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1 PREMESSA 
I Comuni di Radda in Chianti e Castellina in Chianti sono dotati di Piano Strutturale (in seguito P.S.) 

approvato con D.C.C. n. 17 del 21/04/2009 per Radda e con D.C.C. n.39 del 25/07/2005 per 

Castellina, a cui ha fatto seguito il Regolamento urbanistico (in seguito R.U.) approvato con D.C.C. 

n.57 del 30/12/2013 per Radda e con D.C.C. n 23 del 27/03/2009 per Castellina. 

Successivamente alla data di approvazione dei P.S. dei due comuni, la Regione Toscana ha modificato 

la propria legge sul governo del territorio, apportando una profonda riforma della L.R. 1/2005 

attraverso l’allineamento alla normativa statale, non solo al D.P.R. 380/2001 e s.m.i., ma anche alla 

L.R. 98/2013 (c.d. decreto “del fare”) e alla L. 164/2014 (c.d. decreto “sblocca Italia”) modificandone 

sia il linguaggio, sia i principi ed i contenuti. La nuova L.R. 65/2014 è stata approvata con D.C.R. il 10 

novembre 2014 producendo disposizioni complementari e coordinate al nuovo P.I.T. con valore 

paesaggistico approvato con D.C.R. il 27 marzo 2015. 

Ai sensi degli artt. 92 -93 -94 della Legge Regionale 10 novembre 2014, n. 65 “Norme per il governo 

del territorio” "...due o più comuni, anche appartenenti a province diverse, possono procedere alla 

formazione del piano strutturale intercomunale, avente i contenuti di cui all'art.92...". 

 

Nel quadro di riferimento drasticamente rinnovato, le Amministrazioni comunali di Radda in Chianti e 

di Castellina in Chianti, forti di un passato e di un presente che li vede attivamente impegnati su 

progetti trasversali che li accomuna, hanno ritenuto di perseguire l’obiettivo di una pianificazione di 

area vasta dando avvio al procedimento di formazione del piano strutturale intercomunale (di 

seguito P.S.I.) ai sensi dell’art. 17 della L.R. 65/2014 e s.m.i.. 

 

Il presente P.S.I. è assoggettato alla procedura di Valutazione ambientale strategica (di seguito V.A.S.) 

di cui alla L.R. 10/2010 e s.m.i. “Norme in materia di valutazione ambientale strategica (V.A.S.), di 

valutazione di impatto ambientale (V.I.A.) e di valutazione di incidenza”, in quanto ricadente nel 

campo di applicazione dell’art. 5 bis della suddetta legge (Strumenti della pianificazione territoriale 

ed atti di governo del territorio da assoggettare a V.A.S.) in quanto si tratta del nuovo P.S.I. i cui 

contenuti non permettono la preventiva valutazione attraverso la verifica di assoggettabilità di cui 

all’art. 22 della suddetta legge.  

1.1 SCOPO DEL DOCUMENTO E SUA ARTICOLAZIONE 

Il presente documento costituisce documento di Avvio del Procedimento per la redazione del nuovo 

Piano Strutturale Intercomunale  dei Comuni di Radda in Chianti e Castellina in Chianti (da ora 

chiamati Radda e Castellina), ai sensi dell’art. 17 della L.R. 65/2014 e contiene: 

a) la definizione degli obiettivi di piano o della variante e le azioni conseguenti, comprese le 

eventuali ipotesi di trasformazioni al di fuori del perimetro del territorio urbanizzato che 

comportino impegno di suolo non edificato per le quali si intende attivare il procedimento 

di cui all’articolo 25 della stessa Legge, nonché la previsione degli effetti territoriali attesi, 

ivi compresi quelli paesaggistici; 
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b) il quadro conoscitivo di riferimento comprensivo della ricognizione del patrimonio 

territoriale ai sensi dell’articolo 3, comma 2, e dello stato di attuazione della 

pianificazione, nonché la programmazione delle eventuali integrazioni; 

c) l’indicazione degli enti e degli organismi pubblici ai quali si richiede un contributo tecnico 

specificandone la natura e l’indicazione del termine entro il quale il contributo deve 

pervenire; 

d) l’indicazione degli enti ed organi pubblici competenti all’emanazione di pareri, nulla osta o 

assensi comunque denominati, necessari ai fini dell’approvazione del piano; 

e) il programma delle attività di informazione e di partecipazione della cittadinanza alla 

formazione dell’atto di governo del territorio; 

f) l’individuazione del garante dell’informazione e della partecipazione, per le finalità di cui 

all’articolo 36, responsabile dell’attuazione del programma di cui alla lett. e). 

 

Nello specifico il documento si articola in dieci sezioni principali così articolate: 

1) analisi della pianificazione sovraordinata ed in particolare del Piano Regionale di 

Sviluppo 2016-2020, del Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di Piano Paesaggistico 

regionale della Regione Toscana (di seguito denominato P.I.T.-P.P.R.), il Piano 

Territoriale di Coordinamento della provincia di Siena (di seguito denominato P.T.C.P.) e 

altri strumenti e atti di governo del territorio. Tale ricognizione ha lo scopo di definire 

obiettivi, strategie e aspetti normativi a cui il P.S.I. deve riferirsi ai fini della 

conformazione e coerenza dei propri contenuti; 

2) analisi dei contenuti e dello stato di attuazione degli strumenti urbanistici comunali 

vigenti. La ricognizione dei Piani Strutturali e dei Regolamenti Urbanistici dei comuni di 

Radda e Castellina ha il duplice scopo di effettuare una prima analisi di quelli che sono 

stati gli obiettivi che i singoli strumenti si sono posti nel tempo, cercando di evidenziale 

le rispettive analogie, anche in relazione agli obiettivi sovraordinati, e quello di definire 

lo stato delle conoscenze territoriali nonché gli effetti che i singoli strumenti hanno 

prodotto sul territorio in termini di dimensionamento e carichi urbanistici; 

3) definizione degli obiettivi del P.S.I.: dall’analisi della Pianificazione sovraordinata, in 

relazione ai contenuti dei vigenti Piani urbanistici e della ricognizione dei principali 

valori e criticità territoriali, sono individuati gli obiettivi generali alla base delle future 

strategie di governo del territorio; 

4) prima definizione del territorio urbanizzato e rurale: sulla base delle prime analisi 

territoriali, in coerenza con l’art.4 della L.R. 65/2014 e in linea con la definizione degli 

obiettivi di piano, sono identificati i criteri e la metodologia alla base della 

individuazione del perimetro del territorio urbanizzato; 

5) elaborazione di un quadro conoscitivo di riferimento e primo riconoscimento del 

Patrimonio Territoriale: la lettura si articola sulle quattro strutture che compongono il 

Patrimonio territoriale in relazione all’art.3 della L.R. 65/2014 (Struttura Idro-

geomorfologica, Struttura Ecosistemica, Struttura Insediativa, Struttura Agroforestale). 

Questa sezione descrive le principali peculiarità territoriali analizzando anche i processi 

di trasformazione che questi hanno subito nel tempo, identificando per ogni struttura i 

rispettivi valori e criticità per una prima definizione degli aspetti di patrimonialità 
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territoriale e la definizione degli effetti territoriali e paesaggistici attesi sulla base degli 

obiettivi che il P.S.I. si pone e sulle caratteristiche territoriali dell’area (vengono definiti i 

possibili effetti in riferimento alle seguenti categorie – effetto positivo, effetto incerto 

attualmente non valutabile, effetto irrilevante; 

6) programma di acquisizione di nuove conoscenze: lo studio del quadro conoscitivo e la 

definizione degli obiettivi del P.S.I. mettono in evidenza quegli aspetti e tematismi che 

necessitano di dovuti approfondimenti al fine di comprendere meglio l’attuale assetto 

territoriale e di conseguenza supportare le future strategie al fine di perseguire una 

pianificazione coerente e consapevole, all’insegna della sostenibilità ambientale; 

7) individuazione degli enti da coinvolgere nel procedimento: sono identificati gli enti ed 

organismi pubblici che possono fornire, come disposto dall’art. 17, comma 3 lettere c), 

apporti tecnici e conoscitivi idonei a incrementare il quadro conoscitivo ai fini della 

formazione del Piano Strutturale Intercomunale, e gli enti e organismi pubblici 

eventualmente competenti, come disposto dall’art. 17, comma 3 lettere d), 

all’emanazione di parere, nulla osta o assensi comunque denominati, richiesti ai fini 

dell’approvazione del P.S.I.; 

8) definizione del programma per la partecipazione ed identificazione del rispettivo 

Garante per l’Informazione e la Partecipazione stessa: come definito nella L.R. 65/2014, 

la formazione del P.S.I., è accompagnata, in tutte le sue fasi, da un Percorso di 

comunicazione e coinvolgimento rivolto a tutto il territorio comunale. In questa sezione 

definiscono i criteri e l’articolazione di questo percorso partecipativo che coinvolgerà, 

secondo forme e metodologie differenziate, istituzioni pubbliche, stakeholders e 

cittadini, al fine di garantire la massima inclusività e l’intercettazione di punti di vista e 

sensibilità altamente differenziati sul territorio; 

9) ricognizione della Valutazione Ambientale Strategica (di seguito denominata V.A.S.): 

come definito dalla L.R. 10/2010, la formazione del P.S.I. è accompagnato dalla 

procedura di V.A.S.. Tale strumento ha lo scopo di evidenziare la congruità delle scelte 

pianificatorie del Piano Strutturale Intercomunale rispetto agli obiettivi di sostenibilità 

degli strumenti di pianificazione sovraordinata e comunitaria, nonché la partecipazione 

della collettività, nella forma individuata, alle scelte di governo del territorio. Il processo 

di valutazione individua le alternative proposte nell’elaborazione del Piano, gli impatti 

potenziali, nonché le misure di mitigazione e compensazione di cui si dovrà tener conto 

nelle successive fasi di attuazione della medesima. Nel presente documento si riportano 

gli aspetti principali e i contenuti generali del documento di V.A.S. denominato 

“Documento preliminare” redatto ai sensi dell’art. 23 della L.R. 10/2010. 
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2 STRUMENTI URBANISTICI SOVRAORDINATI 

2.1 PROGRAMMA REGIONALE DI SVILUPPO 2016-2020 

Il Programma Regionale di Sviluppo (P.R.S.) è lo strumento orientativo delle politiche regionali in cui 

sono indicate le strategie economiche, sociali, culturali, territoriali e ambientali della Regione 

Toscana. E' stato approvato in data 15 marzo 2017 dal Consiglio regionale con la risoluzione n. 47. 

Le strategie d’azione regionale di legislatura delineano gli indirizzi per le politiche di settore 

organizzate in sei aree tematiche a cui sono connesse specifiche politiche e delle azioni talvolta 

trasversali alle aree individuate: 

1. Area 1 – Rilancio della della competitività economica 

2. Area 2 – Sviluppo del capitale umano 

3. Area 3 – Diritti di cittadinanza e coesione sociale 

4. Area 4 - Tutela dell’ambiente e qualità del territorio 

5. Area 5 – Sviluppo delle infrastrutture materiali e immateriali 

6. Area 6 – Governance ed efficienza della PA 

 

In particolare, ed in relazione agli obiettivi generali e specifici del P.S.I., si ritiene siano prioritarie le 

politiche a cui sono legate le strategie mirate ai seguenti progetti regionali: 

- 6. Sviluppo rurale ed agricoltura di qualità 

- 7. Rigenerazione e riqualificazione urbana 

- 8. Assetto idrogeologico e contrasto ai cambiamenti climatici 

- 9. Governo del territorio 

- 13. Contrasto ai cambiamenti climatici ed economia circolare 

- 20. Turismo e commercio 

2.2 PIANO DI INDIRIZZO TERRITORIALE CON VALENZA DI PIANO PAESAGGISTICO 

REGIONALE (P.I.T. – P.P.R.) 

Il Consiglio regionale della Toscana ha approvato, con delibera n. 37 del 27/03/2015, l'integrazione 

del P.I.T. con valenza di piano paesaggistico ai sensi dell'art.143 del codice dei beni culturali e del 

paesaggio. Quale strumento di pianificazione con specifica considerazione dei valori paesaggistici, il 

piano regionale disciplina l’intero territorio toscano e contiene le indicazioni per la gestione, la 

salvaguardia, la valorizzazione e la riqualificazione del suo patrimonio. 

Nei confronti del P.I.T. sono dunque necessari i seguenti approfondimenti ed elaborazioni: 

a) riconoscimento del “Patrimonio Territoriale e paesaggistico”; 

b) definizione delle “Invarianti strutturali”; 

c) identificazione delle principali criticità potenziali; 

d) definizione di una disciplina paesaggistica per il territorio; 

http://www.regione.toscana.it/documents/10180/289009/Risoluzione++CR+47_+2017.pdf/e1f2f718-04c7-481e-899a-bacfa77001e5
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e) definizione di una specifica disciplina per i beni paesaggistici; 

f) attuazione della parte strategica del P.I.T.-P.P.R.. 

Il P.I.T. disciplina l’intero territorio regionale andando a suddividere quest’ultimo in ambiti di 

paesaggio. Nello specifico i Comuni di Radda e Castellina ricadono all’interno dell’ambito n°10. Nella 

relativa scheda è possibile trovare quello che il P.I.T. individua come patrimonio territoriale, 

invarianti strutturali, criticità e la disciplina d’uso in cui sono riportati gli obiettivi di qualità; tali 

elementi dovranno poi essere approfonditi in fase di piano. 

1.1.1 RICONOSCIMENTO DEL PATRIMONIO TERRITORIALE E PAESAGGISTICO 

Come sintesi dell’analisi territoriale ad ambientale che costituisce il quadro conoscitivo, vengono 

definiti quei caratteri che determinano il patrimonio territoriale inteso come “bene comune 

costitutivo dell’identità collettiva regionale” (art. 3 LR 65/14). L’ambito 10 identifica come elementi 

principali per il territorio di Radda e Castellina: 

a) Le direttrici principali e secondarie 

b) I centri urbani ed i nuclei e borghi storici 

c) Il sistema idrografico con ruolo attuale e potenziale di corridoio ecologico 

d) La vegetazione ripariale arborata; 

e) L’olivicoltura 

f) I mosaici collinari a olivo e vigneto prevalente; 

Tali elementi si collocano all’interno di una matrice agroforestale e ambientale caratterizzata da una 

forte predominanza di aree boscate, aree agricole e di alcune aree di alimentazione degli acquiferi 

strategici. 

1.1.2 INVARIANTI STRUTTURALI 

Nel P.I.T. ogni invariante è analizzata e restituita attraverso il dispositivo dei morfotipi, la cui 

trattazione è contenuta negli abachi delle Invarianti strutturali. Detti abachi contengono la 

descrizione degli aspetti strutturali, dei valori, delle criticità e l’indicazione delle azioni, a cui si deve 

far riferimento. 

La predisposizione di un sistema di tutela e valorizzazione di ciascuna invariante passa attraverso la 

disciplina prevista dal P.I.T. stesso, in particolare: 

• gli obiettivi generali riferiti a ciascuna invariante (Disciplina di piano Titolo 2 - Capo II – 

Disciplina delle invarianti art. 7, 8, 9, 10, 11, 12); 

• gli obiettivi specifici relativi alla sola III invariante per quanto riguarda i morfotipi delle 

urbanizzazioni contemporanee; 

• quanto previsto per ciascun morfotipo come “indicazioni per le azioni” negli Abachi delle 

Invarianti strutturali. 

La ricognizione di questi aspetti per singola invariante identifica: 
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• I invariante - “I caratteri idrogeomorfologici dei bacini idrografici e dei sistemi 

morfogenetici” - definisce la struttura fisica fondativa dei caratteri identitari alla base 

dell'evoluzione storica del paesaggi. È obiettivo generale dell'invariante l'equilibrio dei 

sistemi idrogeomorfologici da perseguire mediante specifiche azioni come la stabilità e 

sicurezza dei bacini idrografici, il contenimento dell’erosione del suolo, la salvaguardia 

della risorsa idrica, la protezione di elementi geomorfologici e il miglioramento della 

compatibilità ambientale (art.7 del P.I.T.); 

• II invariante  - “I caratteri ecosistemici del paesaggio” - costituisce la struttura biotica dei 

paesaggi toscani. Obiettivo generale è elevare la qualità ecosistemica del territorio, ossia 

garantire l'efficienza della rete ecologica, una elevata permeabilità ecologica del territorio 

e l'equilibrio delle componenti naturali, seminaturali e antropiche. Tale obiettivo è 

perseguito mediante il miglioramento dei livelli di permeabilità ecologica, il 

miglioramento della qualità ecosistemica delle matrici agricole, il mantenimento e lo 

sviluppo delle funzioni ecosistemiche dei paesaggi rurali, la tutela degli ecosistemi naturali 

e la strutturazione delle reti ecologiche a scala locale (art.8 del P.I.T.); 

• III invariante – “Il carattere policentrico e reticolare dei sistemi insediativi urbani e 

infrastrutturali” - costituisce la struttura dominante del paesaggio toscano, risultante 

dalla sua sedimentazione storica dal periodo etrusco fino ad oggi. Obiettivo generale è la 

salvaguardia e la valorizzazione del carattere policentrico e delle specificità paesaggistiche 

di ciascun morfotipo insediativo- Queste dovranno essere mediante la valorizzazione delle 

città, dei borghi storici, la salvaguardia del loro intorno territoriale, la riqualificazione dei 

morfotipi delle urbanizzazioni contemporanee, la riqualificazione del margine città-

campagna, il superamento di modelli insediativi a piattaforme monofunzionali, il 

riequilibrio e la riconnessione dei diversi sistemi insediativi, il riequilibrio dei corridoi 

infrastrutturali e lo sviluppo delle reti di modalità dolce (art.9 del P.I.T.); 

• IV invariante - “I caratteri morfotipologici dei paesaggi rurali” - costituisce i caratteri del 

paesaggio rurale. Obiettivo generale è preservare il carattere multifunzionale dei paesaggi 

rurali toscani. Questo attraverso il mantenimento della relazione che lega paesaggio 

agrario a sistema insediativo, il mantenimento della continuità della rete di 

infrastrutturazione rurale, la preservazione nelle trasformazioni dei caratteri strutturanti i 

paesaggi rurali storici regionali, la tutela dei valori estetico percettivi e storico-testimoniali 

nonché la tutela degli spazi aperti agricoli e naturali con particolare attenzione ai terreni 

periurbani. (art.11 del P.I.T.). 

Passando dalla definizione degli obiettivi generali ad una lettura più territoriale delle singole 

invarianti, è possibile ricondurre alla I Invariante un territorio caratterizzato da un sistema collinare 

su Unità Liguri (CLVd), che danno origine ad un modellamento erosivo intenso con versanti ripidi 

(caratterizzati da balze e calanchi) e suoli a sabbie e argille dominanti, su cui si collocano i principali 

centri insediativi, e da un’area centrale caratterizzata dalla Collina calcarea (Cca) che si presenta con 

versanti convessi e forme carsiche su suoli argillosi e ben drenati, dove le aree boscate occupano la 

maggior parte dell’estensione territoriale. 

In merito alla II Invariante l’area si caratterizza per una rete degli ecosistemi forestali identificata in 

una matrice forestale ad elevata connettività che si dirama in forma quando più continua, quando 

più frammentata, sull’intero territorio, alternandosi alla rete degli ecosistemi agropastorali che vede 
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un’alternanza tra la matrice agroecosistemica di pianura ed un agroecosistema intensivo. All’interno 

di queste due realtà si innesta un ecosistema palustre e fluviale caratterizzato dal sistema idrologico 

del torrente Pesa ed Arbia, con la presenza talvolta isolata di corridoi ripariali. Tale aspetto 

determina la principale criticità ecologica dell’area, relativa all’esigenza di riqualificare il corridoio 

ecologico fluviale del torrente Pesa. 

La lettura del sistema insediativo, sintetizzata nella III Invariante, identifica nel morfotipo n.5- 

“Morfotipo insediativo policentrico a maglia del paesaggio storico collinare” la struttura insediativa 

dei due comuni e dei comuni limitrofi appartenenti all’area del Chianti. Nello specifico l’analisi 

morfotipologica identifica l’area come ricadenti nel più specifico morfotipo 5.5 – “Il Chianti fiorentino 

e senese” che si caratterizza per la presenza dei principali insediamenti lungo la viabilità principale di 

crinale, collocati sulla sommità dei colli o su poggi in posizione dominante sul territorio limitrofo e in 

posizione talvolta di intervisibilità tra i singoli centri. Da questi centri si diramava un sistema a pettine 

ben ramificato, attualmente sempre leggibile, su cui si strutturava il sistema villa/castello)-fattoria-

podere, in grado di gestire al meglio il territorio agroforestale e di ottimizzare i servizi ecosistemici 

che questo era in grado di fornire alla collettività. Tale struttura ha subito nel corso del tempo 

diverse modifiche da un funto di vista strettamente funzionale e di destinazione, lasciando però 

inalterata la struttura profonda di impianto. 

Per quanto riguarda la IV Invariante è possibile identificare il territorio da un punto di vista agro-

ambientale come caratterizzato dalla presenza di due morfotipi predominanti, ovvero il morfotipo 

n.18 – “Morfotipo del mosaico collinare a oliveto e vigneti prevalenti”, e il morfotipo n.11 – 

“Morfotipo della viticoltura”. Mentre il primo, il più predominante e quello che si struttura limitrofo 

ai principali centri insediativi, si caratterizza per l’alternanza tra vigneti e oliveti (caratterizzati da una 

maglia fitta, media o ampia in base alla morfologia del terreno) collocati tra aree boscate, il 

morfotipo della viticoltura è frutto di recenti operazioni agronomiche e si caratterizza per la presenza 

di grandi aree specializzate a vigneto, con magli ampia degli appezzamenti, che presentano criticità 

legate alla biodiversità quando l’infrastruttura ecologica è assente. 

1.1.3 INDIVIDUAZIONE DELLE PRINCIPALI CRITICITÀ POTENZIALI 

Dalla lettura territoriale per la definizione delle invarianti strutturali è inoltre possibile effettuare 

un’analisi di quelli che sono i fattori di criticità, ovvero quegli elementi di pressione che rischiano di 

alterare le qualità e le relazioni del patrimonio territoriale, pregiudicandone la riproducibilità. Per il 

territorio di Radda e di Castellina le principali criticità emerse dal Piano di Indirizzo Territoriale con 

valenza di Piano Paesaggistico sono: 

• L’alta produzione di deflussi ed il rischio di erosione del suolo; 

• Ridotta qualità ecologica delle formazioni forestali 

• Abbandono dei coltivi con fenomeni di colonizzazione arbustiva e arborea; 

• Scarsa manutenzione, potenziale o in atto, dei tessuti agricoli tradizionali 

• Processi di intensificazione delle attività agricole 
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2.2.1 DEFINIZIONE DI UNA DISCIPLINA PAESAGGISTICA RIFERITA ALL’INTERO TERRITORIO 

Ai sensi del Codice i piani paesaggistici predispongono specifiche normative d'uso e attribuiscono 

adeguati obiettivi di qualità agli ambiti nei quali viene suddiviso il territorio regionale, coerenti con la 

disciplina paesaggistica indicata al medesimo livello. Gli obiettivi di qualità, che nella scheda d’ambito 

n.10 – Chianti equivalgono a due, si traducono in direttive rivolte a tutti gli enti territoriali e ai 

soggetti pubblici della governance regionale, che negli atti di governo del territorio (strumenti della 

pianificazione e piani di settore) dovranno provvedere alla loro specificazione e applicazione. 

Obiettivo 1 – Tutelare, riqualificare e valorizzare la struttura insediativa di lunga durata, improntata 

sulla regola morfologica di crinale e sul sistema della fattoria appoderata, strettamente legato al 

paesaggio agrario  

Direttive correlata (ai sensi dell’art.4 della disciplina di Piano): 

a) Mantenere la leggibilità della struttura insediativa di crinale, evitando nuove espansioni 

che alterino l’integrità morfologica e percettiva dei nuclei storici, nonché la loro relazione 

con il supporto geomorfologico; tutelare, altresì, le visuali panoramiche che traguardano 

tali insediamenti e i rapporti di reciproca intervisibilità; 

b) tutelare l’integrità morfologica e architettonica degli aggregati minori e dei manufatti 

edilizi di valore storico/ testimoniale o di carattere tradizionale (pievi, borghi e 

fortificazioni, ville fattoria, case coloniche), e la relazione tra questi e il loro intorno 

territoriale, anche evitando la separazione fra edifici e fondo agricolo; 

c) tutelare le relazioni fra viabilità storica e supporto geomorfologico, assicurando che 

eventuali modifiche del tracciato stradale posto sulle dorsali mantengano una posizione di 

crinale e si adattino alla morfologia del terreno. Tutelare e riqualificare le relazioni tra 

viabilità storica e territorio agricolo mediante la conservazione o ricostituzione del 

corredo arboreo, dei manufatti minori, delle opere di sostegno dei versanti; 

d) nelle aree di margine degli insediamenti, favorire la riqualificazione morfologica e 

funzionale attraverso forme di integrazione tra tessuto costruito e rurale. Relativamente a 

complessi edilizi e aree caratterizzate da aspetti di degrado e disomogeneità (con 

particolare riferimento alle zone del Ferrone, Il Meleto, Sambuca, Testi), favorire 

interventi volti al superamento di tali criticità, alla mitigazione degli impatti paesistici, al 

miglioramento della qualità degli spazi aperti; 

e) assicurare che i nuovi interventi: 

o Siano opportunamente inseriti nel contesto paesaggistico senza alterarne la qualità 

morfologica e percettiva 

o siano coerenti per tipi edilizi, materiali, colori e altezze 

o rispettino le regole insediative e architettoniche storiche 

o tengano conto della qualità delle visuali, degli scorci paesistici e dei punti panoramici 

o contribuiscano all’incremento degli spazi pubblici in termini di quantità e qualità 

morfologica 
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f) nella progettazione di infrastrutture e altri manufatti permanenti di servizio alla 

produzione anche agricola, perseguire la migliore integrazione paesaggistica valutando la 

compatibilità con la morfologia dei luoghi e con gli assetti idrogeologici ed evitando 

soluzioni progettuali che interferiscano visivamente con gli elementi del sistema 

insediativo storico 

g) favorire il potenziamento di una rete di fruizione lenta del territorio, valorizzando viabilità 

minore e sentieri esistenti, compresi i percorsi di fondovalle, e qualificando nuclei storici e 

borghi rurali come nodi e punti di sosta di un sistema di itinerari 

Obiettivo 2 – Tutelare e riqualificare il territorio agroforestale, con particolare riferimento ai caratteri 

di diversificazione colturale, complessità e articolazione della maglia agraria, alla qualità paesistica ed 

ecologica delle coperture forestali, nonché al mantenimento in efficienza del reticolo idrografico 

Direttive correlata (ai sensi dell’art.4 della disciplina di Piano): 

a) valorizzare i caratteri del paesaggio chiantigiano favorendo il mantenimento di 

un’agricoltura innovativa che coniughi competitività economica con ambiente e 

paesaggio; PTCP – Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Siena; 

b) garantire la riconoscibilità, ove ancora presente, del sistema dei manufatti edilizi e delle 

infrastrutture, anche minori, di impianto storico evitando trasformazioni che ne snaturino 

il contesto; 

c) negli interventi di rimodellamento, soggetti ad autorizzazione idrogeologica ed incidenti 

sull’assetto idrogeomorfologico, garantire, nel caso di modifiche sostanziali della maglia 

agraria, che le soluzioni funzionali individuate siano coerenti (per forma e dimensione) 

con il contesto paesaggistico prevedendo altresì adeguate dotazioni ecologiche in grado di 

migliorarne i livelli di permeabilità; 

d) negli interventi di nuova edificazione assicurare la coerenza con il contesto paesaggistico 

per forma dimensione e localizzazione; 

e) riqualificare i contesti interessati da fenomeni di semplificazione dell’infrastrutturazione 

ecologica e paesaggistica anche al fine di mantenere e recuperare le direttrici di 

connettività ecologica; 

f) garantire l’equilibrio idrogeologico valutando modalità di impianto che assecondino la 

morfologia del suolo e prevedendo, ove necessario, l’interruzione delle pendenze più 

lunghe anche al fine di contenere i fenomeni erosivi; 

g) tutelare il valore paesistico ed ecologico delle aree boscate con particolare riferimento ai 

Monti del Chianti, caratterizzati da densi boschi di latifoglie, piccoli nuclei agricoli montani 

e dalla dominanza di arbusteti e abetine d’impianto sul sistema di crinale attuando la 

gestione forestale sostenibile. 

h) tutelare i valori paesistici, ecologici ed idrogeomorfologici dei sistemi di Fondovalle, in 

particolare della Greve e della Pesa, così come individuati nella carta dei sistemi 

morfogenetici (FON). 

2.2.2 INDIVIDUAZIONE E DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI  
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Ai sensi del Codice, il Piano contiene la cosiddetta “vestizione”, ovvero la codificazione della 

descrizione, interpretazione e disciplina dei beni paesaggistici vincolati, ai sensi di specifici decreti 

(art. 136 del Codice) o di legge (art. 142 del Codice). Come indicato nella relazione generale del piano 

paesaggistico “la vestizione dei vincoli per decreto” è costituita dai seguenti elaborati: 

1. elenco dei vincoli relativi alle aree di notevole interesse pubblico di cui all’art. 136 del Codice;  

2. elenco degli immobili e delle aree per i quali, alla data di entrata in vigore del Codice risulta 

avviato, ma non ancora concluso, il procedimento di dichiarazione di notevole interesse 

pubblico; 

3. schede relative alle aree di notevole interesse pubblico di cui all'art. 136 del Codice, 

contenenti: 

a. Sezione 1 - Identificazione del vincolo 

b. Sezione 2 - Analitico descrittiva del provvedimento di vincolo 

c. Sezione 3 - Cartografia identificativa del vincolo scala 1:10.000 

d. Sezione 4 – Elementi identificativi, identificazione dei valori e valutazione della loro 

permanenza-trasformazione, disciplina d’uso articolata in Indirizzi, Direttive e Prescrizioni 

d’uso. 

 

Completano questa parte l’Elenco dei vincoli da sottoporre alla commissione regionale di cui 

all'art.137 del Codice e della L.R. 26/2012 per definirne la corretta delimitazione e rappresentazione 

cartografica, e risolvere le incertezze derivanti da formulazioni non univocamente interpretabili 

contenute nel decreto istitutivo, l’Elenco dei vincoli ai sensi della legge 778/1922 e relative schede 

identificative, ed infine il Modello di scheda di rilevamento delle aree gravemente compromesse o 

degradate di cui all'art. 143, c. 4, lettera b) del Codice. 

Per quanto attiene invece ai beni paesaggistici di cui all’art. 142 del Codice, le cosiddette “aree 

tutelate per legge”, questi sono stati individuati sulla base dell'articolazione prevista dal D.lgs. 

42/2004 ed ereditati dalla L. 431/1985, nota come legge Galasso. Ciascuna categoria di beni è stata 

oggetto di una specifica ricognizione, delimitazione e rappresentazione, nonché dell’elaborazione di 

una specifica disciplina, raccolta nell'elaborato 8B: “Disciplina dei beni paesaggistici ai sensi degli artt. 

134 e 157 del Codice”. Per ciascuna categoria di beni la disciplina definisce Obiettivi, Direttive e 

Prescrizioni da osservare. Per le zone di interesse archeologico ex art. 142 comma 1 lett. m) del 

Codice si deve inoltre fare riferimento alle Schede dell’Allegato H. 

  



 
PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE 
Comune di Radda in Chianti e Comune di Castellina in Chianti 
 

    Documento di Avvio – Art.17 della L.R. 65/2014 

 
 

 
13 

Ai fini ricognitivi all’interno del territorio di Radda e Castellina si trovano, rispettivamente, i seguenti 

Vincoli e/o beni paesaggistici: 

BENI PAESAGGISTICI - ART. 136  
Aree di tutela individuate ai sensi del D.lgs. 42/2004, art 136. Dataset areale in formato WMS – Servizio 
Geoscopio_WMS PIANO PAESAGGISTICO - Regione Toscana: “Immobili ed aree di notevole interesse pubblico”. 

 

Cod. identif. vincolo 56-1971 

Cod. regionale 9052255 

G.U.  n. 35 del 9 febbraio 1967 / n. 56 del 4 marzo 1971 

Denominazione Zona del centro abitato ed area circostante del comune di Castellina in Chianti 

 

 

 

Motivazione dalla 
scheda della sezione 4 
del P.P.R. 

La zona predetta ha notevole interesse pubblico perché costituisce un tradizionale 
continuo paesaggio delle alte terre Chiantigiane, dominate dalla mole della Rocca e 
dal nucleo medioevale, in cui si alternano armoniosamente vigneti e oliveti, con 
antichi e caratteristici insediamenti rurali, formando il tutto un quadro naturale assai 
suggestivo ricco di punti di vista accessibili al pubblico, dai quali si gode la visuale di 
una serie di panorami di eccezionale bellezza 

Alcune delle Direttive 
Piano Paesaggistico 

Individuare il centro storico di Castellina in Chianti e il relativo intorno territoriale da 
intendersi quale area fortemente interrelata al bene medesimo sul piano 
morfologico, percettivo, identitario e, storicamente, su quello funzionale; 
Riconoscere: - i caratteri morfologici (struttura urbana storica) e architettonici di 
Castellina e le sue relazioni con il contesto paesaggistico; - le regole generative degli 
insediamenti, gli elementi strutturanti il paesaggio, nonché quelli espressivi 
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dell’identità dei luoghi. 
Orientare gli interventi di trasformazione e manutenzione del patrimonio edilizio 
verso la conservazione dei caratteri morfologici architettonici, cromatici e coerenti 
con la tradizione dei luoghi; 
Conservare l’integrità percettiva, la riconoscibilità e la leggibilità del centro di 
Castellina, in particolare dell'emergenza storica di valore iconografico della Rocca e 
delle mura medievali; 
Orientare gli interventi di trasformazione e manutenzione del patrimonio edilizio 
verso la conservazione dei caratteri storici, morfologici, architettonici e cromatici; 
Assicurare la compatibilità delle forme del riuso con la tipologia edilizia degli edifici di 
valore storico; 
Orientare gli interventi, nell’intorno territoriale del nucleo storico di Castellina in 
Chianti, verso la conservazione dei caratteri di matrice storica e delle relazioni 
percettive tra l'insediamento storico e il contesto paesaggistico; 
Limitare i processi di urbanizzazione orientando quelli ammissibili verso interventi 
coerenti con il contesto in cui si inseriscono, sia sul piano delle forme architettoniche 
che della qualità insediativa, garantendo l'integrità morfologica ed estetico-percettiva 
del centro storico, la conservazione e qualificazione dei margini urbani storicizzati; 
Garantire la conservazione dell'immagine storica dell'insediamento attraverso 
interventi di recupero e di riqualificazione degli elementi di degrado della matrice 
insediativa identitaria; 
Limitare all’interno delle aree di massima visibilità, trasformazioni morfologiche ed 
edilizie, prevedendo per quelle ammissibili, una valutazione dell’impatto visivo; 
Evitare lo sfrangiamento del tessuto urbano attraverso il recupero della forma 
compiuta dei fronti urbani; 
Assicurare il mantenimento delle aree libere e a verde che qualificano il tessuto 
urbano storico conservandone i caratteri tradizionali, la consistenza e la qualità 
urbana, nonché quelle rurali situate a margine dell’edificato storico in stretta 
relazione funzionale e percettiva con lo stesso. 
Privilegiare e incentivare il mantenimento di funzioni pubbliche e/o di interesse 
pubblico negli spazi urbani (luoghi identitari) anche al fine di garantirne la fruizione 
collettiva alle comunità locali; 
Garantire la qualità e la coerenza dei sistemi di arredo urbano rispetto ai caratteri del 
centro storico; 
Impedire saldature lineari di sistemi insediativi storicamente distinti e non realizzare 
nuovi insediamenti che possano competere gerarchicamente e visivamente con 
l’aggregato storico; 
Prevedere adeguate opere di integrazione paesaggistica e mitigazione per i parcheggi 
pubblici e privati; 
Assicurare la qualità progettuale degli interventi con linguaggi architettonici che 
interpretino i caratteri paesaggistici del contesto, con particolare attenzione: 
- al corretto dimensionamento in rapporto alla consistenza dell’insediamento storico; 
- alla qualità del disegno d'insieme del nuovo intervento in rapporto alla tradizionale 
tipologia dell’edificato storico; 
- all’armonioso rapporto e alla contestuale integrazione del progetto con gli elementi 
di valore naturalistico, ambientale, paesaggistico, testimoniale ed identitario 
presenti. 

Alcune delle 
Prescrizioni Piano 
Paesaggistico 

Sono ammessi interventi di trasformazione del patrimonio edilizio storico 
dell'insediamento di Castellina in Chianti a condizione che: 
- siano garantiti la coerenza con l’assetto morfologico urbano di impianto storico, il 
mantenimento dei caratteri tipologici e architettonici di impianto storico degli edifici 
e l'utilizzo di soluzioni formali, finiture esterne e cromie, anche con il ricorso a 
tecnologie e materiali moderni, coerenti con il contesto urbano e con la consuetudine 
edilizia dei luoghi; 
- sia garantita la tutela e la conservazione dei caratteri storici e morfologici degli spazi 
aperti di impianto storico evitandone la frammentazione e l’introduzione di elementi 
di finitura e di arredo in contrasto con il contesto paesaggistico; 
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- sia conservato lo skyline dell’insediamento storico di crinale; 
- siano mantenuti i percorsi storici, i camminamenti, i passaggi, gli accessi e le relative 
opere di arredo storico; 
- le nuove aree di sosta e parcheggio, elaborate sulla base di progetti di integrazione 
paesaggistica, non compromettano l’integrità della percezione visiva da e verso la 
città storica e le emergenze, garantendo il mantenimento di ampie superfici 
permeabili; 
Gli interventi di trasformazione edilizia devono garantire che: 
- siano mantenuti i caratteri connotativi della trama viaria, e i manufatti che 
costituiscono valore storico-culturale; 
- siano mantenuti i coni e i bersagli visivi (fondali e panorami, skylines); 
- sia assicurata l’armonia per forma, dimensione, orientamento, con le caratteristiche 
morfologiche proprie del contesto territoriale; 
- sia assicurata qualità insediativa attraverso un’articolazione equilibrata tra spazi 
aperti e costruito con particolare riferimento alla qualità progettuale degli spazi di 
fruizione collettiva; 
- sia mantenuta l’accessibilità ai luoghi da cui è possibile godere delle visuali a 
maggiore panoramicità. 
Non sono ammesse previsioni di nuova edificazione che costituiscano nuclei isolati 
rispetto al territorio urbanizzato. 
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Cod. identif. vincolo 15-1973dec 

Cod. regionale 9052073 

G.U.  n. 15 del dicembre 1973 

Denominazione Zona di Volpaia sita nel comune di Radda in Chianti 

 

 
 

 

Motivazione dalla 
scheda della sezione 4 
del P.P.R. 

La zona predetta ha notevole interesse pubblico perché comprende un bellissimo 
comprensorio collinare, ricco di uliveti, cipressi e boschi che incorniciano complessi 
monumentali ed insediamenti particolarmente qualificati in senso ambientale e 
paesistico, quali Volpaia, Capaccia, Albola, Villa Castelvecchi; tale ambiente, costellato 
anche da tipiche case rurali, si determina come uno dei paesaggi meglio caratterizzati 
della campagna toscana, notevolmente qualificata in maniera omogenea e godibile da 
molti punti di vista, in particolare dal belvedere di Radda. 

Alcune delle Direttive 
Piano Paesaggistico 

Riconoscere: - i castelli, i nuclei rurali e il relativo intorno territoriale da intendersi 
quale area fortemente interrelata al bene medesimo sul piano morfologico, percettivo, 
identitario e storicamente su quello funzionale; - i caratteri morfologici e storico-
architettonici dei castelli e dei nuclei rurali nelle loro relazioni con il contesto 
paesaggistico; - le regole generative degli insediamenti, gli elementi strutturanti il 
paesaggio, nonché quelli espressivi dell’identità dei luoghi; - i coni e i bersagli visivi 
(fondali e panorami, skylines) da e verso i castelli e nuclei rurali con particolare 
riguardo alle visuali prospettiche apprezzabili dalla viabilità e dai punti di belvedere. 
Conservare l'integrità percettiva, la riconoscibilità e la leggibilità dei castelli e nuclei, in 
particolare quello di Volpaia, di alto valore iconografico e identitario, e gli ampi scenari 
da essi percepiti; 
Orientare gli interventi di trasformazione e manutenzione del patrimonio edilizio verso 
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la conservazione dei caratteri morfologici, architettonici, cromatici e tipologici storici; 
Assicurare la compatibilità delle forme del riuso con la tipologia edilizia degli edifici di 
valore storico; 
Orientare gli interventi, nell’intorno territoriale dei castelli, nuclei e pievi verso la 
conservazione dei caratteri di matrice storica e delle relazioni percettive tra 
l'insediamento storico e il contesto paesaggistico, nonché l'intervisibilità tra castelli e 
nuclei, garantendo coerenza e continuità con i valori espressi dal paesaggio 
contermine, anche attraverso la riqualificazione del sistema delle percorrenze dolci tra 
l’insediamento storico e il suo contesto; 
Limitare i processi di urbanizzazione anche incentivando interventi di recupero del 
patrimonio edilizio esistente; 

Alcune delle 
Prescrizioni Piano 
Paesaggistico 

Sono ammessi interventi di trasformazione del patrimonio edilizio dei castelli e nuclei 
storici e dell’intorno territoriale ad essi adiacente, a condizione che: 
-siano garantiti la coerenza con l’assetto morfologico urbano di impianto storico, il 
mantenimento dei caratteri tipologici e architettonici di impianto storico degli edifici e 
l'utilizzo di soluzioni formali, finiture esterne e cromie, coerenti con la tipologia storica 
di riferimento; 
- siano mantenuti i percorsi storici, i camminamenti, i passaggi, gli accessi storici ai 
castelli e nuclei e le relative opere di arredo; 
Gli interventi di trasformazione edilizia devono garantire che: 
- siano mantenuti i caratteri connotativi della trama viaria, e i manufatti che 
costituiscono valore storico-culturale; 
- siano mantenuti i coni e i bersagli visivi (fondali e panorami, skylines); 
- sia assicurata l’armonia per forma, dimensione, orientamento, con le caratteristiche 
morfologiche proprie del contesto territoriale; 
- sia assicurata qualità insediativa attraverso un’articolazione equilibrata tra spazi 
aperti e costruito con particolare riferimento alla qualità progettuale degli spazi di 
fruizione collettiva; 
- sia mantenuta l’accessibilità ai luoghi da cui è possibile godere delle visuali a 
maggiore panoramicità. 
Non sono ammesse previsioni di nuova edificazione che costituiscano nuclei isolati 
rispetto al territorio urbanizzato. 
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Beni architettonici tutelati ai sensi della Parte II del D.Lgs. 42/2004. 
 
Aree di tutela individuate ai sensi della parte II del D.lgs. 42/2004.  

 

 
 

 

BENI PAESAGGISTICI - ART. 142 

 

Co.1 lett. b) Aree tutelate per legge - Lettera b)  - I territori contermini ai laghi 

 
 

Co.1 lett. c) Aree tutelate per legge - Lettera c) - I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua 

 
 

Co.1 lett. f) Aree tutelate per legge - Lett. f) - I parchi e le riserve nazionali o regionali 
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Co.1 lett. g) Aree tutelate per legge - Lett. g) - I territori coperti da foreste e da boschi 

 
 

Co.1 lett. m) - Zone tutelate di cui all'art. 11.3 lett. a) e b) dell'Allegato 13 della Disciplina dei beni 
paesaggistici.  
- Le zone di interesse archeologico - Beni archeologici tutelati ai sensi della parte II del 
D.Lgs. 42/2004 con valenza paesaggistica ricadenti nelle zone tutelate di cui all'art. 11.3 
lett. a) e b) 
- Zone tutelate di cui all'art. 11.3 lett. c) dell'Allegato 13 della Disciplina dei beni 
paesaggistici 
- Le zone di interesse archeologico - Beni archeologici tutelati ai sensi della parte II del 
D.Lgs. 42/2004 con valenza paesaggistica coincidenti con le zone tutelate di cui all'art. 
11.3 lett. c). 
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2.2.3 LA PARTE STRATEGICA DEL P.I.T.-P.P.R. 

Il Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di Piano Paesaggistico regionale, definisce nell’Allegato 

n°3 il “Progetto di fruizione lenta del paesaggio regionale”. 

“Il progetto della rete di fruizione regionale parte dal principio che l’accessibilità a tutto il territorio 

regionale costituisca un requisito indispensabile per l’esistenza stessa del paesaggio, la sua 

conservazione e continua evoluzione (CEP 2000). In questo senso il sistema della mobilità dolce è 

riconosciuto come strumento di percorrenza privilegiato sia perché per sua natura non impatta sul 

territorio attraversato, sia perché la ridotta velocità di attraversamento consente una percezione del 

paesaggio che ne valorizza le componenti più minute, le diversità e identità che sfuggono ad uno 

sguardo più veloce o distante. “1 

L’obiettivo di “massima” di questo progetto è quello di riuscire a mettere in rete i diversi percorsi di 

fruizione lenta, puntando a: 

• Favorire una fruizione lenta dei paesaggi regionali che permetta di percepire e 

riconoscere le specificità locali dell’intero territorio ai fini di una loro tutela e 

valorizzazione; 

• Tutelare e valorizzare la rete infrastrutturale storica come elemento strutturante dei 

paesaggi regionali; 

• Garantire l’accessibilità diffusa a tutti i paesaggi regionali in modo da tutelare il diritto al 

godimento; 

• Favorire lo sviluppo diffuso e integrato delle diverse modalità di fruizione lenta del 

paesaggio (a piedi, in bicicletta, in barca, a cavallo), per valorizzare e riscoprire gli 

itinerari di viaggio e le visioni che hanno costruito il paesaggio storico toscano e 

consentire la costruzione di nuovi visioni e inedite esperienze di frequentazione in 

modo diffuso e libero (autonomo).  

 

Figure 1 - A sinistra Schema strategico (Tav._1 Allegato N°3); A destra  Il Progetto della rete di fruizione dei paesaggi regionali (Tav._5 

Allegato N°3) 

                                                
1 P.I.T. Regione Toscana – Allegato n°3 Progetto di fruizione lenta del paesaggio regioanle 
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Il territorio di Radda e Castellina ricade all’interno di questo progetto come appartenente al 

“Corridoio paesaggistico secondario di fruizione lenta dalla Val di Pesa”. 

Nello specifico le caratteristiche morfologiche ed insediative dei due comuni fanno sì che il territorio 

si caratterizzi per una forte presenza di strade lente su percorsi fondativi (coincidenti con le strade di 

crinale o mezza costa che connettono tra loro tutti i piccoli nuclei insediativi al vecchio sistema 

poderale) ed una fitta rete di sentieri ed Aree escursionistiche principalmente collocate sui rilievi dei 

Monti del Chianti. 

A queste due tipologie di fruizioni lente del territorio si aggiungono altre due “infrastrutture 

progettuali” di livello territoriale ovvero: 

• Percorso ciclopedonale secondario PC10 – Val di Pesa. Un percorso ciclopedonale che 

nella sua totalità copre una distanza di 37 Km che, costeggiando il fiume, attraversa 

diverse località come Sambuca, Ponte Rotto, Cerbaia (San Casciano Val di Pesa) arrivando 

in prossimità del centro abitato di Radda. Il percorso comprende tratti già realizzati e parti 

ancora da pianificare a scala locale e intercomunale; 

• Ippovia secondaria (Ippovia I.12). Si costituisce come il tracciato di congiunzione tra 

l’Ippovia Principale IP.5 – Anello di Siena con i Monti del Chianti. L’ippovia attraversa il 

territorio di Radda e Castellina passando a sud dei due rispettivi centri abitati. 

 

 

Figure 2 - Dettaglio del Progetto della rete di fruizione dei paesaggi regionali (Tav._5 Allegato N°3) 
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2.3 ALTRI STRUMENTI E ATTI DEL GOVERNO DEL TERRITORIO DI CARATTERE 

REGIONALE 

Considerato che il P.R.S. 2016/2020 ha riflessi su diversi strumenti di carattere settoriale, con i quali 

si pone in un rapporto di complementarietà, oltre che di coerenza, tutti gli strumenti che vi si rifanno 

saranno necessariamente interessati in modo indiretto da questo rapporto. Di conseguenza, il P.S.I. 

redigendo dei comuni di Radda in Chianti e Castellina in Chianti, inserendosi come tassello di questo 

sistema di pianificazione, oltre a essere coerente con lo strumento di pianificazione regionale 

rappresentato dal P.I.T., non potrà fare a meno di tenere in considerazione anche la coerenza con 

una serie di programmi e atti di governo del territorio: Programma di Sviluppo Rurale Fesr 

2014/2020; Piano regionale agricolo forestale (PRAF); Piano sanitario regionale 2018/2020; Piano 

regionale integrato delle infrastrutture e della mobilità (Priim); Piano ambientale ed energetico 

regionale (Paer), Piano di Indirizzo Energetico Regionale (Pier); Piano di tutela delle acque della 

Toscana; Piano di gestione dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati (PRB); Piano Regionale delle Attività 

Estrattive (Praer); Piano regionale per la qualità dell’aria e ambiente (P.R.Q.A.). 

Tra questi, si cita inoltre il Piano Regionale della Mobilità e Logistica approvato con D.C.R. n. 63/2004. 

Anche se i due comuni non sono inseriti in circuiti di interesse regionale, tuttavia la loro ubicazione 

nel territorio chiantigiano senese fa sì che sia una meta privilegiata per il turismo. 

Nel territorio di Radda in Chianti è presente un Sito di interesse regionale “S.I.R. Monti del Chianti” n. 

88, recentemente definito S.I.C. (IT5190002) con decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela 

del Territorio e del Mare, del 5 Luglio 2007 - Elenco dei siti di importanza comunitaria per la regione 

biogeografia mediterranea in Italia, ai sensi della direttiva 92/43/CEE. 

Il S.I.C. si estende per una superficie complessiva di circa 7490 ettari, nei territori di tre province, 

Arezzo, Firenze e Siena, ricadendo nei seguenti Comuni aretini: Cavriglia; fiorentini: Greve in Chianti, 

Figline Valdarno; senesi: Radda in Chianti, Gaiole in Chianti. La porzione del S.I.C. che ricade nel 

territorio del comune di Radda in Chianti è pari a circa 2.453 ha, circa il 30% del totale della superficie 

comunale. 

Di seguito se ne riportano le caratteristiche definite dalla deliberazione 5 luglio 2004, n. 644, 

attuazione art. 12, comma 1, lett. a) della L.R. 56/00 (Norme per la conservazione e la tutela degli 

habitat naturali e seminaturali, della flora e della fauna selvatiche), approvazione norme tecniche 

relative alle forme e alle modalità di tutela e conservazione dei Siti di importanza regionale (S.I.R.). 

Nella scheda relativa al S.I.R. Monti del Chianti (pag. 204) individua i principali obiettivi di 

conservazione cui dovranno rifarsi gli strumenti di governo del territorio: 

1. conservazione (ove necessario miglioramento) dei livelli di qualità delle acque, della naturalità 

dell’alveo, delle zoocenosi e delle formazioni ripariali nei corsi d’acqua; 

2. mantenimento della complessità dei mosaici ambientali e degli elementi lineari del paesaggio; 

3. mantenimento delle aree con arbusteti a Ulex ed Erica a mosaico con praterie secondarie; 

4. tutela/recupero dei castagneti da frutto; 

5. rinaturalizzazione dei rimboschimenti di conifere. 

 

Sono inoltre previste indicazioni per le misure di conservazione: 
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6. tutela dei corsi d’acqua, inclusi quelli minori, e delle pozze (habitat di anfibi), tramite la 

protezione della vegetazione ripariale, il controllo delle captazioni, la cessazione (o forte 

limitazione spaziale) delle eventuali immissioni di ittiofauna; 

7. adozione di misure contrattuali (incentivi per garantire il pascolamento o interventi periodici di 

sfalcio o decespugliamento) o, se necessario, gestionali, finalizzate al mantenimento e al 

recupero delle zone aperte, con particolare riferimento alle praterie secondarie; 

8. valutazione delle tendenze in atto negli arbusteti, definizione e attuazione di forme di gestione 

per la loro conservazione (possibilmente attraverso misure contrattuali, quali il taglio periodico 

delle “scope”); 

9. interventi di gestione forestale mirati all’incremento della naturalità degli impianti di conifere; 

10. misure contrattuali per il recupero dei castagneti da frutto. 

 

La Scheda degli obiettivi di qualità del P.I.T./P.P.R. per l’ambito paesaggistico n. 10 – Chianti declina 

questi obiettivi e fornisce una serie di prescrizioni per gli enti sotto-ordinati (Provincia e Comuni). 
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2.4 PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE (P.T.C.P.) 

La Provincia di Siena, con deliberazione del Consiglio provinciale n. 109 del 20 ottobre 2000, ha 

approvato il Piano territoriale di coordinamento provinciale.  

La revisione al Piano, avviata nel 2005, si è conclusa nel 2011 con l'approvazione da parte del 

Consiglio provinciale di Siena con deliberazione del Consiglio provinciale n.124 del 14 dicembre 2011, 

la quale si prefigge il raggiungimento di sette obiettivi specifici: 

1. assicurare ai cittadini di tutto il territorio senese l’effettiva ed eguale possibilità di accedere ai 

servizi collettivi essenziali, quale che ne sia la natura giuridica, pubblica o privata; 

2. integrare nel P.T.C., quale strumento unitario di governo del territorio a valenza ed efficacia 

sovracomunale, tutti gli elementi e gli strumenti conoscitivi e operativi a presidio di una 

coerente e coordinata politica di difesa delle risorse naturali, concepita come una rete di tutela 

la cui sussistenza garantisce la sostenibilità di tutte le altre politiche di sviluppo e 

valorizzazione; 

3. qualificare il territorio senese come il “luogo” delle eccellenze nella produzione delle energie 

rinnovabili, e attrarre allo scopo le migliori capacità di ricerca e di impresa nell’utilizzo delle 

risorse naturali e di quelle tipiche del sottosuolo senese, dotando per questa via la economia 

senese di nuove opportunità imprenditoriali; 

4. agevolare la mobilità delle persone, delle merci e delle informazioni. La rete del ferro e del 

trasporto pubblico sono le leve con cui correlare in modo efficace Siena e il suo territorio con 

le grandi reti europee. A questo fine occorre migliorare e potenziare la dotazione 

infrastrutturale del territorio senese; 

5. contribuire alla competitività dell’economia senese e del suo sistema produttivo; 

6. consolidare e valorizzare la forma plurale e policentrica del modo in cui si sono distribuiti sul 

territorio senese gli insediamenti urbani evitando la dispersione insediativa. Paesi, città, borghi 

e frazioni di cui il P.T.C. vuole tutelare la differenziazione e la piena “riconoscibilità” nel 

mosaico territoriale della provincia senese; 

7. un P.T.C. che sia un vero, intelligente ed efficace piano paesaggistico. 

 

Da un punto di vista organizzativo e metodologico il P.T.C.P. si struttura su tre assi principali: 

1. una base, costituita dal Quadro Conoscitivo; 

2. una struttura, lo Statuto, nel quale prendono corpo i sistemi territoriali, le unità di paesaggio, i 

sistemi funzionali; 

3. un programma, costituito dalla Strategia, che apre a un progetto di governo affidato a: 

a. azioni perequative; 

b. prassi di governance; 

c. politiche coordinate. 

 

Entrando nel dettaglio dei contenuti del Piano si osserva come il quadro conoscitivo prima, e a 

seguire lo statuto, definiscano specifici ambiti di indagine identificabili in: 

1. la sostenibilità ambientale (Tipologie vegetazionali, fitoclimi, fattori ambientali, ecc. per 
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definire nello statuto le reti ecologiche, le criticità dei S.I.C. -  S.I.R. e la carta della sensibilità 

degli acquiferi); 

2. il policentrismo insediativo e le infrastrutture (beni storico-artistici, strutture insediative 

storiche, periodizzazione e destinazione d’uso, ecc., per definire nello statuto la dinamica della 

popolazione e la capacità degli S.U.C, le dinamiche del sistema insediativo policentrico, la 

mobilità e l’accessibilità); 

3. le capacità produttive (aree industriali e offerta localizzativa, capacità produttive attuali, uso 

del suolo agricolo dinamiche in atto nel territorio agricolo e del turismo, ecc., per definire nello 

statuto i connotati territoriali come parametri di sostenibilità e le politiche provinciali) ; 

4. il paesaggio (emergenze paesaggistiche, unità di paesaggio riferite alla geologia e alla 

geomorfologia, individuazione dei circondari ecc., per definire nello statuto le Unità di 

paesaggio e tipi di paesaggio, la struttura del paesaggio e la visualità). 

 

Sulla base di dette analisi il P.T.C.P. individua e articola il territorio in Circondari a cui la parte 

strategica del Piano detta le linee guida per l’applicazione delle politiche previste, definendo nello 

specifico: 

1. i temi rispetto ai quali promuovere politiche coordinate, in genere riferiti alla gestione delle 

risorse, per le quali occorrono pre-condivisione e forme compensative nella redistribuzione 

degli effetti delle scelte(acqua, fonti energetiche, paesaggio);  

2. i temi rispetto ai quali sono da promuovere forme di perequazione territoriale, in genere 

riferiti alle scelte insediative e localizzative, per la messa in comune di strumenti e bilanci 

anche economico-finanziari (aree produttive, insediamenti residenziali, servizi ed attrezzature);  

3. i temi rispetto ai quali promuovere o consolidare forme di governance (coordinamento dei 

servizi e dei relativi effetti territoriali).  

Ai sensi dell’art. 6 della L.R. 1/2005 il P.T.C.P. provvede in oltre all’individuazione nello statuto delle 

invarianti strutturali, che articola in invarianti puntuali quali:  

1. i beni paesaggistici, storici, archeologici, architettonici formalmente riconosciuti, localizzati in 

centri abitati e nel territorio aperto;  

2. la viabilità storica dotata di permanenza, riconoscibile nelle cartografie catastali leopoldine e di 

impianto e rintracciabile sul territorio;  

3. le emergenze del paesaggio;  

4. le aree dedicate alla tutela dell’integrità fisica del territorio;  

5. i corridoi ecologici;  

6. i corridoi infrastrutturali principali.  

 

Invarianti strutturali prestazionali individuate dal P.T.C.P. e normate dagli strumenti di pianificazione 

e dagli atti di governo comunali:  

1. le visuali panoramiche da viabilità, centri abitati, emergenze orografiche;  

2. i rapporti ordinati significativi, dotati di permanenza, tra morfologia, visuali privilegiate ed 

edificio o complesso in territorio aperto e rurale;  

3. la permanenza, in quantità e qualità, di componenti naturalistiche e di territorio agricolo quali 

“dotazioni infrastrutturali” di valenza ecologica, a supporto della sostenibilità delle 
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trasformazioni e dello sviluppo;  

4. il rango di città nelle città toscane svolto dal sistema urbano (capoluogo-centri urbani) diffuso 

sul territorio, caratterizzata da valori quali la riconoscibilità storicamente consolidata, 

l’attrattività, la capacità produttiva, con particolare riferimento al sistema degli spazi pubblici e 

dei servizi, alla coesione sociale, alla competitività di impresa.  

 

In fine il Piano assume e definisce come strategia dello sviluppo provinciale il raggiungimento dei 

seguenti obiettivi: 

5. la riqualificazione degli ambiti già urbanizzati; 

6. la salvaguardia e la valorizzazione delle infrastrutture di trasporto; 

7. l’incremento delle infrastrutture e delle modalità di trasporto pubblico; 

8. la manutenzione e la promozione dei beni ambientali e culturali; 

9. la conservazione del paesaggio consolidato, quale forma delle identità locali nel sistema delle 

comunicazioni e delle mobilità globali; 

10. la creazione di nuovi scenari urbani produttori di spazi pubblici; 

11. l’evoluzione dei paesaggi rurali; 

12. lo sviluppo di un’agricoltura integrata e biocompatibile; 

13. la promozione di sistemi integrati di lavoro‐ricerca‐impresa‐servizi tramite l’individuazione di 

territori e aree strategici, la definizione di regole e opportunità garanti della creatività privata e 

della protezione dei valori comuni; 

14. la riabilitazione insediativa come offerta di luogo per una società solidale e sicura, e di qualità 

abitative che coniughino le libertà individuali e i temi collettivi della città; 

15. la realizzazione di un sistema provinciale territoriale ecologico garante della manutenzione e 

dell’incremento della biodiversità, parte integrante della rete ecologica europea (Rete Natura 

2000) e sostegno per un’offerta integrata turistica, agrituristica, ricreativa, culturale, didattico ‐ 

scientifica, termale, commerciale‐gastronomica e di produzioni tipiche. 

 

All’interno del P.T.C.P. della provincia di Siena l’area dei comuni di Castellina e Radda rientrano, 

come parte integrante del Circondario n°3 -Chianti Senese, assieme ai limitrofi comuni di Gaiole in 

Chianti e Castelnuovo Berardenga. 

Le peculiarità e gli indirizzi strategici per il circondario, sono contenuti nell’ATLANTE DEI PAESAGGI 

DELLA PROVINCIA DI SIENA2, di cui si riportano alcuni estratti. 

Inquadramento: “L’unità di paesaggio, che storicamente si identifica con il territorio della Lega del 

Chianti (Gaiole, Radda e Castellina, anno 1348) è parte del più vasto ambito n. 32 (oss. n. 23)del PPR 

denominato “Chianti”, che corrisponde pressappoco all’area geografica denominata Chianti Classico, 

luogo di produzione dell’omonimo vino, ovvero una serie di monti che da Firenze si estendono fino a 

Siena. 

L’unità in oggetto presenta quindi rilievi montuosi non particolarmente elevati, di dolce morfologia, 

composti quasi interamente da Macigno e Alberese, da cui nascono numerosi corsi d’acqua quali i 

torrenti, Arbia, Bozzone, Pesa, e gli affluenti del torrente Staggia. 

                                                
2 Atlante dei paesaggi della provincia di Siena – Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale. 
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Abitata sin dall’antichità, le prime tracce di frequentazione risalgono al Paleolitico inferiore, la 

struttura insediativa ha una prima organizzazione nel periodo etrusco-romano, con viabilità di crinale, 

aree coltivate, e centri quali Castelnuovo Berardenga e Radda.  

Su questa ricca maglia di strade si insediano cronologicamente castelli (soprattuto come residenze 

signorili con conseguenti fortificazioni di curtes o di concentrazioni di proprietà), pievi e borghi nel 

periodo medievale e in seguito, in epoca mezzadrile, ville, fattorie e poderi con relative sistemazioni 

agrarie (a grano, olivo e vigneti). […] Grazie alla disciplinare sui vini a denominazione d’origine 

controllata il Chianti tra il 1965-70 riesce ad arginare l’abbandono e a salvare la propria economia 

dalla crisi mezzadrile modificando però profondamente il proprio paesaggio. Le fattorie diventano 

l’unità di base di grandi aziende che comportano la specializzazione delle colture con l’utilizzo dei 

salariati: soprattutto viticoltura e in dimensioni più ridotta l’olivicoltura. Terrazzamenti, 

ciglionamenti, e così via, vengono nel tempo ridotti, abbandonati o eliminati, con la conseguente 

modifica morfologica del profilo del terreno, a causa degli sbancamenti e dei movimenti di terra per 

l’impianto dei vigneti a rittochino.” 

Caratteri strutturali attuali: “Una consistente copertura boschiva si estende sulla parte sommitale dei 

rilievi, costituita da boschi di querce caducifoglie, castagneti da frutto e da rimboschimenti di conifere 

presenti sui prati pascoli che caratterizzavano le alture delle colline. Tale copertura si allarga anche 

nei versanti più bassi, ma qui si presenta alternata alle colture agrarie e arboree. 

Le aree coltivate sono dominate da vigneti specializzati disposti a rittochino: ad una prima 

specializzazione l’attuale tendenza, data sia dalla vocazione turistica del luogo che dai problemi di 

instabilità dei versanti, cerca di recuperare una dimensione dei campi più minuta tramite anche 

l’introduzione di siepi o qualche filare di olivo. 

Sono presenti anche oliveti specializzati, e qualche oliveto promiscuo o tradizionale dove si ritrovano, 

soprattutto nelle aree più vicine ai centri e ai nuclei urbani, le classiche sistemazioni idrauliche 

(terrazzi e ciglioni).” 

Processi di trasformazione in atto: “Tendenza all’espansione della vegetazione, in particolare nelle 

aree aperte entro le zone boscate. 

Banalizzazione e semplificazione dei caratteri del paesaggio agrario, in particolare accorpamento dei 

campi, dominanza di colture specializzate, perdita dei caratteri minuti di diversificazione. 

Aumento della viticoltura e diminuzione degli oliveti e delle colture agricole in genere. 

Semplificazione del mosaico paesistico. 

Interventi sul patrimonio edilizio rurale anche con cambio di destinazione d’uso con relative 

trasformazioni degli spazi aperti di pertinenza.” 

Le risorse da tutelare, conservare e valorizzare: “L’insieme delle forme e dei segni del paesaggio, 

derivanti dal paesaggio agrario tradizionale, quindi la scansione dei campi, le sistemazioni idraulico 

agrarie, le siepi, i filari e i viali alberati, la viabilità poderale e vicinale e i suoi elementi di arredo, gli 

oliveti terrazzati, le colture promiscue, i vigneti disposti a cavalcapoggio e a giropoggio, ecc... 

Il paesaggio naturale dei boschi con il relativo sistema di sentieri e viario esistente, inframezzato da 

aree aperte a prato pascolo, che costituiscono nelle loro relazioni habitat faunistici e pertanto una 

importante risorsa naturalistica. 
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La matrice storica degli insediamenti urbani disposti sui crinali, la loro leggibilità e visibilità dalle valli, 

così come le aree pertinenziali, spesso più ricche e articolate nel mosaico generale del paesaggio. 

Il patrimonio edilizio storico sparso (chiese, pievi, castelli, ville, fattorie, poderi, ...) esistente sia per il 

loro linguaggio tipologico-architettonico sia per la loro collocazione all’interno della struttura del 

paesaggio agrario e forestale. 

Le sistemazioni paesaggistiche di impianto storico (parchi, giardini, viali, ecc...) connesse ai complessi 

architettonici (castelli, ville, fattorie). 

La vocazione dei luoghi storici ad accogliere esposizioni d’arte contemporanea utile a costituire 

continuità tra passato e presente. 

Il reticolo idrografico superficiale costituito da torrenti, ecc..., con il suo equipaggiamento di 

vegetazione riparia, le sistemazioni di vegetazione spontanea, siepi, filari alberati, alberi isolati, ecc..., 

che arricchiscono la diversificazione del paesaggio sia sotto l’aspetto estetico-percettivo, sia quello 

naturalistico, sia per il controllo dei processi di erosione. 

I percorsi principali carrabili (la Chiantigiana e le sue diramazioni) sino al reticolo minore di strade 

bianche che permette la fruizione, con modalità diverse, del paesaggio, e una lettura che raggiunge il 

suo apice nei luoghi altamente panoramici su vedute particolari.” 

Criteri per la tutela, la riqualificazione, la valorizzazione e la trasformazione: “Riattivare una forma 

di presidio e di gestione delle aree boscate, in modo da valorizzare le risorse naturali, bloccare la 

tendenza all’abbandono e il rischio incendi tramite un insieme di azioni compatibili con i sistemi 

ambientali e paesaggistici. 

Tutelare e conservare la tessitura della maglia agraria esistente del paesaggio agrario tradizionale, 

compreso l’organizzazione insediativa, gli oliveti e le colture promiscue, le sistemazioni idraulico-

agrarie in un disegno complessivo di paesaggio, comprendendo punti di ricucitura e di riqualificazione 

laddove presenta interruzioni, limitando o impedendo movimenti di terra, sbancamenti, incentivare 

l’utilizzo di agricoltura biologica, ecc.. 

Riqualificazione del paesaggio agrario in particolare vitivinicolo incentivando l’introduzione di siepi, 

lingue e macchie di vegetazione arbustiva e arborea (autoctona, coerenti all’ambito naturalistico di 

riferimento e alla tradizione colturale locale), in riferimento anche di scoline e fossetti, e sistemazioni 

con orditura trasversali al pendio (e non a rittochino), per l’introduzione di elementi di diversificazione 

paesaggistica e per il controllo del dilavamento dei suoli e del dissesto idraulico. 

Governare le trasformazioni legate ai processi di urbanizzazione attraverso un progetto di 

riorganizzazione morfologica dei tessuti urbani recenti e del loro intorno con particolare attenzione 

agli spazi aperti attraverso un disegno complessivo che introduce armonia tra pieni e vuoti (spazi 

aperti e costruito), ricostruisce un margine urbano che dialoghi con il paesaggio aperto, conferisca 

riconoscibilità ai luoghi urbani recenti. 

Salvaguardare il reticolo viario del paesaggio agrario e l’equipaggiamento e l’arredo ad esso 

connesso (muretti, vegetazione, tabernacoli, ecc..), con particolare attenzione a quelle con fondo 

naturale (strade bianche, poderali, vicinali, ecc...) valorizzando le relazioni visive (ad esempio la 

visibilità lungo la viabilità di crinale) e le emergenze (landmark) del contesto paesaggistico.” 
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Figure 3 - Strategie politiche per il circondario n°3 - Chianti Senese. Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Siena 
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2.5 ALTRI STRUMENTI E ATTI DEL GOVERNO DEL TERRITORIO DI CARATTERE 

PROVINCIALE E SOVRALOCALE 

Il P.S.I., oltre al P.T.C.P., non può fare a meno di confrontarsi con gli atti di governo del territorio di 

carattere provinciale. Tra questi, occorre citare il Programma forestale provinciale, il Programma 

provinciale del TPL, il Piano di gestione dei rifiuti d’ambito. 

Oltre a questi strumenti di carattere settoriale, il Comune di Radda e Castellina sono stati oggetto di 

uno studio di carattere provinciale denominato Progetto Spin-Eco consistente nel monitoraggio, su 

scala provinciale, per circondari e a livello di ogni singolo comune, della sostenibilità e dello stato di 

salute delle componenti ambientali, attraverso indicatori ecodinamici. In particolare, l’analisi dello 

stato dell’ambiente nelle sue componenti essenziali (territorio, sistema acqua, aria, rifiuti, energia, 

suolo e sistema socio-economico) determina la base-dati per il calcolo del bilancio dei gas serra, per 

l’analisi emergetica3 e per il calcolo dell’impronta ecologica dei comuni e del circondario. 

Chiuso nel 2004, tale progetto ha prodotto, tra i suoi effetti, la certificazione ISO 14001 a livello 

provinciale, oltre a rappresentare una buona base di dati e indicatori per verificare lo stato di salute 

dei Comuni e del Circondario di cui fanno parte, il “Chianti Senese”. 

Oltre a questo, i Comuni di Radda e Castellina in Chianti hanno preso parte a diversi altri progetti di 

carattere ambientale e di livello sovralocale, promossi insieme agli altri Comuni del Chianti. Si tratta 

di studi e progetti di tipo bottom-up, miranti ad aumentare la conoscenza del circondario sia da parte 

dell’ente locale, sia da parte dei cittadini coinvolti.  

Il capostipite di questi studi è sicuramente il Progetto Chianti del 1992, finalizzato ad un’analisi 

conoscitiva congiunta di tutte le componenti territoriali che interessano i quattro comuni del Chianti 

senese (Castellina, in Chianti, Radda in Chianti, Gaiole in Chianti e Castelnuovo Berardenga) per 

arrivare a definire delle direttive comuni di tutela e valorizzazione del territorio. In particolare, 

l’analisi ha contemplato gli aspetti ambientali e paesaggistici, quelli sociali ed economici, e ha portato 

alla definizione di due elementi progettuali: il “Programma di Sviluppo Sostenibile”, nel quale la 

sintesi degli indicatori provenienti dal quadro conoscitivo ha portato alla definizione di linee 

programmatiche per lo sviluppo sostenibile, in particolare in merito ai temi dello sviluppo socio-

economico, il turismo e l’agricoltura. Queste linee programmatiche si articolano poi in una serie di 

“Progetti Vettore”, ovvero di progetti tematici relativi a differenti settori (turismo, agricoltura, suolo, 

boschi) nei quali sono indicati lo stato dell’arte e le azioni utili a conseguire gli obiettivi di riferimento. 

Se questo progetto, concluso nel 1995, ha costituito una utile base dati ma ha avuto scarso seguito a 

livello programmatico e negli strumenti di governo del territorio successivi, i progetti successivi 

sembrano rispondere a una migliore consapevolezza della necessità di lavorare insieme e di costruire 

quadri di riferimento comuni. 

In particolare, tra questi, occorre citare il progetto Carta dell’uso sostenibile del suolo in agricoltura 

del Chianti, finalizzato a fornire alla società chiantigiana gli strumenti: a) per una gestione agricola 

sostenibile del territorio; b) per guidare le trasformazioni del paesaggio in continuità con la sua 

identità storica.  

                                                
3 Si tratta di una analisi termodinamica che misura il grado di organizzazione e la complessità del sistema in 

termini di emergia, ovvero di quantità di energia solare equivalente necessaria, direttamente o indirettamente, 

per ottenere un prodotto o un flusso di energia in un sistema ambientale. 
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Si tratta di un progetto promosso e finanziato dai Comuni del Chianti Fiorentino e del Chianti Senese 

(Barberino Val d’Elsa, Castellina in Chianti, Castelnuovo Berardenga, Gaiole in Chianti, Greve in 

Chianti, S. Casciano in Val di Pesa, Tavarnelle in Val di Pesa, Radda in Chianti) e da Eurochianti su 

fondi europei del Programma di Iniziativa comunitaria Leader plus e sviluppato dal Dipartimento di 

Urbanistica e pianificazione del territorio e dal Dipartimento di Scienze agronomiche e gestione del 

territorio agro-forestale dell’Università di Firenze.  

Concluso a giugno 2007, il progetto parte dal presupposto che le misure di tutela di natura 

vincolistica pagano il prezzo di uno scollamento fra le politiche urbanistiche e quelle pertinenti 

settorialmente all’agricoltura e ai piani di sviluppo rurale, di una sovrapposizione di competenze e 

dell’eventuale contraddittorietà fra diversi indirizzi. Al contrario, le politiche di tutela basate su azioni 

positive, in cui le prescrizioni vincolistiche giochino un ruolo complementare, hanno una natura più 

complessa e richiedono un patto e una condivisione di intenti fra i Comuni, gli imprenditori agricoli e 

la società chiantigiana nel suo complesso.  

L’analisi del settore agronomico ha comportato una valutazione quantitativa del rischio erosivo quale 

indice della sostenibilità dei sistemi agricoli nelle diverse situazioni pedologiche, morfologiche, 

colturali e sistematorie. Tale valutazione ha permesso di individuare le aree a maggior rischio erosivo 

e di considerare gli effetti sull’erosione delle differenti tecniche conservative e sistematorie. 

Tali analisi hanno portato alla definizione delle tecniche agro-conservative più idonee per conservare 

la fertilità dei suoli e la sostenibilità dei sistemi agricoli in un quadro di compatibilità paesaggistica, 

oltre alla realizzazione di uno strumento informatico interattivo per supportare sia le scelte degli 

imprenditori e tecnici agricoli, sia le decisioni delle amministrazioni locali. 

Infine, il progetto Agenda 21 locale del Chianti vede i Comuni del Chianti senese impegnati dal 2002 

in un processo di Agenda 21 locale che ha interessato tutti i cittadini del Circondario come momento 

per approfondire ulteriormente la vocazione del territorio chiantigiano rispetto alle logiche dello 

sviluppo sostenibile. 

Per attuare questo processo nell’ambito chiantigiano sono stati attuati due strumenti di 

partecipazione, il forum civico e il capitolo locale. Il forum civico si è riunito a livello di circondario, 

convocando tutti i cittadini che aderiscono al progetto, è l’organo ufficiale dove si sintetizzano e si 

approfondiscono, i lavori dei capitoli locali e dei gruppi tematici. I capitoli locali sono stati la base per 

impostare in maniera preliminare gli argomenti affrontati nel forum: svolti a livello comunale, hanno 

rappresentato anche momenti di approfondimento di aspetti specifici ad ogni singola 

amministrazione locale. I capitoli locali e il forum hanno portato alla definizione della relazione sullo 

stato dell’ambiente, base per la formulazione del piano di azione locale. Nel PAL sono contenute una 

serie di schede relative alle azioni da intraprendere sia a livello di circondario, sia nei singoli comuni, 

insieme alle indicazioni per continuare il processo. Ad oggi, chiuso il PAL, il progetto prevede la 

programmazione dell’attività di monitoraggio, che oltre a controllare quanto programmato per 

verificarne l’efficacia ed eventualmente predisporre delle correzioni, ha il compito di aggiornare gli 

strumenti predisposti dal progetto e continuare a integrare l’agenda del 21° secolo per il territorio 

chiantigiano.   
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3 STATO DI ATTUAZIONE DEGLI ATTI DI GOVERNO DEL TERRITORIO 
Volendo effettuare una ricognizione sul quadro delle previsioni, sul livello d’attuazione e sul quadro 

conoscitivo desumibile degli strumenti urbanistici vigenti dei due comuni, si è proceduto ad un’analisi 

dei Piani Strutturali e dei Regolamenti Urbanistici. 

Per i comuni di Radda e Castellina si sono analizzati i rispettivi Piani Strutturali, individuando gli 

aspetti del Quadro conoscitivo, dello Statuto del Territorio e della Strategia dello Sviluppo 

sostenibile, ed i rispettivi Regolamenti Urbanistici, andando ad evidenziare gli eventuali 

approfondimenti rispetto al P.S. e gli obiettivi che questo perseguiva. 

Si è poi proceduto ad effettuare un bilancio sullo stato di attuazione della pianificazione, analizzando 

le previsioni originarie secondo i quantitativi delle tabelle del dimensionamento delle relative 

U.T.O.E. esplicitate nei Piani Strutturali, analizzando le previsioni attuate e/o in corso e quelle ancora 

non attuate, al fine di arrivare ad un quadro complessivo sullo stato di attuazione della pianificazione 

vigente. 

Il monitoraggio e la verifica dello stato di attuazione, con particolare attenzione per le previsioni 

urbanistiche dei R.U. comunali che incidono e/o risultano correlate al dimensionamento insediativo 

(piani attuativi e zone di nuova edificazione, interventi di recupero e riqualificazione urbana, lotti 

liberi di completamento, ecc.) sono necessari al fine di puntualizzare le “capacità residue” che 

possono concorrere alla definizione del nuovo quadro previsionale strategico, ma anche al fine di 

effettuare il bilancio degli effetti territoriali determinati dai carichi insediativi già attuati. 

Come sarà desumibile dai successivi paragrafi i due comuni sono entrambi dotati di P.S. ma questi 

sono stati costruiti secondo due differenti leggi regionali, nello specifico Radda ha redatto il proprio 

P.S. secondo la L.R 1/2005, mentre Castellina in base alla L.R. 5/1995.  

Tale aspetto comporta una netta differenza tra i contenuti dei due piani strutturali che, nonostante le 

successive varianti abbiano cercato di adeguare gli strumenti alle nuove prescrizioni, comporta 

necessariamente una revisione completa dei quadri conoscitivi e specifiche analisi integrative e/o 

aggiuntive. 

 

3.1 COMUNE DI CASTELLINA IN CHIANTI 

3.1.1 ATTI DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

PIANO STRUTTURALE - Approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 39 del 25/07/2005; 

VARIANTI AL PS: 

• Variante correttiva e di adeguamento al PS - Approvata con deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 57 del 30/12/2013 

• Variante puntuale al PS - Approvata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 31 

del 25/05/2018 

REGOLAMENTO URBANISTICO – Approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 23 del 

27/03/2009; 
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VARIANTI AL RU: 

• Variante correttiva e di adeguamento al RU - Approvata con deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 57 del 30/12/2013 

• Variante al Regolamento Urbanistico - Approvata con deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 31 del 25/05/2018 

 

PIANO OPERATIVO – Fase di Avvio del Procedimento, Delibera di Giunta Comunale n.61 del 

15/05/2018. 

3.1.2 CONTENUTI DEL PIANO STRUTTURALE 

Il Piano Strutturale di Castellina appartiene ai piani di prima generazione e non risulta adeguato né 

alla L.R. n.1/2005, ed ai relativi regolamenti attuativi entrati in vigore nel 2007, né al P.I.T. approvato 

con delibera del Consiglio Regionale n.72 del 24/07/2007 né al PTCP 2010 approvato con delibera 

n.124 del 15/12/2011.4 

Il P.S. quindi, redatto nell’ambito di applicazione della L.R. 5 del 16/01/1995 (avendo come 

riferimento il P.I.T. 200-2010 approvato con D.C.R. n.12 del 25/01/200o e il P.T.C.P. 2000 (approvato 

con D.C.P. n. 109 del 20/10/2000)5, si struttura secondo la seguente articolazione: 

• quadro conoscitivo; 

• studi geologici; 

• valutazioni; 

• progetto e disciplina del territorio. 

3.1.2.1 QUADRO CONOSCITIVO 

Il quadro conoscitivo si compone delle seguenti analisi 

Geologia • Carta geologica e sezione geologica 

• Cart geomorfologica 

• Carta idrogeologica e della sensibilità degli acquiferi 

• Carta litologico-Tecnica e dei dati di base 

• Carta della pericolosità sismica 

• Carta delle aree a pericolosità geologica 

• Carta delle aree a pericolosità idraulica 

• Carta delle microzone omogenee in prospettiva sismica 

(MOPS) 

• Carta di adeguamento ai Piani di Autorità di Bacino del fiume 

Arno ed Ombrone 

Analisi territoriale • Carta altimetrica 

• Carta dei Bacini Idrografici 

• Carta delle Unità e Tipi di Paesaggio 

• Carta di uso del suolo e della tessitura del paesaggio agrario 

• Carta riepilogativa dei vincoli 

                                                
4 Piano Strutturale – Relazione Generale, Variante al Piano Strutturale e al Regolamento urbanistico. Comune di 

Castellina in Chianti. 
5 Ibid. 
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• Emergenze del territorio aperto 

• Istituti faunistici 

• Ortofoto 1954 – Ortofoto 1998 – Ortofoto 2007 

• Rappresentazione tridimensionale del territorio 

• Sistema produttivo ricettivo 

3.1.2.2 STATUTO DEL TERRITORIO 

Nella parte Statutaria il P.S., coerentemente con la definizione dei Sistemi Territoriali e con la 

perimetrazione delle Unità di Paesaggio contenute nel P.T.C.P., riconosce e meglio definisce i 

seguenti Sistemi e Sub-sistemi territoriali6 : 

 
Sistema territoriale nell'unità di paesaggio Val d'Elsa: 

a) Sistema del fondovalle dello Staggia: 

Sub-sistema del territorio aperto, asciutto ed inondabile; 

Sub-sistema degli insediamenti di fondovalle. 

b) Sistema dei rilievi a morfologia dolce: 

Sub-sistema del territorio aperto, boscato e coltivato; 

Sub-sistema degli insediamenti. 

Sistema territoriale nell'unità di paesaggio Chianti: 

c) Sistema di fondovalle: 

Sub-sistema del territorio aperto, asciutto ed inondabile; 

Sub-sistema degli insediamenti di fondovalle. 

d) Sistema dei rilievi a morfologia dolce: 

Sub-sistema del territorio aperto, boscato e coltivato; 

Sub-sistema degli insediamenti. 

e) Sistema della fascia mesocollina: 

Sub-sistema del territorio aperto, boscato e coltivato; 

Sub-sistema degli insediamenti della mesocollina. 

f) Sistema della fascia sommitale: 

Sub-sistema del territorio aperto, boscato e coltivato; 

Sub-sistema delle componenti del sistema urbano provinciale individuate dal PTCP 
(Capoluogo Fonterutoli) e gli altri insediamenti di crinale o spartiacque. 

 
In accordo con il P.I.T. e con il P.T.C., il P.S. di Castellina definisce le invarianti strutturali non come 

oggetti materiali da conservare, ma come obiettivi prestazionali, riconosciuti decisivi per la 

sostenibilità dello sviluppo, cui tendere nel gestire le risorse essenziali7. Detti obiettivi riguardano: 
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a) Perseguire un modello di sviluppo sostenibile basato su un rapporto equilibrato tra la 

comunità locale ed il suo ambiente e su un uso attento delle risorse; 

b) Tutela del bosco e delle superfici d’interesse forestale   

Risorse protette: aria, acqua, suolo, ecosistemi della flora e della fauna; 

c) Inedificabilità assoluta delle aree inondabili, e rinaturalizzazione delle aree fluviali 

Risorse protette: acqua, suolo, sistemi degli insediamenti; 

d) Prescrizione di condizioni di sostenibilità ambientale alle sistemazioni idraulico agrarie e alle 

pratiche agronomiche. 

Risorse protette: suolo, acqua, paesaggio;  

e) Mantenimento di un sistema insediativo policentrico e diffuso 

Risorse protette: insieme degli insediamenti, paesaggio;  

f) Evitare l'ulteriore occupazione dei versanti collinari circostanti il Capoluogo 

Risorse protette: insieme degli insediamenti, paesaggio; 

g) Tutela del rapporto tra percorso generatore e insediamento generato, insieme al divieto di 

saldare insediamenti diversi lungo la strada che li unisce, vuole mantenere viva - e non solo 

rendere leggibile - la regola insediativa originaria, per orientare gli interventi necessari 

Risorse protette: sistemi infrastrutturali, insieme degli insediamenti, paesaggio; 

h) Non aumentare le infrastrutture, ma trattare l'attraversamento degli insediamenti con 
interventi organici di modernizzazione del traffico; 

i) Sviluppo e valorizzazione delle attività produttive agroalimentari presenti sul territorio. 

3.1.2.3 STRATEGIA DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE 

Come specificato nella parte statutaria, il P.S. individua e norma il territorio articolando quest’ultimo 

per Sistemi e Sub-sistemi territoriali, incentivando azioni in funzione dello sviluppo endogeno 

sostenibile e della tutela attiva delle risorse territoriali. Ogni azione si basa sui principi espressi dalle 

invarianti strutturali, favorendo l’agricoltura e le attività connesse, il turismo, la residenza stabile, il 

terziario pregiato, il commercio e le attività manifatturiere tradizionalmente integrate con la filiera 

agroalimentare di qualità. 

3.1.3 CONTENUTI DEL REGOLAMENTO URBANISTICO 

Come precedentemente visto, il Comune di Castellina in Chianti è dotato di Piano Strutturale (P.S.), 

approvato con del. C.C. n. 39 del 23.07.2005, e del Regolamento Urbanistico (R.U.), approvato con 

del. C.C. n. 23 del 27.03.2009. 

Il lasso di tempo intercorso tra l’approvazione del P.S. ed il R.U., 4 anni, ha visto il cambiamento sia 

del quadro normativo di riferimento che degli strumenti della pianificazione sovraordinata (P.I.T., 

P.T.C.P., P.A.E.R.P., P.A.I.). 

Ecco che, mentre, il Piano Strutturale, nel rispetto del P.I.T. approvato con del. C.R. n. 12 del 2000 e 

smi, fonda i propri principi sulla L.R. 5/95, il Regolamento Urbanistico, pur nel rispetto dei contenuti 

del P.S., ha quali riferimenti la L.R. 1/2005 con i suoi regolamenti attuativi ed il P.I.T. approvato con 

del. C.R. n. 72 del 24 luglio 2007. 

Sulla base di tali fattori si sono susseguite diverse varianti ai due strumenti urbanistici per meglio 

rispondere alle nuove esigenze territoriali e alle nuove prescrizioni legislative. L’Ultima è del 2018 
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dove è stato deliberato l’avvio del procedimento per la variante puntuale del Piano strutturale e 

contestualmente la variante al Regolamento Urbanistico.  

 

I contenuti della variante al Regolamento Urbanistico sono sinteticamente riassumibili in: 

a) Adeguamento /Aggiornamento al fine di recepire le innovazioni introdotte dalla normativa e 
regolamenti di riferimento; 

b) Adeguamento /Aggiornamento al P.T.C.P. ed al P.A.E.R.P.; 
c) Semplificazione burocratica al fine di ottimizzare la gestione del R.U.; 
d) Integrazione delle N.T.A. con una serie di norme finalizzate a disciplinare i cambi di 

destinazione d’uso da agricolo a residenziale, i frazionamenti, il potenziamento e sviluppo 
delle cantine produttive presenti nel territorio comunale, le recinzioni, la ricostruzione di 
ruderi, la demolizione di volumi incongrui presenti nel territorio rurale; 

e) Integrazione a specificazione della norma al fine di rendere più chiara la comprensione e 
l’applicazione della stessa; 

f) Recepimento della nuova U.T.O.E. n. 10 individuata dal P.S. in variante ed individuazione di 
un’area per la realizzazione di un nuovo polo scolastico al fine di consolidare e valorizzare le 
attuali strutture ed impianti sportivi situati in loc. Fonte al Coscio - Via dello Sport; 

g) Miglioramento e potenziamento dei sistemi tecnologici e cimiteriali del capoluogo. 
 

Tale variante, dunque, si configura da un lato come semplice adempimento alle prescrizioni degli atti 

normativi ed urbanistici sopra citati e dall’altro come atto ricognitivo al fine di implementare le scelte 

strategiche fatte in sede di pianificazione.8 

 
La struttura del Regolamento Urbanistico è rimasta invariata con le successive modifiche e si articola 

in: 

• quadro conoscitivo; 

• studi geologici; 

• valutazioni; 

• progetto e disciplina del Territorio. 
 
Rispetto alle analisi contenute nel P.S., il Regolamento Urbanistico effettua degli approfondimenti sul 

patrimonio edilizio, redigendo tre elaborati: 

- Carta del patrimonio edilizio ed urbanistico esistente nel territorio aperto, scala 1: 10.000; 
- Carta del patrimonio edilizio ed urbanistico esistente dei centri del sistema urbano; 
- Schedatura di analisi delle aree di tutela paesaggistica, delle aree di rispetto e degli edifici 

ricadenti nei toponimi notevoli di particolare pregio. 
Per quanto riguarda la parte progettuale il R.U. disciplina le categorie di intervento secondo quando 

riportato nella normativa, e articola il territorio urbanizzato in 10 Unità Territoriali Elementari 

(U.T.O.E.) corrispondenti alla sole aree urbanizzate del capoluogo, con gli ambiti immediatamente 

adiacenti, l’urbanizzato di Fonterutoli, Monte e Monticino. 
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3.1.4 ULTERIORI PIANI VIGENTI 

Il Comune di Castellina è dotato del Piano di Protezione Civile. Questo è impostato secondo il 

Metodo Augustus e seguendo i concetti di semplicità, flessibilità e facile consultazione delle 

procedure operative definite per ogni rischio previsto nel territorio comunale.  

Da un punto di vista formale il Piano è composto da due sezioni:  

• la Parte Strutturale; 

• gli Allegati.  
 

Nello specifico la Parte Strutturale è approvata dal Consiglio Comunale, mentre gli Allegati possono 

essere aggiornati dal Responsabile di Protezione Civile, senza l’approvazione del Consiglio Comunale, 

con una semplice delibera di Giunta di presa d’atto.  

Gli obiettivi strategici che il piano persegue possono essere così articolati: 

1. informare e mettere in sicurezza i cittadini;  
2. tutelare l'attività scolastica;  
3. garantire il funzionamento/ripristino dei servizi essenziali;  
4. salvaguardare i beni culturali;  
5. intervenire a favore delle attività produttive e commerciali;  
6. mantenere la continuità amministrativa all'interno degli uffici pubblici.  

 
Da un punto di vista della struttura e dei contenuti del Piano, la Parte Strutturale è divisa in tre parti:  

a) Parte generale, contiene l’indicazione degli Enti preposti al monitoraggio e le procedure per 
recepire le attività di monitoraggio previsionale probabilistico del Centro Funzionale della 
Regione Toscana, i riferimenti alla cartografia di base e a quella tematica e degli scenari di 
rischio, l’individuazione delle aree di emergenza (attesa, ricovero, ammassamento) eseguita 
dalla Amministrazione Comunale nei territori non a rischio; 

b) Lineamenti della Pianificazione, sono elencate: le Componenti e le Strutture Operative (artt. 
6 e 11, L. 225/1992) del Servizio Nazionale della Protezione Civile presenti nel territorio 
comunale e che a vario titolo partecipano al Piano Comunale; le priorità d’intervento rispetto 
agli obiettivi da raggiungere per la risposta di protezione civile comunale dall'attivazione del 
Centro Operativo Comunale in poi. Le procedure generali di intervento per ogni rischio sono 
allegate al Piano; 

c) Modello di Intervento, è descritto il luogo e il funzionamento del Centro Operativo 

Comunale, le Funzioni di Supporto organizzate, i flussi della comunicazione interna ed 

esterna al C.O.C. sia per l’attivazione del principio di Sussidiarietà verticale che per il principio 

di Sussidiarietà orizzontale o circolare per l’informazione ai cittadini. È codificata per ogni 

tipo di rischio atteso o manifestato la relativa procedura di base da adottare, tenendo 

sempre conto dei modelli probabilistici per il preannuncio di alcuni eventi.9 
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3.1.5 BILANCIO DEL PIANO STRUTTURALE E DEL REGOLAMENTO URBANISTICO 

Andando ad analizzare il dimensionamento previsto dal P.S.10 , in relazione alla residenza si riscontra 

una capacità edificatoria complessiva di 85.000 mc, compreso il vigente, che garantisce di soddisfare 

le necessità abitative, allo stato attuale prevedibili dalla valutazione sull’andamento demografico, 

lasciando al R.U. una certa possibilità di localizzazione. 

 

Capacità edilizia per residenze mc SUL (mq) % UTOE 

Lottizzazione La Croce Fiorentina 30.000 10.000 35,3 7 

PEEP Salivolpi 4.860 1.620 5,7 6 

Zone B1 dallo SUG vigente 9.018 3.000 10,6 1,2,3,5,7 

SBT nuova edificazione (prev. Vigenti) 43.878 14.626 51.6  

Zone B 
7.382 2.461 87 

Da definire nel 
RU 

Adeguamenti in località sparse 
5.140 2.570 6,0 

Resto del 
territorio 

SBT ampliamenti e saturazioni 12.522 5.031 14,7  

Totale SBT nuova edificazione 56.400 19.657 66,4  

Zone R2 previste dallo SUG vigente 8.600 4.300 10,1 3,5,7 

Recupero Molini già Niccolai 20.000 6.666 23.5 1 

SBT recupero volumi esistenti 28.600 10.967 33.6  

TOTALE 85.000 30.623 100  

 

Zone B1 mc mq 

UTOE 1 3.071 1.024 

UTOE 2 1.133 378 

UTOE 3 1.852 617 

UTOE 5 923 308 

UTOE 7 2.039 680 

TOTALE 9.018 3.006 

 

Zone di Recupero - R2 mc mq 

UTOE 3 2.000 666,7 

UTOE 5 2.100 700 

UTOE 7 4.500 1.500 

TOTALE 8.600 2.867 

 

Il dimensionamento del P.S. è integrato con 30.000 Mc, pari a 10.000 mq di SUL, da riservare agli 

interventi di ristrutturazione con cambio di destinazione d’uso da agricola a residenziale e/o 

frazionamento sono in seguito stati stralciati con la variante al P.S. e al R.U. approvata con D.C.C. n. 

31 del 25/05/2018.  

Per quanto riguarda il settore turistico invece, il P.S. fissa un tetto massimo di 40.000 mc (Inteso 

come massimo assolto) destinati a nuova costruzione e ampliamenti di esercizi alberghieri e 

cambiamento da altre destinazioni d’uso alla destinazione alberghiera, secondo quanto prescrive la 
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Legge Regionale sul turismo. Non rientrano nel tetto prescritto gli esercizi extralberghieri (case 

vacanza, affittacamere, bed and breakfast). 

 

Capacità edilizia per turismo mc % UTOE 

Recupero Molini Niccolai 1.000 2,5 1 

Monti e Monticino 29.000 72.5 9 

Resto del territorio 
10.000 25,00 

Da definire nel 
RU 

TOTALE 40.000 100  

 
Per quanto riguarda le attività manifatturiere e di servizio e le attività estrattive, non si prevedono 

da P.S. specifici dimensionamenti in quanto già conformi al SUG vigente o/e si sono già raggiunti i 

tetti massimi previsti da P.S.. 

Di seguito si riportano le tabelle del monitoraggio relative allo stato di attuazione delle previsioni 

urbanistiche. 
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3.2 COMUNE DI RADDA IN CHIANTI 

3.2.1 ATTI DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

PIANO STRUTTURALE - Approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 17 del 21/04/2009; 

VARIANTI AL P.S.: 

• Variante puntuale al piano strutturale - Approvata con deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 14 del 04/05/2016 

• variante puntuale al Piano Strutturale e Regolamento Urbanistico - Approvata con 

deliberazione di Consiglio Comunale n. 44 del 06/07/2017 

 

REGOLAMENTO URBANISTICO – Approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 57 del 

30/12/2013; 

VARIANTI AL R.U.: 

• variante puntuale al Piano Strutturale e Regolamento Urbanistico - Approvata con 

deliberazione di Consiglio Comunale n. 44 del 06/07/2017 
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3.2.2 CONTENUTI DEL PIANO STRUTTURALE 

Il Paino Strutturale di Radda, redatto secondo la L.R. 1/2005, è costituito da tre momenti 

fondamentali, quello conoscitivo, quello valutativo e quello interpretativo, che sono stati organizzati 

ed affrontati secondo una sequenza logica temporale che si può riassumere nei seguenti passi: 

1. La costruzione del Quadro conoscitivo: ovvero, il riordino delle conoscenze esistenti e 
l’acquisizione di nuove, relativamente a tutti gli aspetti sociali, economici, insediativi, geologici e 
rurali del territorio 

2. Il riconoscimento dei sistemi territoriali: ovvero, la suddivisione del territorio in ambiti in 
base ad analoghe caratteristiche insediative, paesistiche e ambientali; per ciascuno dei quali è 
definito un diverso e specifico scenario possibile. 

3. La costruzione delle carte di sintesi del patrimonio territoriale (parte statutaria del piano): 
sintesi descrittiva e valutativa del quadro conoscitivo di immediata comprensibilità, essa rappresenta 
il momento fondamentale di partecipazione per tutti i soggetti interessati. 

4. L’individuazione delle invarianti strutturali (parte statutaria del piano): ovvero di quegli 
elementi da sottoporre a una specifica tutela per i loro aspetti qualitativi, quantitativi e funzionali in 
quanto riconosciuti fattori di identità locale. 

5. La definizione dello statuto dei luoghi: dove sono esplicitate le “buone regole”, condivise, di 
uso delle risorse e di tutela degli aspetti fondativi del territorio. 

6. La costruzione degli elementi del piano (parte strategica del piano): vengono qui specificati i 
percorsi e gli obiettivi di trasformazione dei sistemi territoriali, sempre in armonia e in assoluta 
coerenza con lo Statuto dei luoghi. 

7. L’individuazione delle unità territoriali organiche elementari (parte strategica del piano): 
ovvero, trovano determinazione le quantità insediative e infrastrutturali “sopportabili” dal territorio 
assieme all’indicazione delle azioni di tutela, recupero, riqualificazione e trasformazione che occorre 
contemporaneamente attivare. 

8. La costruzione delle norme del piano strutturale; in tale fase vengono codificate le relazioni 
necessarie e virtuose tra Piano strutturale e Regolamento urbanistico. 

3.2.2.1 QUADRO CONOSCITIVO 

Il quadro conoscitivo si compone delle seguenti analisi 

GeoCo – GeoNo 

Aspetti idrogeomorfologici 

 

• Carta geologica 

• Carta geomorfologica 

• Carta litotecnica - Zone a maggior pericolosità sismica locale 

• Carta della stabilità potenziale integrata 

• Carta della vulnerabilità degli acquiferi 

• Carta della pericolosità idraulica (Bacino dell’Arno) 

• Carta degli elementi del rischio idraulico (26R) 

• Carta della pericolosità geomorfologica 

• Carta della tutela delle risorse idriche 

Agr 

Aspetti agronomici e vegetazionali 

 

• Carta dell’Uso del Suolo al 2007 

• Carta della Vegetazione 

• Carta della copertura forestale 

• Carta dell’uso del suolo al 1978 

• Carta dell’uso del suolo al 1954 

• Struttura della maglia agraria 

MoAm 

Aspetti morfologico - ambientali 

• Carta oroidrografica 

• Carta clivometrica 

• Carta dell’esposizione dei versanti 
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 • Carta dell’assolazione dei versanti in base alla morfologia del terreno 

• Carta della radiazione solare al suolo 

• Carta della rete ecologica (analisi sfocata sul disturbo antropico) 

StIn 

Aspetti morfotipologici della 

struttura insediativa 

 

• Carta dell’uso del suolo e della trama agraria nel Catasto Generale 

Toscano al 1832 

• Carta della struttura della proprietà fondiaria nel Catasto Generale 

Toscano al 1832 

• Carta dei toponimi, confronto 1822-2008 

• Carta della periodizzazione del patrimonio edilizio e delle 

infrastrutture viarie 

• Carta dell’analisi tipologica delle infrastrutture viarie 

• Carta della visibilità assoluta del territorio dai singoli sistemi 

insediativi 

• Carta della visibilità assoluta del territorio dai sistemi insediativi 

• Carta della visibilità assoluta del territorio dai singoli sistemi delle 

infrastrutture viarie 

• Carta della visibilità assoluta del territorio dal sistema delle 

infrastrutture viarie 

• Carta della visibilità assoluta del territorio integrata dal sistema della 

viabilità e dai sistemi insediativi 

• Carta delle attrezzature e dei servizi di interesse pubblico, e degli 

standard esistenti 

Vi 

Vincoli e prescrizioni 

 

• Carta del vincolo idrogeologico (L.R. 1/2003) 

• Carta dei vincoli di tutela 

• Carta degli elementi del P.T.C.P. – Risorse ambientali 

3.2.2.2 STATUTO DEL TERRITORIO 

Nella parte Statutaria il P.S., nell'ambito del territorio comunale di Radda in Chianti, coerentemente 

con la definizione dei Sistemi Territoriali e con la perimetrazione delle Unità di Paesaggio contenute 

nel P.T.C.P. riconosce i seguenti Sistemi e Sub-sistemi territoriali (tav. Str01 in scala 1/15.000 del P.S. 

vigente): 

a) Sistema dei Monti del Chianti: 

1. Sub-sistema dei boschi; 

2. Sub-sistema dei coltivi delle arenarie. 

b) Sistema delle colline meridionali del fiume Pesa: 

1. Sub-sistema del macigno del versante di Vagliagli; 

2. Sub-sistema della formazione calcarenitica di Monte Morello. 

c) Sistema del crinale di Radda in Chianti. 

d) Sistema del bacino del fiume Pesa. 

Ai sensi dell’art. 5 della L.R. 1/2005 tra gli elementi costitutivi del patrimonio territoriale sono 

individuate, per il loro carattere di strutture resistenti e elementi cardine della identità dei luoghi, le 

seguenti invarianti strutturali del territorio (tav. Sta02aN, Sta02bN e Sta02aS, Sta02bS in scala 

1:10.000 del P.S. vigente): 
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• Invarianza storico-insediativa: 

o Edifici e beni storico-architettonici 

o Patrimonio edilizio presente al 1954 

o Spazi pubblici centrali 

o Tracciati viari fondativi 

o Viabilità vicinale 

o Siti archeologici 

• Invarianza paesaggistica e ambientale: 

o S.I.C. “Monti del Chianti” 

o Area del Chianti  

o Infrastrutturazione ecologica 

o Sistemazioni agrarie storiche 

o Ambiti per l’istituzione di A.N.P.I.L., riserve e parchi 

o Boschi di rilevanza vegetazionale e/o ambientale 

o Patriarchi vegetali e formazioni arboree decorative 

o Pertinenze paesaggistiche degli aggregati e dei beni storico-architettonici 
individuate dal P.T.C.P. 

o Pozzi e sorgenti 

o Doline 

o Siti e percorsi di eccezionale apertura visiva e aree di eccezionale visibilità 

o Bacini e invasi artificiali 

• Invarianza culturale e sociale: 

o Sagre, feste paesane, fiere, mercati 

o Percorso ciclistico: l’Eroica 

 
Con riferimento alle invarianti strutturali il P.S. definisce: 

• gli elementi di invarianza sottoposti a tutela (per ciascuna delle invarianti 
individuate); 

• le invarianti che per la loro rilevanza o specificità caratterizzano particolarmente i 
singoli sistemi o sub-sistemi territoriali; 

• le strategie per l’uso delle risorse e per la tutela e/o valorizzazione degli elementi di 
invarianza nei sistemi o sub-sistemi territoriali; 

• le prescrizioni per il R.U. e per le altre norme operative correlate. 
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3.2.2.3 STRATEGIA DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE 

Fin dalla delibera di Avvio del procedimento, gli aspetti cardine su cui basare la formazione del Piano 

Strutturale erano quelli di:  

• Tutela e conservazione delle identità, delle tradizioni, delle peculiarità dei luoghi così come 
della sua cultura;  

• Esclusione della formazione di nuovi centri e/o nuclei urbani nel territorio comunale;  

• Attuazione di una puntuale e estesa politica di riqualificazione, del rinnovo, del 
consolidamento e di un eventuale ampliamento del patrimonio edilizio esistente  

• L’esigenza che ogni nuovo intervento comporti sempre massimi esiti di riqualificazione del 
contesto fisico e sociale esistente;  

• Le addizioni residenziali dovranno inoltre essere orientate ad una politica sociale della casa 
con particolare riguardo alla locazione a canone controllato al fine di intercettare quella 
domanda dei giovani, degli immigrati, degli anziani che il mercato non può soddisfare;  

• il mantenimento del popolamento dei nuclei e dei centri minori con il potenziamento del 
ruolo urbano del capoluogo anche quale polo territoriale di servizi;  

• Criteri di risparmio energetico e di applicazione delle tecnologie della bioedilizia per ogni 
trasformazione. 

• Riconoscere all’attività agricola il profilo economico e produttivo caratterizzante del comune 
di Radda, sia nella sua componente più diretta legata alla viticoltura e all’olivicoltura, sia negli 
aspetti derivati come l’agriturismo, l’ospitalità rurale, il turismo culturale e ambientale. Con 
tale consapevolezza, ambizione ultima del piano è quella di stabilire un punto dinamico di 
equilibrio tra le esigenze produttive dell’agricoltura e la conservazione dei tanti quadri 
paesaggistici che connotano tutto il territorio comunale.11 

3.2.3 CONTENUTI DEL REGOLAMENTO URBANISTICO 

Il passaggio dal P.S. al Regolamento Urbanistico ha comportato una serie di operazioni preparatorie e 

integrative consistenti essenzialmente in:  

a) definizione del residuo “prelevabile” dal Piano strutturale per settore funzionale, per sistemi 
territoriali e per U.T.O.E.;  

b) incremento del quadro conoscitivo e adeguamento cartografico digitale;  
c) rilevazione del patrimonio edilizio esistente nell’ambito urbano e nel territorio rurale;  
d) verifica di consistenza e la connotazione quantitativa e qualitativa delle attrezzature e servizi 

esistenti.  
 
Dal punto di vista “funzionale”, la definizione dell’atto di governo del territorio si fonda su tre finalità 

principali:  

1. “adeguare” le previsioni o almeno eliminare talune previsioni se in contrasto con i 
sopravvenuti strumenti della pianificazione: Piano di indirizzo territoriale (P.I.T.) 
implementato, Piano territoriale di coordinamento provinciale (P.T.C.P.) adottato, e 
regolamenti di attuazione della L.R. 1/05 sopravvenuti;  

2. determinare le previsioni Regolamento Urbanistico per il decorso del quinquennio;  
3. determinare le previsioni Regolamento Urbanistico a tempo indeterminato.  

 
Tali finalità generali sono declinate in una serie di obiettivi, definiti a seguito dell’analisi della 

situazione attuale:  

• incrementare l'efficienza energetica degli edifici anche attraverso l’incentivo  

                                                
11 Relazione generale – Piano Strutturale, Comune di Radda in Chianti 
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• all'utilizzo di soluzioni progettuali e costruttive improntate al risparmio energetico conformi 
alla più recente normativa in materia, sia per la nuova edificazione che per il recupero del 
P.E.E.P. esistente;  

• usare fonti rinnovabili alternative attraverso incentivo e regolamentazione del solare termico 
e fotovoltaico e delle biomasse;  

• promuovere il recupero del patrimonio edilizio esistente nei centri storici e nei nuclei 
insediati. Regolamentare gli interventi di recupero affinché siano pertinenti con la tipologia 
edilizia e architettonica e favoriscano interventi unitari e coerenti (prescrizioni sulle tipologie 
di recupero per i materiali delle porte, le tipologie di insegne, i colori ecc.). Incentivare 
all’adeguamento alle prescrizioni in merito al recupero del patrimonio edilizio esistente 
(incentivi comunali, sgravi fiscali sugli oneri ecc.);  

• razionalizzare e valorizzare gli interventi sul patrimonio edilizio esistente nel territorio 
aperto. Promozione del recupero del patrimonio edilizio esistente (attraverso la 
regolamentazione dei P.A.P.M.A.A., dei piani di recupero e anche l’applicazione del piano 
casa). Regolamentare gli annessi, le strutture precarie e le recinzioni;  

• aumentare la disponibilità di alloggi di edilizia sociale anche al di fuori delle aree P.E.E.P.. 
Promuovere la realizzazione di interventi di edilizia convenzionata, sovvenzionata e 
agevolata negli insediamenti. Valutare la fattibilità dell’insediamento di edilizia sociale anche 
negli strumenti con procedimenti avviati;  

• potenziare le funzioni pregiate del capoluogo, delle attività sociali e culturali connesse. 
Incrementare e qualificare le attrezzature pubbliche, di interesse generale e dei servizi alla 
persona (es. aumento volumetrico nell’A.S.P.);  

• potenziare i servizi nelle frazioni e nei nuclei minori anche attraverso l’incremento delle aree 
a parcheggio pubblico o privato a uso pubblico. Incremento della qualità degli spazi pubblici 
di relazione, (piazze e spazi della vita sociale) e dei giardini pubblici attraverso idonei arredi e 
attrezzature;  

• promuovere l’incremento della qualità delle attività di commercio e artigianato di servizio nei 
centri abitati. Promuovere le attività commerciali legate alla filiera corta nel capoluogo e nei 
centri abitati minori, la realizzazione di centro commerciale naturale nel capoluogo;  

• riordinare le previsioni per attività industriali sul territorio. 
 
Dal punto di vista operativo, alle necessarie modifiche e integrazioni al P.S., si affiancano integrazioni 

al quadro conoscitivo che sono dovute, oltre che all’aggiornamento temporale, anche al maggior 

dettaglio connesso con le indicazioni del R.U. Accanto ai contributi obbligatori previsti dalla legge 

vigente per la redazione del R.U. è stato rivisitato il quadro conoscitivo, ed elaborati tematismi 

specifici, pertanto l’atto di governo del territorio risulta composto dai seguenti elaborati. 12 

 

QUADRO CONOSCITIVO 

Vincoli di tutela 

Inquadramento delle tavolette della schedatura del 
patrimonio edilizio esistente  

Tavolette della schedatura del patrimonio edilizio 
esistente 

Schede del patrimonio edilizio esistente 

 

PREVISIONI DI R.U. 

Disciplina del paesaggio e delle invarianti strutturali 

Disciplina degli insediamenti e del territorio aperto. 
Classificazione del relativo  
patrimonio edilizio esistente  

                                                
12 Relazione generale e Quadro previsionale strategico quinquennale, Regolamento Urbanistico – Comune di 

Radda in Chianti. 
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Atlante dei sistemi e delle U.T.O.E. 

Schede descrittive delle aree di completamento e di 
recupero 

Relazione generale e quadro previsionale strategico 
quinquennale 

Norme tecniche di attuazione 

Valutazione di incidenza 

  

ASPETTI GEOLOGICI 

Carta della pericolosità geomorfologica 

Carta della pericolosità idraulica 

Carta della microzonazione sismica 

Relazione geologica di fattibilità 

Tutela delle risorse idriche 

  

ASPETTI DELLA VALUTAZIONE 
Documento preliminare - Rapporto ambientale – 
Relazione di sintesi non tecnica, della Valutazione 
Ambientale Strategica (V.A.S.) 

3.2.4 BILANCIO DEL PIANO STRUTTURALE E DEL REGOLAMENTO URBANISTICO 

Il bilancio di seguito riportato, sullo stato di attuazione degli strumenti urbanistici comunali, fa 

riferimento al all’elaborato “STR02_var – Atlante dei sistemi territoriali e delle Unità Territoriali 

Organiche Elementari” prodotto con la Variante al Piano Strutturale nel marso 

2017.Dall’elaborazione di tale documento non è stata effettuata sul territorio nessuna nuova 

edificazione. 

Detto bilancio si articola per sistema territoriale, riportando per ciascuno di esse la rispettiva 

collocazione geografica, le principali caratteristiche dimensionali generali (Superficie, numero di 

abitanti, ecc.) e il monitoraggio sul dimensionamento relativo alle seguenti categorie: 

• Residenziale; 

• Turistico ricettivo 

• Industriale/artigianale; 

• Agricolo 
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3.3 SINTESI COMPARATIVA DEGLI ATTI DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

Per avere una lettura più unitaria e per una valutazione comparativa più diretta, a completamento 

dell’analisi dei Piani Urbanistici vigenti comunali, si riportano due tabelle di sintesi. La prima mette a 

confronto il dimensionamento previsto dai P.S. e quanto di questo è stato utilizzato per le 

destinazioni d’uso residenziale, artigianale/industriale, commerciale e turistico ricettivo.  

Come si può osservare le previsioni dei Piano differenziavano molto a livello di dimensionamento, 

con una previsione sul territorio di Castellina quasi 5 volte superiore di quella di Radda (fattore in 

parte legato alla conformazione geomorfologica del territorio, che vede per il Comune di Radda un 

ambiente molto più acclive e quindi una minor possibilità insediativa, e all’attuale caratteristica della 

struttura demografica che conta una popolazione di 2.852 abitanti per Castellina e di 1.581 per 

Radda). 

Anche il confronto tra quanto è stato utilizzato dai due comuni evidenzia una forte differenza. 

Castellina ha infatti utilizzato il 57% della propria previsione di P.S., con il maggior utilizzo di superfici 

destinate ad attività Artigianali/ Industriali, a differenza del Comune di Radda dove si è utilizzato solo 

il 40% del proprio dimensionamento. 

 

 Castellina in Chianti  Radda in Chianti 

Capacità edilizie 
Previsioni di 

PS (mq) 
Utilizzato 

(mq) 
Residuo 

(mq) 
 Previsioni di PS 

(mq) 
Utilizzato 

(mq) 
Residuo 

(mq) 

        

Residenziale 38.332 15.614 22.718  5400 500 4.900 

Artiginale -
Industriale 

25.622 16.680 8.942 
 

9500 5.372 4.128 

Commerciale 1.500 1.500 0  / / / 

Turistico 
ricettivo 

12.120 10.666 1.454 
 

0 0 0 

        

TOTALE 77.574 44.460 33 114  14.900 5.873 9.029 

 
 
La seconda tabella si incentra invece su una comparazione tra gli obiettivi dei due Piani. Come 

abbiamo detto i due Piani Strutturali Comunali vigenti fanno riferimento a due differenti norme 

legislative (Castellina si basa sulla L.R. 5/1995 mentre Radda sulla L.R. 1/2005) con una conseguente 

diversificazione dei criteri e dei metodi di formazione degli strumenti stessi. 

Nonostante tale aspetto la lettura degli obiettivi dei singoli strumenti evidenziava una certa analogia 

e convergenza di questi ultimi. Tale aspetto risulta fondamentale in una prospettiva di Pianificazione 

Intercomunale, che riesce ad inserirsi con una “nuova” idea di governance e di pianificazione su di un 

terreno omogeno che ha condiviso e soprattutto perseguito nel tempo i medesimi interessi e le 

medesime azioni. 

Per riuscire ad evidenziare tale aspetto, partendo dalle strategie dei due P.S., sono state definite 

delle classi di azione e per ognuna di esse sono stati generalizzati determinati obiettivi specifici, con 

cui confrontare le singole finalità degli Strumenti Comunali.  

I risultati di questa analisi sono riportati nella tabella seguente che confronta gli obiettivi dei P.S. con: 



 
PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE 
Comune di Radda in Chianti e Comune di Castellina in Chianti 
 

    Documento di Avvio – Art.17 della L.R. 65/2014 

 
 

 
59 

• Obiettivi socio-culturali: 

o Conservazione e tutela delle identità locali e culturali; 

o Incentivi e politiche per la casa rivolte a giovani, anziani, immigrati; 

o Riqualificazione del contesto sociale; 

• Obiettivi ambientali: 

o Conservazione e tutela delle risorse ambientali; 

o Tetela delle aree boscate; 

o Riqualificazione del contesto fisico ambientale; 

• Obiettivi sul sistema insediativo: 

o Presidio territoriale e lotta all’abbandono dei centri minori; 

o Limitato consumo di suolo; 

o Riqualificazione e rigenerazione del patrimonio edilizio esistente; 

o Efficientamento energetico e bioedilizia; 

o Inedificabilità in aree a rischio; 

• Obiettivi agroforestali: 

o Agricoltura come presidio economico e produttivo locale; 

o Presidio agricolo come tutela del paesaggio. 
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4 OBIETTIVI DEL PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE 

4.1 IL CONTESTO 

In relazione al quadro conoscitivo delineato nei precedenti paragrafi, emerge la volontà delle 

Amministrazioni dei comuni di Radda e Castellina di formare uno strumento urbanistico condiviso, 

appunto il Piano Strutturale Intercomunale, nasce principalmente da due fattori: 

1. la continuità territoriale, non solo intesa a livello amministrativo, ma soprattutto da un 

punto di vista geomorfologico, agroambientale ed ecosistemico, necessita per una 

corretta gestione dello sviluppo sostenibile di una visione unitaria e condivisa delle 

potenzialità, delle criticità e quindi delle strategie di area vasta per le trasformazioni da 

queste indotte; 

2. i due comuni sono parte integrante di una realtà socio-economica e storica-geografica 

ben definita che risponde all’appellativo “Chianti senese” e che nel corso della storia è 

stata partecipe di molteplici progetti territoriali mirati in particolare alla tutela e alla 

valorizzazione dei patrimoni culturali, storici e artistici, alla promozione turistica e alla 

valorizzazione delle produzioni agronomiche come il vino, l’olio, ecc..   

Ma la realizzazione degli obiettivi via via individuati, necessita, mai come in questo momento storico, 

di una visione strategica unitaria che trovi nella pianificazione territoriale intercomunale, nella 

pianificazione di area vasta, la base portante per uno sviluppo sostenibile. La modificata stagione 

pianificatoria della Regione Toscana con la sopravvenienza del PIT con valenza paesaggistica, 

unitamente alla condivisione pluriennale di puntuali programmi e progetti di valenza territoriale, 

hanno condotto le due Amministrazioni a comprendere la possibilità di sistematizzare e valorizzare 

quanto maturato nelle pregresse esperienze condivise. 

È importante quindi delineare i contenuti di tale percorso su cui le due Amministrazioni hanno inteso 

individuare gli obiettivi del P.S.I., seguendo un principio di coerenza e continuità con il passato-

presente. In particolare, ed in riferimento all’appellativo Chianti, risulta importante richiamare due 

importanti programmi che recentemente hanno visto il coinvolgimento delle due amministrazioni, e 

non solo. 

L’appellativo “Chianti” rimanda ad una identità e centralità storico-geografica di un territorio in cui 

ricade la zona di produzione del vino D.O.C.G. Chianti Classico così come delimitata dal decreto 

ministeriale 31 luglio 1932, n. 6126.  

In data 10/02/2016 assieme ai comuni di Barberino Val d’Elsa, Castelnuovo Berardenga, Greve in 

Chianti, San Casciano Val di Pesa e Tavernelle Val di Pesa i due comuni hanno firmato il “Protocollo 

d’intesa per la promozione territoriale del Chianti” mirato alla: 

g) definizione di un distretto rurale per il territorio chiantigiano capace di convogliare 

finanziamenti; 

h) promozione della conoscenza delle caratteristiche dell’offerta turistica del territorio 

e dei servizi connessi; 

i) integrazione territoriale, che è una realtà già consolidata nella produzione vinicola 

del Chianti Classico; 
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j) incrementazione della tutela e della valorizzazione dei patrimoni culturali, storici e 

artistici; 

k) valorizzazione delle realtà culturali specifiche dei comuni, al fine di contribuire alla 

formazione di un quadro complessivo circa la ricchezza storico-artistica 

dell’ambiente territoriale del Chianti. 

La determinazione del distretto rurale ha portato alla sua identificazione. I confini territoriali del 

Distretto Rurale del Chianti corrispondono alla zona così come delimitata dal decreto ministeriale del 

1932. In considerazione del suo assetto unitario, le politiche di sviluppo del Distretto Rurale, 

comprensive dei servizi e degli interventi a carattere amministrativo, tecnico e finanziario di supporto 

alle imprese, si applicano ai territori dei comuni di Radda in Chianti, Castellina in Chianti, Gaiole in 

Chianti, Greve in Chianti, Barberino Val d’Elsa, Tavarnelle Val di Pesa, San Casciano Val di Pesa e 

Castelnuovo Berardenga. Il Distretto Rurale ricomprende perciò nella sua sfera di azione istituzionale 

gli interi territori dei Comuni del Chianti. 

In tale scenario è stato definito il “Biodistretto del Chianti”. I confini territoriali del Biodistretto del 

Chianti corrispondono alla zona di produzione del vino D.O.C.G. Chianti Classico così come delimitata 

dal decreto ministeriale 31 luglio 1932, n. 6126, determinandone in tal modo identità e centralità 

storico-geografica. Al Biodistretto del Chianti, quale soggetto unitario dal punto di vista produttivo e 

istituzionale, possono altresì aderire tutti i soggetti specificati nello Statuto del Biodistretto, con sede 

operativa situata all'interno dei confini amministrativi dei comuni di Radda in Chianti, Castellina in 

Chianti, Gaiole in Chianti, Greve in Chianti, Barberino val d'Elsa, Tavarnelle Val di Pesa, San Casciano 

in Val di Pesa e Castelnuovo Berardenga. Le azioni di parte pubblica sono rivolte agli interi territori 

comunali sopracitati. 

Questo recente percorso è esito di anni di lavoro ed è proprio in questo quadro che è maturata la 

naturale scelta delle due amministrazioni di Radda in Chianti e di Castellina in Chianti di iniziare a 

condividere l’esperienza della pianificazione strutturale intercomunale, nella speranza di determinare 

l’innesco per il coinvolgimento futuro anche delle altre Amministrazioni con cui già condividono i 

suddetti progetti, ma con le quali i tempi della pianificazione e dei singoli strumenti non ne ha 

permesso il trascinamento. 

4.2 OBIETTIVI, CRITERI E INDIRIZZI PROGETTUALI DEL PIANO STRUTTURALE 

INTERCOMUNALE 

4.2.1 CONTENIMENTO DEL CONSUMO DI SUOLO 

Il fenomeno del consumo di suolo è una delle conseguenze della espansione urbana, specialmente di 

quella sua forma conosciuta come “sprawl”, ossia la dispersione di frammenti insediativi e di 

infrastrutture che, attraverso una occupazione del suolo anche discontinuo o frazionato, cancella o 

riduce significativamente e irreversibilmente risorse e valori incorporati al suolo stesso. Elementi 

paesaggistici, aspetti idraulici e idrografici, biodiversità, funzioni ambientali proprie e di 

compensazione, funzioni agroalimentari, culturali e sociali, sono i contenuti prestazionali dei suoli: di 

questi la pianificazione deve garantire la conservazione e la riproducibilità. Intorno a tale tema 

ruotano aspetti fondamentali che connotano il territorio chiantigiano come il rapporto degli 

insediamenti con il sistema vallivo e collinare. La strategia del contenimento del consumo di suolo è 

un tema trasversale che comporta un approccio progettuale generalizzato orientato 
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prioritariamente verso interventi di rigenerazione e riqualificazione del patrimonio edilizio 

esistente e al consolidamento qualitativo degli insediamenti recenti, letti anche sotto il profilo del 

metabolismo urbano.  

Gli indirizzi del P.S.I. dovranno indirizzare verso azioni urbanistico-edilizie per l’attivazione di azioni di 

recupero, rifunzionalizzazione e rigenerazione delle parti già costruite o urbanizzate e, 

contemporaneamente, disciplinare il territorio rurale con caratteri di multifunzionalità.  

Azioni 

a) Aggiornamento generale del P.S. Intercomunale ed adeguamento al PIT con valenza di Piano 

Paesaggistico 

b) Aggiornamento del Quadro Conoscitivo al fine di qualificare lo Statuto del Territorio e 

supportare le strategie territoriali 

c) Individuazione del perimetro del territorio urbanizzato ai sensi dell’art. 4 della L.R. 65/2014 

4.2.2 PAESAGGIO, BENI STORICI, ARCHEOLOGICI, CULTURALI E AMBIENTALI  

Si assume il paesaggio non solo come oggetto di tutela e conservazione ma anche come referente 

guida fondamentale per poter dare ai processi di trasformazione qualità e coerenza, risolvere criticità 

e creare nuovi valori, in un processo continuo di riappropriazione del paesaggio da parte della stessa 

comunità insediata che ne diviene artefice e custode. Si tratta di un paesaggio caratterizzato, 

fortemente identitario, costituito da un mosaico paesaggistico in cui vaste estensioni boschive 

sovrastano pendici coltivate prevalentemente a vite ma anche a olivo. Questa organizzazione, 

sottolineata da forme insediative rurali tipizzate, conferisce ricchezza non solo dal punto di vista 

estetico e culturale ma anche ecologico. Se questo paesaggio presenta ancora una forte 

riconoscibilità e una struttura paesaggistica portante abbastanza integra, sono però presenti alcune 

problematiche quali quelle relative all’integrazione degli insediamenti recenti e contemporanei in un 

contesto di alto valore storico, di introduzione di elementi di banalizzazione e omologazione del 

paesaggio, che nel loro complesso riconducono a temi più generali quali quelli relativi alla tutela della 

biodiversità e alla rete ecologica, al consumo di suolo e alla tutela e alla valorizzazione del paesaggio. 

Come detto in altra parte, la tematica paesaggistico-ambientale del territorio chiantigiano deve 

essere affrontata con riferimento ad un vasto e complesso sistema territoriale. Occorre pertanto 

conoscere, analizzare, individuare i caratteri peculiari e preziosi del territorio e degli insediamenti, al 

fine di definire azioni preliminari e necessarie per la stesura di un Piano, contribuendo a 

concretizzare quel bagaglio di informazioni e consapevolezze indispensabile alla progettazione e alla 

formulazione di ipotesi di intervento. Ma se guardiamo al patrimonio storico, architettonico e 

culturale quale risorsa attiva e produttiva, la conoscenza diventa, essa stessa, parte integrante del 

progetto, elemento di valorizzazione delle eccellenze, motore di sviluppo anche economico legato a 

rinnovate funzioni e vocazioni, e, non ultimo, strumento saldo e certo nella delineazione delle 

identità locali. L’approfondimento dei temi storico-culturali, diventa, quindi, contributo fattivo per la 

definizione della disciplina di tutela e valorizzazione del Piano.  

Anche il territorio in sé, che circonda e “protegge” i centri e li mette in collegamento con gli altri 

insediamenti suggerisce temi di approfondimento, rapporti da evidenziare, risorse da salvaguardare 

o semplicemente da sottolineare, bordi e confini talvolta sempre saldi e percepibili, talvolta sfrangiati 

o sbiaditi, talvolta assenti. Il tema diventa ancor più significativo se tali margini vengono posti in 
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relazione con il sistema delle valli e delle colline, con le funzioni che nella storia qui sono state svolte, 

con la varietà di un patrimonio naturale ricco di emergenze fra loro non sempre collegate, con le sue 

molteplici potenzialità ancora intatte. 

L’analisi del patrimonio storico, archeologico e culturale comporta come momento portante e finale 

la messa a sistema delle risorse presenti e potenziabili e delle criticità da risolvere o contenere. 

Trovare il giusto equilibrio tra le esigenze di sviluppo economico e crescita occupazionale, in 

particolare guardando alle attività legate al turismo (nelle sue varie declinazioni) e al paesaggio 

agrario, e la valorizzazione dell’identità culturale diventa esigenza indispensabile. Soprattutto se tra 

le prime si considerano tutte le potenzialità che il territorio offre, sia nelle emergenze storiche del 

territorio, sia nelle sue tante eccellenze paesistiche e naturali e invece per la seconda si prende in 

esame non solo il patrimonio architettonico e artistico, ma pure le presenze sociali culturali e 

religiose e, più in generale, i luoghi (costruiti e non) di scambio multiculturale.  

Un tema presente nel previgente piano strutturale da attualizzare e potenziare nel nuovo progetto di 

piano è quello della creazione di una rete delle Istituzioni culturali “rare” presenti nel territorio 

chiantigiano fortemente costitutive della sua identità. La coincidenza tra ruolo e funzione delle 

istituzioni formative e delle fondazioni con i contesti paesaggistici e le architetture che le ospitano, 

determina una rete territoriale da assumere nel suo insieme come formidabile risorsa strategica da 

sviluppare. 

Azioni 

a) Identificazione cartografica delle invarianti strutturali desunte dal Piano strutturale e loro 

riallineamento alla disciplina del P.I.T. con valore paesaggistico e del P.T.C.P.; 

b) Definizione di norme di tutela e valorizzazione con considerazione delle strategie di sviluppo 

turistico. 

c) Condivisione ed implementazione degli obiettivi ed azioni che hanno consentito ai comuni di 

ottenere riconoscimenti quali le Spighe Verdi e la Bandiera Arancione 

4.2.3 IL TERRITORIO AGRICOLO 

La pianificazione comunale deve tendere a disciplinare le funzioni e le trasformazioni nel territorio 

agricolo assumendo con rigore il principio di tutelare e favorire tutte le attività effettivamente 

agricole e quelle integrative e ad esse connesse, inibendo massimamente quelle che sono di fatto 

antagoniste e che portano ad una devitalizzazione e all’abbandono del contesto rurale e quindi 

all’alterazione dei valori paesaggistici incorporati.  

In questo senso il piano favorisce con la propria disciplina non solo le attività agricole condotte da 

soggetti professionali, ma anche da soggetti non professionali, fino a soggetti amatoriali, in quanto 

svolgono un presidio e una tutela funzionale, paesaggistica e anche culturale e sociale del territorio, 

fissando a questi fini regole certe.  

Con l’accordo tra Parlamento Europeo, Commissione e Consiglio sono stati definiti con chiarezza i 

contenuti della nuova politica agricola comunitaria 2014-20. Il nuovo quadro è fortemente orientato 

non solo allo sviluppo della produttività in agricoltura, anche alla luce delle prospettive di deficit 

alimentare mondiale in un futuro prossimo, ma anche per accrescere la competitività dell’agricoltura 

in un contesto climatico caratterizzato da profondi cambiamenti e dalle criticità connesse con 

l’inurbamento delle campagne e con l’uso del territorio per il tempo libero. 
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Sicuramente il nuovo quadro normativo amplifica la visione “ambientale” che ha già caratterizzato le 

politiche comunitarie dalla fine degli anni ’90 ma sviluppa anche le nuove problematiche connesse 

con le necessità di adattamento del sistema agricolo alle modificazioni climatiche e le misure di 

prevenzione e protezione ad esse connesse. 

Per questi ed altri motivi è necessario predisporre una gestione del territorio che si adatti alle 

esigenze delle aziende ed alle modificate situazioni e che inquadri in un’ottica territoriale gli 

interventi di valorizzazione del paesaggio, consideri il ruolo multifunzionale delle aziende agricole, 

proponga soluzioni e prospettive per l’introduzione degli equilibri biologici, preveda la 

pianificazione degli interventi di ripristino e di prevenzione dei rischi ambientali. In tal senso sono 

sinteticamente rappresentabili i seguenti obiettivi da perseguire: 

1) mantenere e potenziare una agricoltura economicamente vitale, in grado di produrre 

beni alimentari e servizi di qualità, nonché di concorrere alla generale riqualificazione 

agroambientale e paesaggistica del territorio aperto, in sinergia e continuità con 

l’insediamento urbano e con gli spazi aperti presenti al suo interno; 

2) promuovere la salvaguardia attiva del territorio aperto e delle porzioni di mosaico 

agrario rimaste inalterate nel tempo per la qualificazione del territorio dal punto di vista 

ambientale, paesaggistico, culturale e agroalimentare, in attuazione delle prescrizioni 

relative alle invarianti strutturali; 

3) ricostituire e valorizzare i legami culturali e identitari con il territorio aperto attraverso 

nuove opportunità e servizi di fruizione (sentieri, percorsi ciclabili, ippovie, ambienti per 

il relax e la didattica, ricettività); 

4) incentivare la qualità dell’offerta del territorio (agricoltura biologica, prodotti tipici, 

filiera corta, ospitalità, turismo escursionistico); 

5) sostenere e facilitare le attività agricole attraverso il coordinamento delle azioni 

promosse e gestite dal distretto biologico con le misure di governo del territorio che 

producono impatti sull'agricoltura; in questo senso la disciplina di gestione sarà 

finalizzata alla promozione del territorio quale parco agricolo diffuso. Saranno inoltre 

definiti abachi di interventi tipo, definiti preferibilmente tramite norme disegnate, allo 

scopo di coordinare la realizzazione di manufatti agricoli minori con le prescrizioni di 

tutela del paesaggio (recinzioni, sistemazioni, bacini di raccolta dell’acqua, annessi 

temporanei e amatoriali). 

Azioni 

a) Individuazione di una rete ecologica di connessione tra ambiti rurali, ambiti periurbani e 

ambiti del verde urbano, soggetta ad apposita disciplina;  

b) Definizione delle funzioni complementari e integrative e localizzazione di quelle 

eventualmente da sottoporre a copianificazione nel quadro del perseguimento di una 

multifunzionalità del territorio rurale. 

c) Recepimento delle linee strategiche di sviluppo già condivise in progetti di area quali il 

Distretto rurale, il Biodistretto, contratto di Fiume Pesa. 

d) Mantenimento e potenziamento di una agricoltura economicamente vitale, in grado di 

produrre beni alimentari e servizi di qualità, nonché di concorrere alla generale 

riqualificazione agroambientale e paesaggistica del territorio aperto in sinergia e continuità 

con l’insediamento urbano e con gli spazi aperti presenti al suo interno; 
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e) Promozione della salvaguardia attiva del territorio aperto e delle porzioni di mosaico agrario 

rimaste inalterate nel tempo per la qualificazione del territorio dal punto di vista ambientale, 

paesaggistico, culturale e agroalimentare, in attuazione delle prescrizioni relative alle 

invarianti strutturali; 

f) Valorizzazione dei legami culturali e identitari con il territorio aperto attraverso nuove 

opportunità e servizi di fruizione (sentieri, percorsi ciclabili, ippovie, ambienti per il relax e la 

didattica, ricettività); 

g) Coordinamento delle azioni promosse e gestite dal Distretto Biologico e dal Distretto Rurale 

con le misure di governo del territorio. 

4.2.4 IL TURISMO 

Il territorio chiantigiano presenta nei riguardi dell’interesse turistico una vasta gamma di elementi 

espressi dalle diversità storiche, archeologiche, paesaggistiche, ambientali, culturali, artistiche, 

enogastronomiche presenti. Le diverse tipologie di elementi intercettano possibili settori del turismo 

contemporaneo, da quello qualitativo e riflessivo culturalmente motivato cui offrire una ospitalità 

non seriale, altrettanto qualitativa, al turismo lento ambientale di solito collegato e valorizzato con i 

circuiti enogastronomici cui offrire ospitalità in eccellenze dell’architettura rurale e dei complessi di 

matrice agricola; per arrivare alla osservazione degli aspetti naturalistici e, infine al turismo giovanile 

consapevole legato a momenti di formazione. Il patrimonio edilizio e architettonico dispone di 

molteplici offerte per le finalità tratteggiate sopra e il Piano, individuando nella funzione turistico 

ricettiva di qualità un fattore di sviluppo di rilevanza economica può definire specifiche strategie. 

In riferimento alle forme di turismo ambientale consapevole assume rilevanza primaria la presenza 

della ferrovia caratterizzata per sua natura da una straordinaria valenza paesaggistica. Sistemi a rete 

di percorsi ciclabili e pedonali potrebbero essere definiti a partire dalle stazioni esistenti per le quali 

dovrebbero essere previste funzioni di ospitalità e servizio alla frequentazione turistica del territorio.  

Azioni 

a) Identificazione di “sequenze” territoriali sostenute da itinerari e percorsi, in grado di 

offrire esperienze culturalmente complesse relative ad aspetti storici insediativi, 

archeologici, paesaggistici e agroambientali.  

b) Condivisione ed implementazione degli obiettivi ed azioni che hanno consentito ai comuni 

di ottenere riconoscimenti quali le Spighe Verdi e la Bandiera Arancione 

c) Potenziamento della qualità dell’offerta del territorio (agricoltura biologica, prodotti tipici, 

filiera corta, ospitalità, turismo escursionistico); 

d) Inserimento di specifiche misure a sostegno delle attività commerciali finalizzate anche al 

miglioramento dell’offerta turistica del territorio intercomunale; 

e) Sviluppo della viabilità di collegamento con Arezzo, Siena, Firenze; 

f) Valorizzazione dell’intermodalità e del trasporto pubblico 

4.2.5 I CENTRI ABITATI E LA QUALITÀ INSEDIATIVA 

Anche in un territorio a forte caratterizzazione ambientale e naturale, il tema della qualità degli 

insediamenti resta di primaria importanza fra quelli cui il Piano operativo è chiamato a dare risposte.  



 
PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE 
Comune di Radda in Chianti e Comune di Castellina in Chianti 
 

    Documento di Avvio – Art.17 della L.R. 65/2014 

 
 

 
68 

Il tema dei centri storici e della centralità urbana è certamente al centro della pianificazione dei 

comuni. Occorre perseguire il fondamentale obiettivo di confermare e sviluppare: 

1) la corrispondenza tra centro storico e centralità attraverso il mantenimento e il 

rafforzamento delle funzioni di pregio e rappresentative dal punto di vista culturale, 

sociale e istituzionale; 

2) la corrispondenza tra la rilevanza funzionale, culturale e sociale delle attività insediate e 

insediabili nel centro e la rilevanza storico-architettonica e simbolica degli edifici e dei 

complessi che le ospitano è da assumere come un elemento strategico della identità 

della città e, contemporaneamente, un fattore di crescita economica; 

3) il ruolo del centro storico passa per il mantenimento, il ripristino e l’incremento della 

natura sistemica dello spazio pubblico della città, costruito e non, di pietra e verde, 

quale valore durevole. Centralità, multidimensionalità, significatività formale intrinseca 

e ruolo morfogenetico nei confronti della città, rapporto visibile, funzionale e 

ambientale con il contesto paesaggistico prossimo, sono i principali attributi dello 

spazio pubblico inteso come insieme di luoghi preordinati all’esercizio di una pluralità di 

pratiche di vita sociale, economica, culturale e religiosa, e, più in generale, dei diritti 

operanti di cittadinanza; 

4) sostenere e semplificare la riqualificazione, anche energetica, degli edifici esistenti. 

In coerenza con gli obiettivi e le direttive del PIT/PPR e con i contenuti della L.R. 65/2014, le strategie 

da attivare prioritariamente nei confronti dei contesti insediativi come quelli dei comuni di Castellina 

in Chianti e di Radda in Chianti sono quelle della rigenerazione e del recupero volte alla 

riqualificazione dei centri esistenti. Nel caso dei nuclei di nuovo impianto presenti nei filamenti 

vallivi, si propone una strategia progettuale orientata a consolidare e qualificare l’esistente 

prevalentemente attraverso interventi sullo spazio e le attività pubbliche o di interesse pubblico 

finalizzati al conseguimento di una maggiore diversificazione funzionale e dei ruoli. 

Azioni 

a) Mantenimento e rafforzamento delle funzioni di pregio e rappresentative dal punto di vista 

culturale, sociale ed istituzionale nei centri storici principali; 

b) Rigenerazione e recupero volte alla riqualificazione dei centri esistenti; 

c) Consolidamento e qualificazione delle aree di espansione attraverso interventi sullo spazio e 

le attività pubbliche e di interesse pubblico finalizzato al conseguimento di una maggiore 

diversificazione funzionale e dei ruoli; 

d)  Individuazione di specifiche misure finalizzate a favorire la permanenza delle attività 

commerciali esistenti;   

e) Specifiche azioni progettuali indirizzate all’individuazione di zone di Sviluppo artigianale 

(anche a livello intercomunale) sulla base delle effettive esigenze delle attività esistenti;  

4.2.6 LA PEREQUAZIONE 

La legge toscana di governo del territorio richiama in termini generali la perequazione sia urbanistica 

che territoriale. Si ritiene che l’impiego di tali procedure (perequazione, compensazione, ecc.) dovrà 

essere valutato e calibrato nel quadro degli indirizzi che emergeranno nel corso della redazione del 

piano operativo a valle delle valutazioni di fattibilità dei piani attuativi, il tutto nell'ottica di garantire 
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la fattibilità degli interventi previsti da parte degli operatori privati e con costante attenzione ai 

vantaggi collettivi delle operazioni di trasformazione. 

Azioni 

a) Valutazione sull’applicazione di misure perequative e/o compensative 

4.2.7 L’ABITARE E L’ABITARE SOCIALE 

Occorre prioritariamente delineare i problemi e le opportunità offerte dal parco residenziale 

esistente, per individuare l’opportunità di strategie di recupero e valorizzazione, politiche di 

rigenerazione sociale, aumento della mixité nelle aree maggiormente interessate da potenziali 

fenomeni di degrado. 

La definizione delle politiche per l’abitare deve: 

1) rispondere a una domanda abitativa complessa comprendente, oltre ai residenti, i 

residenti temporanei; 

2) differenziare l’offerta abitativa in base ai percorsi di vita e ai bisogni specifici (giovani, 

anziani, studenti e lavoratori temporanei, giovani coppie, immigrati); 

3) garantire standard di qualità abitativa in riferimento alla mixité funzionale e sociale, alla 

differenziazione tipologica, alla connessione con i diversi sistemi della città. 

Tali considerazioni permettono di delineare una visione prospettica dei bisogni abitativi e di 

dimensionare il fabbisogno futuro di edilizia residenziale e, al suo interno, di edilizia sociale. 

Superata la visione settoriale dell’abitare sociale maturata nel secolo scorso nell’ambito dei Piani per 

l’Edilizia Economica Popolare (P.E.E.P.), oggi l’abitare sociale rappresenta parte integrante delle 

politiche per l’abitare, soprattutto in territori in cui i valori immobiliari sono molto elevati. 

La politica dell’abitare sociale deve rispondere al prioritario obiettivo di garantire l'accesso alla casa 

delle parti più deboli della popolazione, per consentire alle famiglie a basso reddito di vivere in 

abitazioni di dimensioni adeguate e con una spesa proporzionata rispetto al reddito.  

In sintesi, per rispondere in modo adeguato alla domanda abitativa e contribuire all’inclusione 

sociale, l'abitare sociale deve essere integrato sia con le politiche residenziali non solo comunali ma 

anche sovralocali, sia con le altre politiche sociali e di governo del territorio (occupazione, trasporti 

ecc.). 

Azioni 

a) attivazione di forme partecipative specifiche 

b) definizione delle modalità di attuazione dell’ERS ai sensi dell’art.62 l.r.65; 

c) definizione della ripartizione delle varie forme (affitto, affitto con patto di futura vendita, 

cessione). 
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5 VERSO LA DEFINIZIONE DEL TERRITORIO URBANIZZATO E RURALE. 

CRITERI PER LA PERIMETRAZIONE E RELATIVA INDIVIDUAZIONE 

Ai sensi della L.R. 65/2014, uno dei compiti del P.S. è quello di definire il territorio urbanizzato (art. 

4), e per differenza anche quello rurale (art. 64). 

Al fine di poter identificare e perimetrare tali aspetti, secondo le condizioni e i requisiti indicati dalla 

legge, sono stati utilizzati i seguenti criteri e strumenti: 

1. Ricognizione indiretta sullo stato dei luoghi desumibile dalla C.T.R. (Database 

regionale al 2010), scala 1:2.000 e 1:10.000, ed ortofoto (al 2016); 

2. Ricognizione sullo stato della pianificazione desunto dalle cartografie e dagli shapefile 

relativi agli strumenti urbanistici vigenti; 

3. Verifica dello stato di vigenza degli strumenti della pianificazione attuativa e delle 

aree/lotti per le quali siano stati rilasciati titoli abilitativi validi; 

4. Verifica delle aree inedificate dotate di opere di urbanizzazione primaria anche 

parziali; 

5. Riconoscimento dei “morfotipi delle urbanizzazioni contemporanee”, ed analisi dei 

tessuti e delle dinamiche di trasformazione del sistema insediativo, al fine di 

individuare quelle aree volte a risolvere possibili criticità. 

Sulla base di tali criteri è stata eseguita una prima individuazione del perimetro del territorio 

urbanizzato e rispettivamente di quello rurale. 

Nello specifico Il territorio urbanizzato è stato articolato in: 

a) Aree comprese all’interno dell’art. 4 comma 3 – ovvero: centri storici, le aree 

edificate con continuità dei lotti a destinazione residenziale, industriale e 

artigianale, commerciale, direzionale, di servizio, turistico ricettiva, le attrezzature e 

i servizi, i parchi urbani, gli impianti tecnologici, i lotti e gli spazi inedificati interclusi 

dotati di opere di urbanizzazione primaria.  

b) Aree comprese all’interno dell’art. 4 comma 4 – ovvero quelle che si rendono 

necessarie ai fini di strategie di riqualificazione e rigenerazione urbana, ivi inclusi gli 

obiettivi di soddisfacimento del fabbisogno di edilizia residenziale pubblica, laddove 

ciò contribuisca a qualificare il disegno dei margini urbani.  

c) Aree di previsione dei R.U. – ovvero quelle aree di previsione del R.U. e aree 

soggette a Piani Attuativi convenzionati secondo quanto disciplinato dagli 

strumenti urbanistici vigenti. 

Il territorio rurale è articolato in (tale articolazione e perimetrazione si basa sui dati contenuti negli 

strumenti urbanistici vigenti dei comuni di Radda e Castellina): 

a) Ambiti rurali ai sensi dell’art.64 comma1 lett.a – ovvero: “aree agricole e forestali 

individuate come tali negli strumenti della pianificazione territoriale urbanistica”.  

b) Ambiti periurbani ai sensi dell’art.64 comma3 lett.b; art.67 – ovvero: “aree 

caratterizzate dalla prossimità con il territorio urbanizzato” con “elementi del 

paesaggio rurale ancora presenti da salvaguardare e valorizzare , nonché le 
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connessioni ecologiche e fruitive di valenza territoriale da salvaguardare, 

valorizzare o creare”. 

c) Nuclei storici ai sensi dell’art. 10 del P.I.T. – ovvero: “insiemi territoriali definiti 

dalla presenza di pievi, borghi e fortificazioni, sistemi di ville-fattoria, e la 

persistenza delle relazioni tra questi e le loro pertinenze” 

d) Ambiti di pertinenza dei centri e nuclei storici ai sensi dell’art.64 comma 3 lett.a, 

art. 66 – ovvero: “aree ad elevato valore paesaggistico il cui assetto concorre alla 

valorizzazione dei centri e dei nuclei storici di cui costituiscono il contesto”. 

In particolare, la definizione degli ambiti scaturisce dai perimetri delle Pertinenze dei centri minori, 

aggregati e nuclei, beni storico-architettonici identificati dal P.T.C. della Provincia di Siena. 

 

Dette perimetrazioni sono contenute all’interno dell’Allegato n°2 e dell’Allegato n°3. Mente il primo 

è costituito da una cartografia in formato A0 riportante le suddette perimetrazioni a scala 

intercomunale (Scala 1:25.000), l’Allegato n°3 si compone come un atlante in formato A3 degli 

approfondimenti utili alla definizione dei vari perimetri. 

Detto approfondimento si costituisce di: 

• Una rappresentazione fotografica accompagnata dalla descrizione delle scelte di 

perimetrazione; 

• Una cartografia, su base C.T.R., riportante le aree a standard ai sensi del D.M. 1444/68, 

nonché le aree di previsione di R.U. ed i Piani Attuativi Convenzionati 

• La perimetrazione del territorio urbanizzato e rurale (comprensivo delle specifiche 

articolazioni) su base C.T.R. e su ortofoto in bianco e nero al 2016 
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6 QUADRO CONOSCITIVO DI RIFERIMENTO E RICOGNIZIONE DEL 

PATRIMONIO TERRITORIALE 

La legge urbanistica regionale toscana, L.R. 65/2014, definisce all’art.3 il Patrimonio Territoriale come 

“[...] l’insieme delle strutture di lunga durata prodotte dalla coevoluzione fra ambiente naturale e 

insediamenti umani, di cui è riconosciuto il valore per le generazioni presenti e future. Il 

riconoscimento di tale valore richiede la garanzia di esistenza del patrimonio territoriale quale risorsa 

per la produzione di ricchezza per la comunità. […] ed è costituito da: 

1) la struttura idro-geo-morfologica, che comprende i caratteri geologici, morfologici, 

pedologici, idrologici e idraulici; 

2) la struttura ecosistemica, che comprende le risorse naturali aria acqua, suolo ed 

ecosistemi della fauna e della flora; 

3) la struttura insediativa, che comprende città e insediamenti minori, sistemi 

infrastrutturali, artigianali, industriali e tecnologici; 

4) la struttura agro-forestale, che comprende boschi, pascoli, campi e relative 

sistemazioni, nonché i manufatti dell’edilizia rurale. 

[…] Il patrimonio territoriale comprende altresì il patrimonio cultuale costituito dei beni culturali e 

paesaggistici.”13 

Secondo tale definizione, il Piano Strutturale deve identificare e riconoscere quegli elementi che 

vanno a costituire le quattro strutture sopra indicate e i beni culturali e paesaggistici di una 

determinata realtà territoriale. Sulla base di tale principio i successivi paragrafi si articolano, 

analizzando ogni struttura in relazione ai dati cartografici ed analitici a disposizione, derivanti dai 

vigenti strumenti urbanistici comunali. 

Come è stato possibile osservare dalla ricognizione degli strumenti urbanistici vigenti, questi si 

riferiscono a due diverse leggi regionali, il che comporta una discordanza tra le analisi effettuate dai 

due comuni e in molti casi una completa mancanza di informazioni per poter delineare fin dalla fase 

di avvio un quadro unitario di tutte le caratteristiche territoriali. In relazione a tali considerazioni, i 

paragrafi che seguiranno potranno far riferimento ai dati del P.I.T. della Regione Toscana e ad altri 

studi ad analisi condotte a livello territoriale per l’area oggetto di Piano Strutturale Intercomunale. La 

trattazione dei seguenti paragrafi è supportata dai seguenti allegati: 

• ALLEGATO 1 - Atlante: cartografie di Quadro Conoscitivo - ATL Allegato 1 

• ALLEGATO n°2 – Carta della individuazione preliminare del perimetro del territorio 

urbanizzato e dei nuclei e ambiti nel territorio rurale – TAV Allegato 2 

• ALLEGATO n°3 – Atlante: individuazione preliminare del perimetro del territorio 

urbanizzato e dei nuclei e ambiti nel territorio rurale – ATL Allegato 3 

L’allegato n. 1 è di supporto alla descrizione del quadro conoscitivo ed è sistematizzato 

coerentemente alla trattazione dei temi a seguire, mentre l’allegato 2 e l’allegato 3 sono attinenti 

all’individuazione del perimetro del territorio urbanizzato ai sensi dell’art. 4 della L.R 65/2014, 

nonché ai fini del comma 3, lett. a) di cui all’art. 17.  

                                                
13 Art.3 L.R. 65/2014 – Regione Toscana 
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6.1 INDAGINE DEMOGRAFICA E SOCIO ECONOMICA 

6.1.1 BILANCIO DEMOGRAFICO 

I Comuni di Radda e Castellina in Chianti, analogamente agli altri Comuni della corona senese, hanno 

avuto un andamento della popolazione fortemente segnato dalla vicenda del popolamento rurale 

legato alla conduzione mezzadrile.  

 
 
La popolazione nel Comune di Castellina è di 3.635 residenti nel 1861 e cresce nei decenni successivi 

fino a raggiungere il suo massimo negli anni ’30 (5.159 abitanti nel 1936); si riduce poi rapidamente a 

partire dagli anni ’50 con il dato più basso rilevato al censimento del 1991 (2.508 unità), a partire dal 

quale la tendenza si inverte, grazie al flusso di immigrazione sia da altri Comuni che dall’estero. 

 

 
 
La popolazione del Comune di Radda invece è di 2.867 residenti nel 1861 e cresce nei decenni 

successivi fino a raggiungere il suo massimo negli anni ’30 (3.175 abitanti nel 1936); si riduce anche 

lei poi rapidamente a partire dagli anni ’50 con il dato più basso rilevato al censimento del 1981 

(1.585 unità). 

I dati disponibili riguardanti la popolazione attuale sono per entrambi i comuni di fine dicembre 2017, 

i quali riportano una popolazione di 2.852 abitanti per Castellina e di 1.581 per Radda, riconducendo i 

Comuni ad una massa critica di popolazione paragonabile quantitativamente a quella degli anni ’70, 

ma in un quadro socio-economico profondamente modificato. Ciò che cambia sensibilmente in quasi 

due secoli è la distribuzione territoriale e l’impiego. Si compie infatti un profondo cambiamento 

strutturale con la fine della mezzadria e il conseguente spopolamento delle campagne; 

parallelamente il patrimonio edilizio rurale è stato negli anni recenti generalmente riutilizzato per 

destinazioni turistico ricettive e residenziali di pregio. 
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Per quanto riguarda il numero medio dei componenti per famiglia è in continua riduzione e 

attualmente si attesta su 2,29 persone a nucleo familiare. L’analisi della popolazione residente per 

classi d’età evidenzia attualmente un’età media superiore al dato medio nazionale, nonché una forte 

presenza di popolazione in età matura: tale indicatore evidenzia l’assenza di giovani coppie con 

bambini, che generalmente non si insediano nel Chianti o nel capoluogo a causa di valori immobiliari 

troppo alti e inaccessibili rispetto alla loro capacità di spesa (150-180.000 euro). Non è un caso, 

infatti, che la percentuale maggiore di popolazione tra 25 e 34 anni sia presente a Castelnuovo 

Berardenga: si tratta di un comune che presenta numerosi centri in prossimità del capoluogo senese 

(Pianella, Ponte a Bozzone, San Giovanni a Cerreto, Montaperti) dotati di buona accessibilità su 

Siena, ma con valori immobiliari facilmente accessibili e un’offerta ampia. 

Nel periodo 2002-2017 comunque si osserva un leggero incremento della fascia compresa tra 0 e 14 

anni ed una leggera diminuzione di quella di 65 anni ed oltre.  
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Un'altra componente fondamentale, per comprendere il fenomeno dell’incremento di popolazione 

registrato in tutti i comuni di saldi naturali costantemente negativi, i quali vengono però compensati 

da saldi migratori costantemente positivi, riguarda la presenza di stranieri. 

Questa componente riguarda fondamentalmente braccianti agricoli, operai e manovali impiegati 

nell’industria delle costruzioni, e presenta la maggior percentuale rispetto alla popolazione residente 

nei comuni di Gaiole, Radda e Castellina. Dai dati Istat 2011 la comunità straniera più numerosa 

proviene dall’Albania con il 21% di tutti gli stranieri presenti sul territorio comunale, seguita dalla 

Bosnia-Etzegovina (10,7%) e dal Kosovo (10,3%). 

Comuni 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 

Castellina in 
Chianti 8% 9% 11% 11% 11% 13% 15% 15% 16% 15% 16% 

Castelnuovo 
Berardenga 6% 7% 8% 9% 9% 10% 11% 11% 12% 10% 10% 

Gaiole in Chianti 13% 14% 16% 17% 18% 19% 22% 23% 24% 23% 24% 

Radda in Chianti 9% 9% 10% 11% 12% 14% 15% 15% 16% 17% 17% 

Totale circondario 8% 9% 10% 11% 11% 12% 14% 14% 15% 14% 14% 

            

Provincia di Siena 4% 5% 6% 6% 7% 8% 10% 10% 11% 10% 10% 

Tabella 1 - Popolazione straniera residente nei comuni del circondario del Chianti –percentuale sulla popolazione residente 

(Fonte: Istat) 

6.1.2 SISTEMA ECONOMICO 

Quanto allo sviluppo economico, i dati del censimento dell’Industria e Servizi del 2011 evidenziano 

che nel Comune di Radda in Chianti il numero delle imprese risultano essere 210 con 589 addetti (si 

intendono i dipendenti e gli indipendenti delle imprese attive). La maggior parte delle imprese 
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riguarda il commercio, le attività di servizi alberghieri e di ristorazione, le imprese di costruzioni e le 

attività professionali. Il confronto tra i dati del 2001 e il 2011 evidenziano un trend negativo con un 

calo sia di numero di unità attive che di addetti. La crisi maggiore possiamo notarla nel settore 

dell’Agricoltura passando da 34 unità attive a 5 e nell’attività manifatturiera con una diminuzione di 

13 unità attive. 

Territorio Radda in Chianti 

Tipologia unità unità locali delle imprese 

Tipo dato 
numero unità 

attive 
numero addetti 

Anno 2001 2011 2001 2011 

totale   239 210 731 589 

agricoltura, silvicoltura e pesca   34 5 183 16 

  coltivazioni agricole e produzione di prodotti animali, caccia e servizi connessi   34 4 183 15 

  silvicoltura ed utilizzo di aree forestali   .. 1 .. 1 

attività manifatturiere   28 15 174 151 

  industrie alimentari   3 6 8 36 

  industria del legno e dei prodotti in legno e sughero (esclusi i mobili), fabbricazione di 
articoli in paglia e materiali da intreccio   6 2 20 22 

  fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi   4 2 33 14 

  fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature)   3 .. 15 .. 

  fabbricazione di macchinari ed apparecchiature nca   .. 1 .. 2 

  fabbricazione di mobili   7 2 89 73 

  altre industrie manifatturiere   1 .. 1 .. 

  riparazione, manutenzione ed installazione di macchine ed apparecchiature   4 2 8 4 

fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata   1 .. 4 .. 

  fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata   1 .. 4 .. 

costruzioni   55 44 121 122 

  costruzione di edifici   25 8 59 40 

  ingegneria civile   1 .. 3 .. 

  lavori di costruzione specializzati   29 36 59 82 

commercio all'ingrosso e al dettaglio riparazione di autoveicoli e motocicli   37 48 57 84 

  commercio all'ingrosso e al dettaglio e riparazione di autoveicoli e motocicli   3 2 6 4 

  commercio all'ingrosso (escluso quello di autoveicoli e di motocicli)   9 16 10 25 

  commercio al dettaglio (escluso quello di autoveicoli e di motocicli)   25 30 41 55 

trasporto e magazzinaggio   8 5 23 23 

  trasporto terrestre e trasporto mediante condotte   7 4 18 16 

  servizi postali e attività di corriere   1 1 5 7 

attività dei servizi di alloggio e di ristorazione   35 44 102 101 

  alloggio   22 23 54 48 

  attività dei servizi di ristorazione   13 21 48 53 

servizi di informazione e comunicazione   3 3 9 12 

  produzione di software, consulenza informatica e attività connesse   .. 1 .. 1 

  attività dei servizi d'informazione e altri servizi informatici   3 2 9 11 

attività finanziarie e assicurative   3 3 8 9 

  attività di servizi finanziari (escluse le assicurazioni e i fondi pensione)   2 2 7 8 

  attività ausiliarie dei servizi finanziari e delle attività assicurative   1 1 1 1 

attività immobiliari   4 9 7 15 

  attività immobiliari   4 9 7 15 

attività professionali, scientifiche e tecniche   14 17 22 33 

  attività legali e contabilità   4 4 9 15 

  attività di direzione aziendale e di consulenza gestionale   1 .. 1 .. 

  attività degli studi di architettura e d'ingegneria, collaudi ed analisi tecniche   2 7 2 7 

  ricerca scientifica e sviluppo   .. 1 .. 1 

  pubblicità e ricerche di mercato   2 .. 2 .. 



 
PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE 
Comune di Radda in Chianti e Comune di Castellina in Chianti 
 

    Documento di Avvio – Art.17 della L.R. 65/2014 

 
 

 
77 

  altre attività professionali, scientifiche e tecniche   4 5 6 10 

  servizi veterinari   1 .. 2 .. 

noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese   3 3 4 2 

  attività di ricerca, selezione, fornitura di personale   .. 1 .. 1 

  attività dei servizi delle agenzie di viaggio, dei tour operator e servizi di prenotazione e 
attività connesse   1 1 1 1 

  attività di supporto per le funzioni d'ufficio e altri servizi di supporto alle imprese 

  2 1 3 .. 

sanità e assistenza sociale   3 4 5 6 

  assistenza sanitaria   3 4 5 6 

attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento   4 3 5 4 

  attività creative, artistiche e di intrattenimento   4 3 5 4 

altre attività di servizi   7 7 7 11 

  riparazione di computer e di beni per uso personale e per la casa   1 1 1 4 

  altre attività di servizi per la persona   6 6 6 7 

Tabella 2 - Dati sulle imprese (Fonte: dati Istat, Censimento Industria e servizi 2011) 

Per Castellina in Chianti nel censimento del 2011, il numero delle imprese risulta essere 230 con 627 

addetti (si intendono i dipendenti e gli indipendenti delle imprese attive). La maggior parte delle 

imprese riguarda il commercio, le attività di servizi alberghieri e di ristorazione, le imprese di 

costruzioni e le attività professionali.  

Le uniche attività artigianali/industriali di rilievo a Castellina – tutte legate in pratica alle aziende della 

famiglia Niccolai – sono oggi estinte e le attività produttive costituiscono ormai una voce del tutto 

minoritaria nel Comune.  

Molto rilevante invece il commercio, almeno per quanto riguarda gli esercizi di somministrazione di 

alimenti e bevande e soprattutto nel centro antico del capoluogo.  

Il confronto tra i dati del 2001 e il 2011 evidenziano un trend negativo con un calo sia di numero di 

unità attive che di addetti. La crisi maggiore possiamo notarla nel settore dell’Agricoltura passando 

da 42 unità attive a 5. 

Territorio Castellina in Chianti 

Tipologia unità unità locali delle imprese 

Tipo dato 
numero unità 

attive 
numero addetti 

Anno 2001 2011 2001 2011 

totale   299 250 980 658 

agricoltura, silvicoltura e pesca   42 5 78 7 

  coltivazioni agricole e produzione di prodotti animali, caccia e servizi connessi 

  39 3 75 5 

  silvicoltura ed utilizzo di aree forestali 

  2 2 2 2 

  pesca e acquacoltura   1 .. 1 .. 

estrazione di minerali da cave e miniere 

  1 .. 5 .. 

  altre attività di estrazione di minerali da cave e miniere 

  1 .. 5 .. 

attività manifatturiere   26 19 325 176 

  industrie alimentari   5 1 70 4 

  industria delle bevande   5 5 213 145 
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  industria del legno e dei prodotti in legno e sughero (esclusi i mobili), fabbricazione di articoli in 
paglia e materiali da intreccio 

  3 6 9 11 

  fabbricazione di prodotti chimici 

  1 1 11 9 

  fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 

  4 2 8 2 

  fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature) 

  2 2 2 3 

  fabbricazione di macchinari ed apparecchiature nca 

  2 .. 3 .. 

  fabbricazione di mobili   4 .. 9 .. 

  altre industrie manifatturiere   .. 1 .. 1 

  riparazione, manutenzione ed installazione di macchine ed apparecchiature 

  .. 1 .. 1 

costruzioni   37 26 86 92 

  costruzione di edifici   19 6 52 61 

  ingegneria civile   1 .. 1 .. 

  lavori di costruzione specializzati 

  17 20 33 31 

commercio all'ingrosso e al dettaglio riparazione di autoveicoli e motocicli 

  63 57 124 141 

  commercio all'ingrosso e al dettaglio e riparazione di autoveicoli e motocicli 

  3 2 13 8 

  commercio all'ingrosso (escluso quello di autoveicoli e di motocicli) 

  23 20 30 57 

  commercio al dettaglio (escluso quello di autoveicoli e di motocicli) 

  37 35 81 76 

trasporto e magazzinaggio   10 3 18 5 

  trasporto terrestre e trasporto mediante condotte 

  9 2 12 2 

  servizi postali e attività di corriere 

  1 1 6 3 

attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 

  49 54 204 120 

  alloggio   28 30 111 40 

  attività dei servizi di ristorazione 

  21 24 93 80 

servizi di informazione e comunicazione 

  2 4 11 9 

  attività di produzione cinematografica, di video e di programmi televisivi, di registrazioni musicali 
e sonore 

  .. 1 .. 1 

  produzione di software, consulenza informatica e attività connesse 

  .. 1 .. 2 

  attività dei servizi d'informazione e altri servizi informatici 

  2 2 11 6 

attività finanziarie e assicurative 

  3 7 10 17 
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  attività di servizi finanziari (escluse le assicurazioni e i fondi pensione) 

  3 5 10 15 

  attività ausiliarie dei servizi finanziari e delle attività assicurative 

  .. 2 .. 2 

attività immobiliari   14 20 22 21 

  attività immobiliari   14 20 22 21 

attività professionali, scientifiche e tecniche 

  25 26 40 34 

  attività legali e contabilità   7 8 14 14 

  attività di direzione aziendale e di consulenza gestionale 

  2 3 7 3 

  attività degli studi di architettura e d'ingegneria, collaudi ed analisi tecniche 

  4 10 4 12 

  ricerca scientifica e sviluppo   .. 1 .. .. 

  pubblicità e ricerche di mercato 

  1 .. 1 .. 

  altre attività professionali, scientifiche e tecniche 

  10 3 13 4 

  servizi veterinari   1 1 1 1 

noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese 

  6 7 21 7 

  attività di ricerca, selezione, fornitura di personale 

  .. 1 .. 1 

  attività dei servizi delle agenzie di viaggio, dei tour operator e servizi di prenotazione e attività 
connesse 

  1 1 1 1 

  attività di servizi per edifici e paesaggio 

  1 3 15 3 

  attività di supporto per le funzioni d'ufficio e altri servizi di supporto alle imprese 

  4 2 5 2 

istruzione   1 3 1 2 

  istruzione   1 3 1 2 

sanità e assistenza sociale   7 8 8 8 

  assistenza sanitaria   7 7 8 8 

  servizi di assistenza sociale residenziale 

  .. 1 .. .. 

attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento 

  7 3 9 3 

  attività creative, artistiche e di intrattenimento 

  4 2 5 2 

  attività sportive, di intrattenimento e di divertimento 

  3 1 4 1 

altre attività di servizi   6 8 18 16 

  altre attività di servizi per la persona 

  6 8 18 16 

Dati estratti il10 ago 2018, 10h28 UTC (GMT), da Ind.Stat   

Tabella 3 - Dati sulle imprese(Fonte: dati Istat, Censimento Industria e servizi 2011) 

Il Report trimestrale sul quadro economico della provincia di Siena relativo al quarto trimestre 2013 

(Camera di Commercio e Provincia di Siena, 2013), registra lievi segni di ripresa rispetto allo stesso 

periodo del 2012. 

http://ind-dati1.istat.it/wbos
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Se negli anni ’50 la popolazione residente attiva è impegnata quasi esclusivamente nel settore 

primario, gli anni successivi vedono un progressivo rafforzamento dapprima del settore secondario e 

a partire dagli anni ’80 del settore terziario. 

Se infatti nel 1951 l’85% della popolazione residente attiva, lavorava nel settore primario e solo un 

5% nel secondario e un 7% nel terziario, nel 2001 si assiste ad un profondo mutamento socio – 

economico per il quale il settore terziario diventa preponderante, occupando il 42% della 

popolazione residente attiva contro un 36% del secondario e solo un 22% del primario. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Una analisi del pendolarismo per motivi di lavoro, integra il quadro fornito dal precedente grafico, 

fornendo anche il significato complessivo di tutto il movimento. Gli spostamenti generati da aree 

industriali e produttive sono riscontrabili per lo più nella zona di gravitazione della Val d’Elsa. Nelle 

altre zone del Chianti Fiorentino e in provincia di Siena è difficile che gli spostamenti insediativi sul 

territorio, siano determinati soprattutto da insediamenti industriali e produttivi in genere. Si può 

quindi pensare più a movimenti dovuti alla pressione determinata dal mercato immobiliare e dalla 

saturazione di zone della periferia fiorentina o del comune di Siena, che infatti attrae pendolari dai 

comuni circostanti dove si sono registrati i livelli di immigrazione più elevati. 

L’immagine sottostante evidenzia la presenza di alcune aree che hanno forte relazionalità interna, 

mantenendo al tempo stesso un legame con altri ambiti, come la Val d’Elsa (giallo)e la Val di Chiana 

(azzurro), più una serie di singoli comuni che hanno maggiori relazioni interne rispetto agli 

spostamenti esterni (Montalcino, Radicondoli nella Val d’Elsa). Quasi tutti i comuni del Chianti 

seguono questa dinamica, ad eccetto di Castelnuovo che risente della forza di attrazione del comune 

di Siena sul complesso dei comuni del circondario (le frecce che convergono sul capoluogo 

individuano oltre 1000 unità, a seconda del comune di provenienza). I comuni non colorati indicano 

spostamenti piccoli o comunque poco significativi per la descrizione complessiva del sistema. 
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Figura 1 - Pendolarismo per lavoro nella Provincia di Siena (Fonte: Provincia di Siena, Quadro conoscitivo del P.T.C., Sistema 

produttivo della provincia di Siena, 2001) 

Infine, in ragione di questi movimenti, assume un certo interesse l’analisi del mercato immobiliare 

nell’ambito territoriale di riferimento, che possiede caratteristiche specifiche difficilmente 

riscontrabili in altri contesti del panorama nazionale.  

L’andamento complessivo del mercato immobiliare è improntato, per il 2008, da un andamento 

discendente, dovuto alla pesante crisi internazionale, che ha determinato una domanda 

economicamente meno disponibile alla spesa, a fronte di un’offerta che rimane scarsa e 

fondamentalmente costosa e variazioni di prezzo non controllabili, anche per l’esistenza di severi 

vincoli di conservazione da rispettare per le operazioni di ristrutturazione e frazionamento (cfr. Ance 

e Scenari Immobiliari, Quinto rapporto sul mercato immobiliare della Toscana, Ottobre 2008).  

La peculiarità dell’offerta abitativa in queste zone è dovuta al fatto che il patrimonio abitativo dei 

comuni del Chianti risulta essere prevalentemente storicizzato: nel Chianti Classico gli immobili 

antichi registrano percentuali superiori anche di molto alla media: 61% a Radda, 57% a Castellina in 

Chianti, 47% a Gaiole. Questa conservazione del patrimonio è dovuta anche ad una oculata politica 

amministrativa espressa a tutti i livelli (regionale, provinciale e comunale) e tesa al controllo dello 

sviluppo residenziale finalizzato alla tutela del paesaggio. 

  

Prima del 

1919 

Dal 1919 al 

1945 

Dal 1946 al 

1961 

Dal 1962 al 

1971 

Dal 1972 al 

1981 

Dal 1982 al 

1991 
Dopo il 1991 Totale 

  N. % N. % N. % N. % N. % N. % N. % N. 

Castellina in Chianti 795 57% 86 6% 102 7% 95 7% 82 6% 121 9% 104 8% 1.385 

Castelnuovo B.ga 798 27% 119 4% 104 3% 143 5% 657 22% 685 23% 473 16% 2.979 

Gaiole in Chianti 698 47% 302 20% 121 8% 51 3% 120 8% 97 7% 85 6% 1.474 

Radda in Chianti 615 61% 54 5% 108 11% 57 6% 104 10% 41 4% 32 3% 1.011 

Totale circondario 2.906 42% 561 8% 435 6% 346 5% 963 14% 944 14% 694 10% 6.849 

                         

Provincia di Siena 39.031 32% 11.261 9% 14.753 12% 18.348 15% 17.979 15% 11.123 9% 8.240 7% 120.735 

Tabella 4 - Abitazioni in edifici ad uso abitativo per epoca di costruzione (Fonte: Dati Istat 2001) 
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6.1.3 TURISMO 

L’ospitalità rappresenta sicuramente uno dei fulcri dell’economia di Castellina e Radda in Chianti 

Dai dati della Regione Toscana aggiornati nel 2017 nel territorio di Castellina in Chianti, risultano 

presenti 112 strutture ricettive: 9 alberghi, 1 campeggio, 1 residence, 12 case per vacanze, 24 

affittacamere e ben 65 agriturismi. L’attività agricola negli ultimi decenni si è riorganizzata e 

specializzata, trovando nuovi apporti ad esempio proprio nelle attività agrituristiche e nelle 

produzioni di elevata qualità, oltre che in parte nella possibilità di ricapitalizzarsi delle aziende 

attraverso la cessione del patrimonio edilizio non più utile alla produzione (come nel caso dei casolari 

abbandonati dalla mezzadria). 

 

Di seguito si riporta anche la suddivisione, in base alle stelle degli alberghi presenti, attraverso la 

quale si nota, che non ci sono stati notevoli cambiamenti negli ultimi quattro anni. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

Anche per Radda l’ospitalità rappresenta sicuramente uno dei fulcri della sua economia, nel 2018 è 

stata riconfermata Bandiera Arancione, marchio di qualità turistico-ambientale conferito dal Touring 

Club Italiano ai piccoli comuni dell'entroterra (massimo 15.000 abitanti) che si distinguono per 

un'offerta di eccellenza e un'accoglienza di qualità. 

Dai dati della Regione Toscana aggiornati nel 2017 nel territorio, risultano presenti 67 strutture 

ricettive: 12 alberghi, 11 case per vacanze, 14 affittacamere e ben 30 agriturismi. 

Tipologia (classificazione regionale) Numero strutture Posti letto  

Hotel 9 500 

Agriturismo 65 1088 

Villaggio turistico - - 

Casa vacanze  12 139 

Residence 1 33 

Albergo diffuso - - 

B&B 24 157 

Rifugio - - 

Campeggio 1 - 

Ostello - - 

Totale 112 1917 

Numero 
Strutture/anno 

Esercizi: Alberghi 

Stelle 
Totale 

1 2 3 4 5 

Dicembre 2014 / 1 3 5 / 9 

Dicembre 2015 / 1 4 4 / 9 

Dicembre 2016 / 1 4 4 / 9 

Dicembre 2017 / 1 3 5 / 9 

Posti 
letto/anno 

Esercizi: Alberghi 

Stelle 
Totale 

1 2 3 4 5 

Dicembre 
2014 / 8 142 271 / 421 

Dicembre 
2015 / 6 136 267 / 409 

Dicembre 
2016 / 7 146 265 / 418 

Dicembre 
2017 / 9 117 299 / 425 
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Di seguito si riporta, la suddivisione in base alle stelle degli alberghi presenti, attraverso la quale si 

nota che non ci sono stati cambiamenti negli ultimi quattro anni. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

Altro aspetto importante, da tenere di conto per la valutazione del turismo, sono gli arrivi e le 

presenze di italiani e stranieri sul territorio chiantigiano.  

Di seguito si riportano le tabelle degli arrivi e presenze sia per Castellina, che per Radda in Chianti. 

  

Tipologia (classificazione regionale) Numero strutture Posti letto  

Hotel 12 568 

Agriturismo 30 371 

Villaggio turistico - - 

Casa vacanze  11 159 

Residence - - 

Albergo diffuso - - 

B&B 14 98 

Rifugio - - 

Campeggio - - 

Ostello - - 

Totale 67 1996 

Numero 
Strutture/anno 

Esercizi: Alberghi 

Stelle 
Totale 

1 2 3 4 5 

Dicembre 2014 4 1 2 5 / 12 

Dicembre 2015 4 1 2 5 / 12 

Dicembre 2016 4 1 2 5 / 12 

Dicembre 2017 4 1 2 5 / 12 

Posti 
letto/anno 

Esercizi: Alberghi 

Stelle 
Totale 

1 2 3 4 5 

Dicembre 
2014 99 19 72 378 / 568 

Dicembre 
2015 99 19 72 378 / 568 

Dicembre 
2016 99 19 72 378 / 568 

Dicembre 
2017 96 19 72 378 / 568 
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 Strutture Alberghiere di Castellina in Chianti 

 Arr.2016 Arr.2017 Var.Ass. Pres.2016 Pres.2017 Var.Ass. 

Italiani 10663 11611 948 27196 28741 1545 

Stranieri 8659 7766 -893 27883 22408 -5475 

Totali 19322 19377 55 55079 51149 3930 

       

 Arr.2015 Arr.2014 Var.Ass. Pres.2015 Pres.2014 Var.Ass. 

Italiani 3305 3191 114 6093 6134 41 

Stranieri 14463 13938 525 46063 48378 -2315 

Totali 17768 17129 639 52156 54512 2356 

       

 Arr.2013 Arr.2012 Var.Ass. Pres.2013 Pres.2012 Var.Ass. 

Italiani 2993 3480 487 6436 7715 -1279 

Stranieri 13037 13013 24 43572 44311 739 

Totali 16030 16493 463 50008 52026 -2018 

       

 Strutture Extra Alberghiere di Castellina in Chianti 

 Arr.2016 Arr.2017 Var.Ass. Pres.2016 Pres.2017 Var.Ass. 

Italiani 5079 3853 1226 14303 11935 2368 

Stranieri 18702 18190 -512 89246 90787 -1541 

Totali 23781 22043 1738 103549 102722 827 

       

 Arr.2015 Arr.2014 Var.Ass. Pres.2015 Pres.2014 Var.Ass. 

Italiani 3311 3761 450 8422 11490 3068 

Stranieri 16713 16672 41 96849 93434 3415 

Totali 20024 20433 409 105271 104924 374 

       

 Arr.2013 Arr.2012 Var.Ass. Pres.2013 Pres.2012 Var.Ass. 

Italiani 2835 3232 -397 6607 8029 -1422 

Stranieri 15117 14579 538 85808 86653 -845 

Totali 17952 17811 141 92415 94682 -2267 
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Attraverso i grafici sottostanti di confronto tra il 2012 e il 2017, si nota come a Castellina si è 

presentato un calo notevole di presenze degli stranieri nelle Strutture Alberghiere, forse in 

concomitanza dall'entrata in vigore della legge regionale n. 86 del 20 dicembre 2016; dove tra le 

novità, abbiamo il prodotto turistico omogeneo, l'ampliamento delle attività degli alberghi per i non 

alloggiati, l'abolizione della classificazione degli alberghi diffusi e un nuovo criterio per approvarli. 

 Strutture Alberghiere di Radda in Chianti 

 Arr.2016 Arr.2017 Var.Ass. Pres.2016 Pres.2017 Var.Ass. 

Italiani 4087 7383 3296 6953 13064 6111 

Stranieri 11914 14809 2895 36462 43623 7161 

Totali 16001 22192 6191 43415 56687 13272 

       

 Arr.2015 Arr.2014 Var.Ass. Pres.2015 Pres.2014 Var.Ass. 

Italiani 7567 5450 2117 17145 9468 7677 

Stranieri 15094 13642 1452 49033 43968 5065 

Totali 22661 19092 3569 66178 53436 12742 

       

 Arr.2013 Arr.2012 Var.Ass. Pres.2013 Pres.2012 Var.Ass. 

Italiani 6003 5165 838 13725 10467 3258 

Stranieri 14468 15063 -595 56840 53128 3712 

Totali 20471 20228 243 70565 63595 6970 

       

 Strutture Extra Alberghiere di Radda in Chianti 

 Arr.2016 Arr.2017 Var.Ass. Pres.2016 Pres.2017 Var.Ass. 

Italiani 2878 3599 721 6649 8052 1403 

Stranieri 8652 9855 1203 39539 40514 975 

Totali 11530 13454 1924 46188 48566 2378 

       

 Arr.2015 Arr.2014 Var.Ass. Pres.2015 Pres.2014 Var.Ass. 

Italiani 2746 2335 411 6902 5650 1252 

Stranieri 9282 8733 549 40826 38761 2065 

Totali 12028 11068 960 47728 44411 3317 

       

 Arr.2013 Arr.2012 Var.Ass. Pres.2013 Pres.2012 Var.Ass. 

Italiani 1840 1688 152 3871 4324 453 

Stranieri 7817 7719 98 35908 34774 1134 

Totali 9657 9407 250 39779 39098 681 
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Anche per Radda in Chianti, da come si evince attraverso i grafici sottostanti, si registra un calo di 

presenze di stranieri dal 2012 al 2017 per le Strutture Alberghiere. 
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Dal punto di vista turistico Radda e Casellina, come detto anche precedentemente, ricadono nel 

Chianti Senese, dove si trova un'alta ruralità aristocratica, grazie all’eccellenza dei suoi prodotti, 

come il vino, l’olio, la razza di Cinta senese e una misurata pastorizia, che dà eccellenti pecorini. Il 

Chianti affida alla sua cucina un pezzo della sua identità. Ogni piatto è il risultato della cultura, che 

rimanda ancora alla terra e al legame che l’uomo ha stabilito con l’ambiente, preservato forse più 

che altrove proprio perché più che altrove vissuto. 

Per questi motivi, Castellina e Radda fanno parte dell'"Associazione Città dell'Olio", la quale riunisce 

Comuni a chiara vocazione olivicola e si impegna a promuovere l'olio extravergine di oliva quale 

prodotto fondamentale nella tradizione agricola, alimentare e culturale del nostro Paese e a 

valorizzare i suoi territori di produzione.  

Per quanto riguarda la promozione dell'olio Castellina, fa parte di un "Progetto di Filiera Corta Olio 

D.O.P. Chianti Classico", il quale stringe un rapporto con la ristorazione del proprio territorio in un 

progetto a km “0” mirato alla valorizzazione delle eccellenze enogastronomiche del Gallo Nero e del 

loro territorio di produzione. Grazie alla collaborazione tra Consorzio dell’olio Chianti Classico, 
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Comune e le sue principali attività gastronomiche, i ristoranti di Castellina aderenti al progetto, 

propongono sulle proprie tavole esclusivamente Olio D.O.P. Chianti Classico dei produttori locali. Ad 

oggi i Soggetti aderenti sono 9 esercizi di ristorazione e 7 aziende certificate, presenti nel Comune. 

Altro progetto riguardante la promozione dell'Olio sul territorio è il "Bimboil", il quale è un percorso 

educativo promosso dall'Associazione Nazionale Città dell'Olio, rivolto agli alunni delle scuole 

primarie italiane di comuni aderenti all’Associazione. Il progetto mira a promuovere la conoscenza e 

la valorizzazione dell’olio extravergine d’oliva D.O.P. del territorio e del paesaggio olivicolo attraverso 

un programma formativo ad hoc che coinvolge e accompagna i bambini alla scoperta del mondo 

dell’olivicoltura, attraverso la conoscenza del proprio territorio, da svolgersi a cura dei docenti delle 

scuole con il supporto del materiale didattico fornito dall’Associazione. 

Castellina, è inoltre protagonista per il terzo anno consecutivo, del programma Spighe Verdi. Il quale, 

è un riconoscimento di livello nazionale conferito dalla FEE Italia, alle località italiane che 

promuovono uno sviluppo rurale sostenibile, mettendo al primo posto la tutela e la valorizzazione 

dell’ambiente e del paesaggio, risorse per il comune primarie e fondamentali. 

 

I due Comuni inoltre, fanno parte anche dell'"Associazione Nazionale Città del Vino", la quale nasce a 

Siena nel 1987 per volontà di un gruppo di trentanove sindaci che decisero di dar vita a questo 

sodalizio per contribuire a rilanciare l'immagine e la qualità del vino italiano. "Le Città del Vino" 

rappresentano idealmente un itinerario attraverso l'Italia dei borghi storici, delle città che hanno una 

storia enologica e gastronomica da raccontare. 

 

Radda e Castellina per quanto riguarda la vite, hanno avviato un processo partecipativo "La Vite è 

meravigliosa", il quale consiste nell'elaborazione di Linee Guida condivise per la gestione dei 

paesaggi del Chianti, finalizzate a favorire una maggiore agilità burocratica, valorizzare le pratiche 

virtuose e aprire nuove opportunità di sviluppo sostenibile del territorio in termini economici, 

ambientali, culturali e turistici. 

6.2 LA STRUTTURA IDRO-GEO-MORFOLOGICA  

I dati di Quadro Conoscitivo inerenti la struttura idro-geo-morfologica, derivanti dagli strumenti 

urbanistici comunali vigenti, risultano completi e in coerenza tra loro in quanto sono il risultato di un 

adeguamento generale alle vigenti leggi e decreti in materia di pianificazione, ossia: 

a) D.P.G.R. 53/R 2011 “Regolamento di attuazione dell’articolo 62 della legge 

regionale 3 gennaio 2005, n.1 (Norme per il governo del territorio) in materia di 

indagini geologiche.”; 

b) L.R. 21 / 2012 Disposizioni urgenti in materia di difesa dal rischio idraulico idraulico 

e tutela dei corsi d’acqua; 

c) PTCP2010 “Piano di Coordinamento Provinciale di Siena”, approvato con D.C.P. 

n°124 del 14 dicembre 2011; 

d) P.I.T. 2005 – 2010 “Piano di Indirizzo Territoriale della Regione Toscana” approvato 

con del. Consiglio regionale n. 72 del il 24 luglio 2007; 



 
PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE 
Comune di Radda in Chianti e Comune di Castellina in Chianti 
 

    Documento di Avvio – Art.17 della L.R. 65/2014 

 
 

 
89 

e) PAERP “Piano delle attività estrattive e recupero provinciale” approvato con 

delibera del Consiglio Provinciale n.123 del 18 novembre 2010; (DA CASTELLINA) 

Entrando nello specifico della struttura idro-geomorfologica, e volendo fare una sintesi schematica 

dell’area di interesse, possiamo vedere come l’appennino settentrionale con i Monti del Chianti, di 

cui fanno parte i territori di Radda e Castellina, ha origine dall’accavallamento di domini 

paleogeografici estrusi nella collisione fra Africa ed Europa da ovest verso est. In tali domini si erano 

depositate con varie modalità nel corso dell’Eocene e Oligocene consistenti serie sedimentarie che 

oggi sono individuate come unità tettoniche. A partire dal Miocene la tettogenesi si fa distensiva con 

la formazione nella Toscana Meridionale di estesi bacini marini e lacustri che occupano le depressioni 

poste ai limiti dei Monti del Chianti.  

Come conseguenza di tali fenomeni, si ritrova che l’elemento strutturale fondamentale è costituito 

dalla discontinuità della serie Toscana (Macigno-Scaglia) affiorante nelle porzioni nord-est e sud del 

territorio su cui è sovrascorsa l’unità tettonica Ligure (Monte Morello-Sillano). L’unità Toscana è a 

sua volta scollata sul substrato anidritico basale. 

Come si può vedere dall’immagine sottostante l’area si caratterizza principalmente per la presenza di 

quattro formazioni geologiche dominanti: 

• Collocata in posizione centrale e disposta in direzione nord-sud ed est-ovest(nella parte 

nord) si trova la formazione geologica identificata dalla sigla MLL – Formazione di Monte 

Morello, alternanza di calcari marnosi color chiaro e grigio (bianco-giallastri in superficie) 

in strati fino a dimensioni metriche, marne a frattura concoide, subordinatamente argilliti 

marnose e rare arenarie calcarifere gradate grigie. La formazione si presenta sempre 

nettamente stratificata e con fratturazione variabile (EOCENE INF. – MEDIO). Su tale area 

si colloca l’intero centro insediativo di Radda e parte di quello di Castellina; 

• Nella parte nord-est e a sud si hanno delle aree ben delimitate costituite da Mac-

Macigno, arenarie torbiditiche quarzoso-feldspatiche giallastre per alterazione a 

granulometria media e talora grossolana in strati fino a dimensioni metriche (banconi). 

Sono presenti in alto intercalazioni sinsedimentarie lenticolari argillitico-calcaree (MAC1) 

a struttura caotica o più ordinata al tetto (olistostromi) unitamente a marne siltose 

("marne di San Polo). (OLIGOCENE MEDIO SUP. - MIOCENE INF.). Qui si collocano a titolo 

esemplificativo i borghi di Volpaia e Palagio; 

• Altra struttura geologica significativa, che si struttura in prossimità del centro di Radda 

abbracciando parte del torrente Pesa e sulla fascia pedecollinare sulla quale si colloca il 

centro abitato di Castellina, è SIL-Formazione di Sillano, argilliti grigio brune e verdastre 

con intercalazioni e lenti di calcari marnosi e marne, calcari fini silicei (calcilutiti) grigio 

verdi, talora in banconi e calcareniti in rapporto di 1 a 5; l'assetto stratigrafico è 

tettonicamente disturbato e la copertura di rimaneggiamento anche gravitativo è diffusa 

(CRETACEO SUP. -PALEOCENE) 

• Disposa ad ovest dell’are interessata dal Piano si struttura una geologia caratterizzata 

dalla presenza di argille lignitifere e argille con intercalazioni di arenarie e conglomerati. 

Le principali geoloie risultano; FOS-Argille del torrente Fosci, Argille con intercalazioni di 

arenarie e conglomerati; ACN- argille lignifere, depositi lacustri e lagunari post-evaporitici 

messiniani 



 
PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE 
Comune di Radda in Chianti e Comune di Castellina in Chianti 
 

    Documento di Avvio – Art.17 della L.R. 65/2014 

 
 

 
90 

 

Figure 4 - Carta Geologica. Fonte del Dato: DBT Geologico Regione Toscana 

Analizzando la parte geomorfologica si riscontra nella porzione occidentale centro-occidentale una 

predominanza di frane di tipo quiescenti o inattive (ad esclusione della parte più a ovest del 

territorio) che però difficilmente si collocano in posizione limitrofa ai centri abitati o comunque 

anche in relazione all’insediamento sparso. Andando verso est, e quindi sul territorio di comunale di 

Radda, la situazione cambia e si ha una forte presenza di “Frana attiva o riattivabile per naturale 

evoluzione a cinematica lenta” anche in prossimità di alcuni centri insediativi, come ad esempio nella 

parte a nord del centro abitato di Radda e a sud di Volpaia. 

Da un punto di vista idrografico nel territorio di Radda e Castellina sono presenti diversi corsi d’acqua 

il più delle volte costituiti da borri e ruscelli. Nello specifico i principali corsi indicati negli elenchi della 

Regione Toscana sono: 

• ARBIA 

• ARBIOLA 

• BARATRO DEL PALLANTE 

• CAGLIANO 

• CANICCHIA DI E TRAMONTI 



 
PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE 
Comune di Radda in Chianti e Comune di Castellina in Chianti 
 

    Documento di Avvio – Art.17 della L.R. 65/2014 

 
 

 
91 

• CARFINI 

• CERCHIAIO DEL FAGGETTO 

• FORNACE DELLA E PALAGIONE 

• GENA E BORRO DI CANICCHIA 

• GUALDACCIO 

• PESA E BORRO DI SELVOLE 

• RIGO O FOSSO DELLE FILICAIE 

• SERCHIO DEL E DI CAMBOLLI 

• STAGGIA 

• STROLLA 

Spostando l’attenzione sulle pericolosità idrauliche e geomorfologiche, abbiamo che i dati a 

disposizione e quindi la rispettiva analisi delle pericolosità è stata condotta sulla base delle aree già 

individuate dai P.S. vigenti e dalle A.d.B. del Fiume Arno ed Ombrone. Allo stato attuale non si hanno 

studi idrologico-idraulici su modelli matematici per determinare le probabilità di esondazione, ad 

esclusione di alcune aree circoscritte, per cui gli ambiti territoriali allagabili con determinati tempi di 

ritorno individuati nel P.A.I. del Bacino dell’Arno sono riferiti al quadro storico-inventariale.  

Per la parte idraulica, le maggior aree a pericolosità media o elevate si collocano sui principali corsi 

d’acqua, ovvero il torrente Pesa, Arbia ed i loro affluenti principali. Le aree a maggior criticità non 

insistono sul sistema insediativo, ad eccezione di alcune viabilità di fondovalle. 

Le pericolosità geomorfologiche rispecchiano quanti detto in riferimento alla geomorfologia, ovvero 

si ha la presenza di aree anche a pericolosità molto elevata o elevata, che interessano quasi 

esclusivamente il territorio agroforestale. 

L’ultimo accenno che si vuole qui trattare è quello delle caratteristiche morfologiche. L’intera area si 

caratterizza per la presenza di un territorio prevalentemente collinare, con una parte montana posta 

a est coincidente con la dorsale dei Monti del Chianti, che assume differenti peculiarità in relazione ai 

fattori geologici precedentemente visti. Tali caratteristiche morfologiche in relazione alla geologia 

permettono di definire le seguenti aree con caratteristiche omogenee: 

• Le aree disposte sul sub-strato geologico del “macigno” presentano pendenze quasi 

sempre superiori al 20% con alcune zone che superano addirittura il 35%. Tali aree si 

caratterizzano per una prevalente copertura forestale, con pochissime aree destinate ai 

coltivi o alle colture arboree; 

• Le aree disposte sul sub-strato geologico del “Monte Morello”, presentano rilievi che 

vanno dai 250 ai 650 metri s.l.m. caratterizzati da colline morbide con una diversificata 

acclività e quindi un’articolata esposizione dei versanti. Qui la copertura predominante è 

quella del bosco a cui si alterna la presenza di aree a oliveto e vigneto.  

• Le aree disposte sul sub-strato geologico degli argilliti, ”Formazione di Sillano”, si 

caratterizzano per la presenza di piccoli crinali con pendenze anche molto elevate 
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caratterizzati da una copertura boschiva a cui si alternano aree a vigneto dove le 

pendenze risultano più dolci; 

• La parte più ad ovest, caratterizzata dalle argille, si presenta con colline morbide 

(pendenze minori del 20%) su cui la presenza di aree boscate è limitata al contrario delle 

aree a seminativo e /o vigneto. 

6.2.1 ELEMENTI DI VALORE E CRITICITÀ 

Tra gli elementi di maggio valore va evidenziato il rapporto tra sistema insediativo/agroforestale e la 

geomorfologia. Nel corso del tempo l’uomo ha saputo insediarsi su questo territorio con una forte 

sapienza ambientale, in grado di organizzare lo spazio in modo sostenibile, in relazione agi aspetti 

fisiografici e geomorfologici (disposizioni di crinale, coperture forestali, tecniche colturali, ecc.) e 

pertanto è riuscito nel tempo a gestire i flussi in equilibrio con le risorse ambientali e generare spazi 

configurati detentori di quelle qualità paesaggistiche peculiari dell’identità locale. 

In relazione alle criticità va segnalata un’espansione urbana che, seppur limitata, ha in certi casi rotto 

quel legame di reciprocità tra insediamento e caratteristiche geomorfologiche; la trasformazione 

dell’assetto agronomico che, con l’inserimento di pratiche colturali specializzate associate alla 

meccanizzazione, hanno causato problematiche ad esempio rispetto all’erosione del suolo; la forte 

contrazione della risorsa idrica, già presente in quantità limitata in relazione alla poca superficie 

calcarea, legata all’esigenza insediativa e in particolar modo turistica. 

6.2.2 POTENZIALI EFFETTI DEL P.S.I. 

OB 1 Contenimento del consumo di suolo: effetto positivo 

OB 2 Paesaggio, beni storici, archeologici, culturali e ambientali: effetto positivo  

OB 3 Il territorio agricolo: effetto positivo 

OB 4 Il turismo: effetto incerto attualmente non valutabile 

OB 5 I centri abitati e la qualità insediativa: effetto critico 

OB 6 La perequazione: effetto irrilevante 

OB 7 L’abitare e l’abitare sociale: effetto critico 
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6.3 LA STRUTTURA ECOSISTEMICA 

All’interno degli strumenti urbanistici comunali vigenti l’unica indagine inerente la struttura 

ecosistemica è stata effettuata dal Comune di Radda che, assieme ad alcune tavole di analisi sui 

caratteri ambientali e agronomici-vegetazionali, identifica “La Rete Ecologica” nella tavola di P.S.  

denominata MoAm09. 

Detto elaborato non si basa pero sull’identificazione delle singole strutture ecosistemiche ma associa 

a quest’ultima un’analisi basata sul disturbo antropico il cui calcolo è definito dalla combinazione 

lineare delle seguenti analisi:  

a) aree ecotonali: considerate (valore decrescente) nel perimetro aree naturali e aree 

seminaturali (50 - 100 metri); aree naturali e aree artificiali (10 - 30 metri) 

b) core area: aree naturali accorpate (valore crescente) con distanza dal margine di 70 

- 300 metri  

c) aree antropiche: aree di disturbo (valore decrescente) centri abitati (200 - 300 

metri); case sparse (50 - 100 metri); industrie (200 - 300 metri); strade principali (50 

- 100 metri); strade minori (30 - 50 metri);  

d) indice di forma: calcolo sulle aree naturali 0,282* p/qsrtA. 

 
Allo stato attuale delle conoscenze del territorio, per poter tracciare gli aspetti principali della 

struttura ecosistemica si deve far riferimento ai dati riportati dal P.T.C.P. di Siena e ai dati inerenti la 

II invariante del P.I.T.-P.P.R. della Regione Toscana. 

Il territorio dei comuni di Radda e Castellina si presenta, come abbiamo precedentemente visto, con 

una morfologia prevalentemente collinare e montana la cui copertura del suolo principalmente è di 

tipo forestale. A questo si interrelano alcune aree coltivate di dimensioni variabili che vedono 

nell’oliveto e nel vigneto le colture arboree prevalenti, se non quasi assolute, lasciando spazio al 

seminativo nella parte di “fondovalle” posta ad ovest. 

Come si osserva dalla cartografia sottostante14 tale articolazione territoriale si riscontra nella rete 

ecologiche del P.T.C.P. di Siena. Questa definisce come elementi di connessione ecologica: 

a) Boschi ed aree ad elevata naturalità; 

b) Aree agricole 

c) Corsi d’acqua principali composizione territoriale da luogo. 

                                                
14 Tavola n° ST AMB I.1 – Le reti ecologiche- PTCP 2010 Provincia di Siena 
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Figure 5 - Estratto della cartografia delle reti ecologiche del P.T.C.P.-Provincia di Siena 

Come fattori di criticità o comunque elementi di disconnessione, il P.T.C.P. identifica la viabilità 

asfaltata, il sistema degli insediamenti produttivi e le aree produttive. 

 
Tale articolazione è replicata anche dal P.I.T. che articola la lettura della rete ecologica territoriale in 

Ecosistemi forestali, Ecosistemi agropastorali, ecosistemi palustri e fluviali, effettuando per ognuna di 

queste classi una lettura di dettaglio. 

Il sistema forestale del Chianti è fortemente caratterizzato dal querceto e nello specifico dai querceti 

di roverella e di cerro con alcune aree caratterizzate dalla presenza di leccete, boschi misti e 

rimboschimenti di conifere. La grande estensione e articolazione di questo sistema, fa sì che la 

superfice boscata si identifichi con la matrice forestale ad alta connettività. Sul territorio 

intercomunale si ha anche la presenza di alcuni nodi primari e secondari della rete ecologica che 

corrispondono a boschi con maggior maturità, situati sulla parte sommitale dei Monti del Chianti (si 

può avere la presenza di castagneti cedui, cerrete mesofile e mature formazioni forestali di conifere). 

 

Per quanto riguarda il sistema degli ecosistemi agropastorali, all’interno del comune di Radda e 

Castellina non si ha una forte presenza di “nodi degli agroecosistemi”, che a differenza caratterizzano 

il territorio dei comuni a nord-est dell’area intercomunale. L’estesa copertura forestale lascia invece 
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spazio ad una matrice agroecosistemica di collina, caratterizzata da piccoli appezzamenti limitrofi in 

cui si ha una diversificazione delle colture (oliveti, vigneti, seminativi o aree a prato-pascolo) e ad un 

agroecosistema intensivo che caratterizzante tutta l’area, in cui si ritrovano grandi estensioni di 

vigneti e oliveti. Nelle aree a nord del centro insediativo di Castellina in Chianti si riscontra la 

presenza di agroecosisitemi frammentati in abbandono, con rinaturalizzazione arborea/arbustiva. 

La rete ecologica della Toscana attribuisce al reticolo idrografico un ruolo rilevante per il suo valore 

naturalistico e funzionale di connessione tra diversi ecosistemi. Nello specifico riconosce per specifici 

corsi d’acqua principali, ovvero il Pesa e Borro di Selvole, Gena e Borro di Canicchia, Cerchiaio del 

Faggeto e parte dell’Arbia, un livello di naturalità maggiore ed una elevata continuità vegetazionale 

ripariale, andando ad associarvi il ruolo di corridoio ripariale oltre che di corridoio fluviale. 

Per quanti riguarda la parte funzionale della rete ecologica il P.I.T. individua una direttrice di 

connessione da riqualificare che interessa la parte più settentrionale del comune di Castellina in 

Chianti, ovvero quell’area caratterizzata a una forte componente degli ecosistemi agropastorali a 

predominanza di matrici agroecosistemiche di pianura e di agroecosistemi intensivi. 

Altro elemento funzionale è identificato dal corridoio ecologico fluviale da riqualificare che interessa 

il fiume Pesa e si estende oltre il confine intercomunale andando a raggiungere i centri di Gaiole in 

Chianti e di Greve. 

 

All’interno di questa struttura ecosistemica e conformazione territoriale, va segnalata la presenza di 

due aree naturali con particolare valenza naturalistica ed ambientale. Nello specifico all’interno del 

comune di Castellina in Chianti è presente la Riserva Naturale “Bosco di Santa Agnese”, mentre 

Radda è interessato dalla presenza dei Monti del Chianti corrispondenti ad aree Z.S.C. (ex S.I.C.). 

Per queste aree soggette a specifiche discipline e regolamenti, a cui le future prescrizioni di piano 

dovranno far riferimento, si dovrà procedere con una specifica Valutazione di Incidenza, che analizzi 

gli effetti delle strategie di Piano in relazioni alle specifiche peculiarità delle aree stesse. 



 
PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE 
Comune di Radda in Chianti e Comune di Castellina in Chianti 
 

    Documento di Avvio – Art.17 della L.R. 65/2014 

 
 

 
96 

 

Figure 6 - Estratto della cartografia della rete ecologica inerente la II Invariante Strutturale - I caratteri ecosistemici del paesaggio del P.I.T. 

della Regione Toscana con valenza di Piano Paesaggistico. 

 

6.3.1 ELEMENTI DI VALORE E CRITICITÀ 

La struttura ecosistemica qui delineata evidenzia il principale valore nell’elevata estensione e 

continuità della matrice forestale, che sui rilievi dei Monti del Chianti acquista un valore ecologico 

ancora maggiore definendo alcuni nodi primari della rete stessa, in relazione all’alta maturità dei 

boschi. Altro valore è legato al settore agricolo ed in particolare quello vitivinicolo e dell’olivicoltura, 

che ha mantenuto sul territorio un presidio attivo a svantaggio di fenomeni di abbandono. 

Viceversa, le principali criticità, sono legate ai processi di abbandono e di ricolonizzazione arbustiva 

di ambienti agricoli e pascolivi nelle zone alto collinari e montane e ai processi di artificializzazione 

del territorio collinare e di fondovalle. Riguardo alle colture specializzate, queste come abbiamo 

appena visto hanno un valore positivo in relazione al mantenimento del presidio sul territorio, ma, il 

loro inserimento e le rispettive dimensioni di certi appezzamenti, ha comportato una notevole 

modifica della maglia agraria e delle caratteristiche sistemazioni idraulico-agrarie a terrazzo, con una 

riduzione degli elementi vegetali lineari o puntuali (siepi, filari alberati, ecc.) e degli agroecosistemi 

tradizionali ad alto valore naturalistico. 
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6.3.2 POTENZIALI EFFETTI DEL P.S.I. 

OB 1 Contenimento del consumo di suolo: effetto positivo 

OB 2 Paesaggio, beni storici, archeologici, culturali e ambientali: effetto positivo  

OB 3 Il territorio agricolo: effetto positivo 

OB 4 Il turismo: effetto incerto attualmente non valutabile 

OB 5 I centri abitati e la qualità insediativa: effetto incerto attualmente non valutabile 

OB 6 La perequazione: effetto irrilevante 

OB 7 L’abitare e l’abitare sociale: effetto incerto attualmente non valutabile 

6.4 LA STRUTTURA INSEDIATIVA 

Dagli strumenti urbanistici comunali vigenti emerge una lettura del sistema insediativo molto 

sintetica che punta all’identificazione delle principali funzioni e destinazioni d’uso dell’edificato, 

associata ad una periodizzazione del sedime edilizio stesso e ad una classificazione della viabilità. A 

tale lettura analisi manca un approccio di tipo dinamico e territoriale, in grado di definire quei 

principi che hanno generato nel tempo l’attuale morfologia degli insediamenti e la definizione di 

quelle regole in grado di legare l’insediamento al territorio agroforestale, in un’ottica di sviluppo 

sostenibile e di rigenerazione del metabolismo urbano. 

Rimandando alla formazione del P.S.I. il compito di approfondire tali aspetti, nel presente documento 

si cerca di delineare solo alcuni aspetti di detta indagine e metodologia basandosi sui dati contenuti 

nei documenti di P.I.T.-P.P.R. ed altri studi effettuati sull’area dei comuni di Radda e Castellina. 

Come già accennato nel capitolo “P.I.T. - Piano di indirizzo Territoriale con valenza di Piano 

Paesaggistico”, il sistema insediativo in esame ricade all’interno del morfotipo n.5- “Morfotipo 

insediativo policentrico a maglia del paesaggio storico collinare”, descritto come: 

“costituito da insediamenti collinari di origine medievale che si posizionano lungo la viabilità di crinale 

longitudinale che segue l’andamento morfologico nord-ovest/sud-est delle colline plioceniche. Questi 

centri sono relazionati tra loro da una viabilità trasversale principale e da rapporti reciproci di 

intervisibilità. Le relazioni con il sistema agrario circostante sono assicurate dal sistema delle ville 

fattoria che con la sua struttura di relazioni territoriali fortemente gerarchizzate connota il paesaggio 

mezzadrie tradizionale delle colline plioceniche toscane. “15 

Nel dettaglio l’analisi morfotipologica identifica l’area come ricadente nel più specifico morfotipo 5.5 

– “Il Chianti fiorentino e senese” ovvero Sistema reticolare collinare a pettine delle ville-fattoria in cui 

“la viabilità di crinale è collegata alle principali aste fluviali e alle strade di fondovalle da una viabilità 

“a pettine” disposta lungo i crinali secondari, con ulteriori ramificazioni verso le piccole valli 

intercluse. Sul crinale è collocata la villa-fattoria, o il castello, connessa, attraverso il suddetto sistema 

di percorsi, alle case coloniche dei poderi, collocate solitamente sui controcrinali, a mezzacosta, e al 

mulino del fondovalle.”16 

 

                                                
15 P.I.T. Regione Toscana con Valenza di Piano Paesaggistico. Abachi delle invarianti strutturali.  
16 ibid 
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Figure 11 - Immagini ideogrammatiche del morfotipo insediativo n°5. Fonte: P.I.T. Regione Toscana con Valenza di Piano Paesaggistico. 

Abachi delle invarianti strutturali. 

Figure 72 - Ricostruzione del sistema insediativo al 1832. Fonte: Tesi di Laurea Magistrale – Bartali L., Galletti G., 2017, Progettare 

sostenibile-Relazioni tra pattern rurali e servizi ecosistemici. 
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L’immagine sopra riportata, ovvero la cartografia del sistema insediativo presenta la 1832 (ricostruita 

dal Catasto Leopoldino17) conferma la descrizione che il P.I.T.-P.P.R. effettua di tale sistema 

insediativo. Come si può vedere i principali centri insediativi sono dislocati sui crinali o su poggi e la 

dislocazione dell’edificato si plasma in relazione alla morfologia del terreno. Tali centri, costituiti da 

piccoli borghi (come Radda, Castellina, Volpaia, ecc.), da agglomerati (Badiaccia a Montemuro , 

Castelvecchi, Colle Petroso) o da ville/fattorie (Monterinaldi, Pian d'Albola, Ricavo), costituiscono 

l’ossatura portante di una fitta rete di viabilità secondarie che collegavano a questi il sistema 

poderale e quindi il territorio agroforestale ed i servizi ecosistemici che questo era in grado di 

generare (produzione alimentare, legname, ossigeno, regimazione delle acque, ecc.). 

In relazione alla morfologia e alle esigenze funzionali il sistema insediativo non si disponeva 

ovviamente soltanto sui crinali ma andava ad occupare anche posizioni di mezza costa e di 

fondovalle, quest’ultimo si verificava soprattutto in relazione alla risorsa idrica data da fiumi e 

torrenti. Lo schema generale di queste morfologie è sintetizzato nelle immagini sottostanti. 

 

6.4.1 ELEMENTI DI VALORE E CRITICITÀ 

I principali elementi di valore si ritrovano nella struttura insediativa policentrica a maglia di collina, in 

cui si ha una viabilità principalmente di crinale su cui si attestano i diversi insediamenti posti 

anch’essi sui crinali o poggi. Un alto valore è dato dal vecchio sistema Villa-Fattoria-Podere che ha 

organizzato e strutturato l’intero territorio, mantenendo attualmente una struttura ben leggibile, 

accompagnata dal sistema delle Pievi. Altro elemento di valore è dato dall’intervisibilità tra i diversi 

centri. 

                                                
17 La ricostruzione del sistema insediativo al 1832 fa riferimento alla tesi di Laurea Magistrale – Bartali L., 

Galletti G., 2017, Progettare sostenibile-Relazioni tra pattern rurali e servizi ecosistemici. 

Figure 8 - Rappresentazione ideogrammatica de tipi di viabilità e di insediamento in relazione alla morfologia 
del terreno. Fonte: Tesi di Laurea Magistrale – Bartali L., Galletti G., 2017, Progettare sostenibile-Relazioni tra 
pattern rurali e servizi ecosistemici. 
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Le principali criticità si riscontrano invece nelle nuove urbanizzazioni e infrastrutturazioni, che non si 

sono poste in continuità morfotipologica con i tessuti preesistenti e con la morfologia del terreno, 

causando delle rotture percettive e visive con il territorio agroforestale. Altro fattore è la perdita di 

relazioni del vecchio sistema Villa-Fattoria con i poderi ed i mulini, a seguito dei processi di 

deruralizzazione. 

6.4.2 POTENZIALI EFFETTI DEL P.S.I. 

OB 1 Contenimento del consumo di suolo: effetto positivo 

OB 2 Paesaggio, beni storici, archeologici, culturali e ambientali: effetto positivo  

OB 3 Il territorio agricolo: effetto positivo 

OB 4 Il turismo: effetto incerto attualmente non valutabile 

OB 5 I centri abitati e la qualità insediativa: effetto incerto attualmente non valutabile 

OB 6 La perequazione: effetto irrilevante 

OB 7 L’abitare e l’abitare sociale: effetto incerto attualmente non valutabile 

6.5 LA STRUTTURA AGRO-FORESTALE 

“Il paesaggio rurale chiantigiano rappresenta una delle immagini archetipiche della campagna 

toscana, consacrata attraverso processi di estetizzazione relativamente recenti come icona paesistica 

di indiscusso valore percettivo.”18 

Tale immagine è il frutto di un lungo processo di territorializzazione, che ha delineato nel tempo una 

struttura organizzativa e gestionale ancora ben riconoscibile ed identificabile, nonostante il 

susseguirsi di modifiche sociali, economiche e produttive. Quest’immagine archetipa del Chianti è 

supportata non solo dal paesaggio, ma anche dalle produzioni enogastronomiche e vitivinicole 

conosciute e famose in tutto il mondo. 

In ragione di tali aspetti, volendo qui analizzare la struttura agroforestale e aggiungere altre 

peculiarità oltre a quelle già trattate nei capitoli precedenti, (continuità morfologica, principali 

coperture ed utilizzi del suolo, caratteristiche del sistema insediativo, ecc.), risulta essenziale 

analizzare la principali trasformazioni territoriali e agronomiche che si sono succedute nel corso degli 

anni, effettuando un confronto tra  la struttura agronomica e di utilizzo del suolo al 183219 e il 2013, 

ultima data di redazione dell’Uso e Copertura del Suolo effettuata dalla Regione Toscana. 

Come si può vedere dal grafico n°1, riportante le principali categorie di uso e copertura del suolo al 

1832 (usi con percentuali maggiori al1%) la cui cartografia e riportata in figura 14, a tale data 

abbiamo sempre una predominanza di aree boscate che vanno ad occupare quando i crinali quando i 

versanti e le valli, in corrispondenza delle parti più acclivi e meno soleggiate del territorio, in cui 

anche le caratteristiche del substrato pedologico e geologico riducono la possibilità di una messa a 

coltura di tali aree. 

                                                
18 Scheda d’ Ambito di Paesaggio n°10-Chianti. P.I.T. Regione Toscana con valenza di Piano Paesaggistico. 
19 La ricostruzione dell’uso e copertura del suolo al 1832 fa riferimento alla tesi di Laurea Magistrale – Bartali L., 

Galletti G., 2017, Progettare sostenibile-Relazioni tra pattern rurali e servizi ecosistemici. 
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Grafico 1 - Distribuzione percentuale del possibile Uso del Suolo al 1832 

Alle aree boscate si innestano, in prossimità del sistema insediativo e del sistema villa-fattoria-

podere, le are aree a pascolo naturale o praterie (19%) e quelle a coltivi che al 1832 vedono una forte 

predominanza (21%) di colture temporanee associate a colture permanenti, ovvero situazioni di 

agricoltura promiscua e di consociazione tra colture arborate quali oliveti e vigneti, e seminativi. 

Dalla lettura dei registri catastali si riscontrano a titolo esemplificativo i seguenti utilizzi: 

• Lavorativo vitato; 

• Lavorativo con olivi; 

• Lavorativo con querci; 

• Lavorativo fruttato olivato vitato; 

• Lavorativo vitato olivato fruttato; 

• Lavorativo vitato olivato pioppato. 

 
Anche le aree identificate come seminativi irrigui e non irrigui, corrispondenti alla descrizione sui 

registri di “lavorativo” o “lavorativo nudo”, hanno già nel 1832 una rilevanza significativa (8%) ma la 

loro dislocazione territoriale risulta essenzialmente composta da piccoli appezzamenti isolati collocati 

limitrofi alle case sparte e attorno a ci centri, a differenza della situazione attuale in cui gli 

appezzamenti risultano molto estesi e limitrofi tra loro. 
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Figure 9 - Tav 5 Possibile UCS al 1832- Ricostruzione da Catasto Leopoldino 

 
 
Figure 10 - Uso e copertura del suolo al 2013 
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Analizzando la situazione al 2013 si può subito osservare un aumento considerevole delle superfici 

boscate (da 40 a 53%) ed una contrazione, si può dire totale, delle aree a pascolo. 

Per quanto riguarda la sfera più agronomica, si osserva dal grafico n°2 e dalla cartografia sovrastante, 

come i seminativi, seppur in percentuale quasi costanti, si siano accentrati sulla parte più ad ovest in 

appezzamenti di grandi dimensioni, mentre le colture in consociazione hanno lasciato il posto a 

colture quasi sempre specializzate di vigneti (15%) ed oliveti (6%) delineando quella che è oggi la 

produzione tipica dell’area. 

Grafico 2 - - Distribuzione percentuale dell' Uso e Coprtura del Suolo al 2013 
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Gli oliveti hanno in qualche caso mantenuto un impianto storico, con l’utilizzo di terrazzamenti o 

ciglionamenti e sono sempre collocati in prossimità dei centri insediativi. I vigneti al contrario, hanno 

subito nella quasi totalità dei casi delle grandi trasformazioni esito di recenti operazioni di 

ristrutturazione fondiaria e agricola. 

Questi si caratterizzano per esser costituiti da estese zone specializzate, con maglia degli 

appezzamenti in genere ampia e con i filari disposti a rittochino per meglio facilitare il lavoro 

meccanico dei terreni. Alla trama dei vigneti si inseriscono talvolta aree a oliveto e a bosco. 

In certi casi, i vigneti sono equipaggiati da un corredo di siepi, filari alberati ed elementi vegetali 

isolati in corrispondenza dei nodi della viabilità campestre. 

Dal confronto descritto è possibile osservare come, nonostante una trasformazione più o meno 

marcata degli usi, alcune forme del territorio sono rimaste inalterate nel tempo e nello spazio.  

Il sistema dei coltivi, ad esempio, rimane localizzato attorno ai nuclei ed agli aggregati e, partendo dal 

crinale o dal poggio, discende i versanti costituendo una sorta di “isola” all’interno delle superfici 

boscate.  

I boschi rimangono invece localizzati nelle zone più acclivi, con fenomeni di rimboschimento che 

hanno occupato quelle colture esposte a nord o su aree eccessivamente pendenti, lasciando 

inalterati gli spazi agricoli esposti a sud. Il sistema dell’edificato, specialmente i piccoli insediamenti o 

le case sparse, sono rimasti pressoché invariati, come del resto anche il sistema infrastrutturale ed in 

special modo quello di crinale (ovviamente con le eccezioni e le dinamiche viste nel capitolo 

precedente). 

 
Il risultato di tali processi può esser letto nelle immagini sottostanti riportanti un confronto tra la 

ricostruzione dell’UCS al 1832, l’ortofoto al 1954 e quella allo stato attuale per un’area campione 

(figura 16), nella ricostruzione di una “sezione territoriale” (figura 17) al 1832 e al 2013 che mette in 

relazione gli usi del suolo con la morfologia del terreno, la geologia e la pedologia, e nella cartografia 

delle persistenze dell’uso del suolo dal 1832 al 2013 (figura 18)20. 

                                                
20 La figura 16, 17 e 18 fanno riferimento alla tesi di Laurea Magistrale – Bartali L., Galletti G., 2017, Progettare 

sostenibile-Relazioni tra pattern rurali e servizi ecosistemici. 

Figure 11 - Confronto di un area campione al 1832, 1954, 2013 
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Figure 12 - Confronto tra sezione territoriale al 1832 e al 2013 

 

Figure 13 - Persistenze dell’uso del suolo dal 1832 al 2013 
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A tale indagine di tipo diacronico va inoltre affiancato uno studio rivolto a valutare gli effetti di tali 

trasformazioni e più in generale una valutazione di sostenibilità sull’assetto agronomico e territoriale 

dell’area. 

Alla struttura agroforestale è infatti associato il compito di produrre determinati beni e risorse, come 

la produzione di cibo per il nostro sostentamento, il legname per i nostri camini, un costante stock di 

acqua da bere, deve immagazzinare l’anidride carbonica e gli inquinanti che riversiamo nell’ambiente 

e molto altro ancora, all’interno di un processo dinamico e sostenibili evitando di depauperare il 

capitale naturale di partenza. 

Una delle possibili metodologie di valutazione che indaghi su tali aspetti è quella dello studio dei 

“SERVIZI ECOSISTEMICI”. 

“I servizi ecosistemici sono i prodotti finali della natura che producono benessere all’uomo. Tre 

condizioni definiscono un servizio ecosistemico. La prima, e più ovvia, il servizio deve emergere 

dall’ambiente naturale. Secondo, il servizio deve migliorare il benessere umano. Terzo, il servizio è un 

prodotto finale della natura direttamente usato dalla popolazione (Boyd e Banzhalf, 2005)”. 

Il MEA (Millennium Ecosystem Assessment) classifica tali servizi in 3 categorie: 

• servizi di fornitura 

• servizi di supporto e di regolazione 

• servizi culturali 

a cui corrispondono a titolo esemplificativo i seguenti servizi 

Servizi di fornitura Es: produzione di cibo, acqua potabile, combustibile 

Servizi di supporto Es: ciclo dei nutrienti, formazione del suolo e produzione primaria 

Servizi di 
regolazione 

Es: regolazione del clima e delle maree, depurazione dell'acqua, 
impollinazione e controllo delle infestazioni 

Servizi culturali Es: estetici, spirituali, educativi e ricreativi 

 

In merito a tale indagine, all’interno di una tesi di Laurea Magistrale in Pianificazione e Progettazione 

della Città e del Territorio (Scuola di Architettura, Università degli studi di Firenze) del 2007 intitolata 

Progettare sostenibile-Relazioni tra pattern rurali e servizi ecosistemici è stato effettuato uno studio, 

sui comuni di Radda e Castellina, volto ad associare alle differenti tipologie di uso del suolo una 

corrispettiva valutazione ecosistemica.  

Il risultato dello studio, che qui si riporta brevemente, evidenzia come la valutazione dei singoli 

indicatori vari in relazione dell’ambiente di riferimento e quindi al variare dei parametri fisici e 

geografici del singolo appezzamento. Tramite la decodifica di tali variazioni in relazione ai differenti 

parametri, è possibili definire alcuni scenari di trasformazione territoriale in grado di “massimizzare” 

la produzione di servizi ecosistemici nella loro totalità, in un’ottica di sviluppo sostenibile senza 

privilegiare la produzione di una risorsa specifica a discapito delle altre. 

L’analisi è stata effettuata sui seguenti indicatori, i cui valori sono stati normalizzati in una scala da 1 

a 4 (1 valore ecosistemico basso, 4 valore ecosistemico elevato), ed associati ai differenti usi, ovvero 
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configurazioni spaziali, presenti sul territorio (Vigneti a rittochio, vigneti terrazzati, oliveti ciglionati, 

aree arborati, boschi cedui, ecc.). 

Di seguito si riporta, a titolo esemplificativo, il risultato dello studio inerente gli oliveti e la possibile 

applicazione di detti indicatori su di un appezzamento di vigneto a rittochino per una corretto 

riequilibrio dei servizi ecosistemici che questo può produrre, andando ad incidere su quei fattori fisici 

che ne determinano il risultato. 

 

L’analisi, e quindi i risultati che riportiamo, si è incentrata su seguenti servizi ecosistemici e sui 

rispettivi criteri di valutazione: 

Tipologia di servizio ecosistemico Criteri della valutazione Scala dei valori 

0 4 

Servizio di fornitura:  
F1-Redditività agroforestale 

Valutazione in funzione della 
produzione di cibo e legname 

Redditività 
minima 

Redditività 
Massima 

Servizio di regolazione:  
R1-Sequestro del carbonio 

Valutazione dello stock di Co2  Minimo stock 
presente 

Massimo stock 
presente 

Servizio di regolazione:  
R2-Protezione dall’erosione. 

Valutare l’erosione potenziale. Massimo 
erosione 

Minima erosione 

Servizio di regolazione:  
R3-Protezione dai dissesti idrogeologici 

di frana 

Valutare il grado di suscettibilità alle 
frane. 

Massimo rischio 
frana 

Minimo rischio 
frana 

Servizio di regolazione:  
R4-Permeabilità ecologica 

Valutare la capacità di permettere 
agli animali l’attraversamento. 

Nessuna 
permeabilità 

ecologica 

Massimo 
permeabilità 

ecologica 

 

L’analisi degli oliveti presenti sull’area intercomunale ha evidenziato tre possibili configurazioni con le 

rispettive caratteristiche fisiche e di collocazione ambientale: 

Oliveti senza sistemazioni del terreno 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Caratteristiche della configurazione: 

● Per singolo campo si intende l’estensione di questa configurazione spaziale fintanto che non viene 
interrotta da strade, siepi o altre colture. 

● La dimensione di un singolo campo è in media di 1 ettari ma può raggiungere i 3 ettari. 
● Gli olivi sono disposti in filari che si ripetono 

Fig. 1- A sinistra lo spazio configurato: 

oliveti senza sistemazione del terreno 

(cattura da foto aerea). A destra schema 

organizzativo dell'oliveta. 
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● Le distanze tra olivo e olivo all’interno dello stesso filare possono variare tra 4,5-6,5m 
● Le distanze tra un filare di olivo e l’altro possono variare tra 5-8m 
● Attorno a ciascun campo è presente una strada campestre o uno spazio per le manovre di circa 3-4m 

 
Fattori che condizionano (Dove si trova): 
 

● Il 55% circa si trova su pendenze comprese tra 20% e 35%; il 30% circa si trova su pendenze oltre il 35%; 
Il 25% su pendenze tra il 10% e il 20%. 

● Il 34% si trova su geologia di tipo: Arenarie quarzoso - feldspatico - micacee gradate, in strati di potenza 
variabile, con livelli più' sottili di siltiti; Il 20% si trova su geologia di tipo: Argilliti grigio-brune e calcilutiti; 
il 20% si trova su geologia di tipo: Conglomerati poligenici; il restante è distribuito su varie geologie. 

● Il 36% circa si trova su pedologie di tipo: scarsamente ghiaiose, franco sabbiose, ben drenate 
moderatamente profonde; il restante è distribuito su varie pedologie. 

 
Oliveti terrazzati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Caratteristiche della configurazione: 
● Per singolo campo si intende l’estensione di questa configurazione spaziale fintanto che non 

viene interrotta da strade, siepi o altre colture. 
● La dimensione di un singolo campo è in media di 2 ettari, ma può raggiungere anche i 5 ettari. 
● Gli olivi sono disposti in filari che si ripetono 
● Le distanze tra olivo e olivo all’interno dello stesso filare possono variare tra 4,5-6,5m 
● I muretti sono costruiti in pietra locale, murata a secco, hanno un'altezza compresa tra 0,5-1m 

e costituiscono dei terrazzi 
● Su ogni terrazzo si trova un filare di olivi 
● Solitamente la distanza tra un muretto e l’altro è compresa tra 6,5-9m 
● I filari di olivi si trovano più o meno in posizione centrale rispetto al terrazzamento o 

leggermente spostati in prossimità dei muretti a valle 
● Attorno a ciascun campo è presente una strada campestre o uno spazio per le manovre di circa 

3-4m 
 
Fattori che condizionano (Dove si trova): 

● Il 70% circa si trova su pendenze che altrimenti sarebbero state tra il 20% e il 35%; Il 20% su 
pendenze che altrimenti sarebbero state superiori al 35%.  

● Il 76% si trova su geologia di tipo: Flysch carbonatici, calcari marnosi e marne; il restante è 
distribuito su varie geologie. 

● Il 60% si trova su suoli ghiaiosi, franco o franco argillosi, ben drenati e moderatamente 

Fig. 2- A sinistra lo spazio 

configurato: oliveti terrazzati 

(cattura da foto aerea). A destra 

schema organizzativo degli oliveti 

terrazzati. 
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profondi; un 10% su suoli di tipo ghiaiosi, franco limoso argillosi, ben drenati e da poco a 
moderatamente profondi; il restante è distribuito su varie pedologie. 
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Spazio configurato: Oliveti ciglionati 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Caratteristiche della configurazione: 

● Per singolo campo si intende l’estensione di questa configurazione spaziale fintanto che non 
viene interrotta da strade, siepi o altre colture. 

● La dimensione di un singolo campo è in media di 4 ettari, se ne possono trovare anche di 
dimensioni piccole fino a 0,6 ettari. 

● La base della scarpata è di circa 3,5-5m 
● Rapporto tra base e altezza scarpata 1:1 
● I cigli sono inerbiti (ci sono arbusti) 
● La distanza tra un ciglione e l’altro è compresa tra 5,5-7m 
● Gli olivi sono organizzati in filari 
● Gli olivi sono in posizione centrale tra i ciglioni 
● All’interno di uno stesso filare le distanze tra olivi sono comprese tra 4,5-6,5m 

 
Fattori che condizionano (Dove si trova): 

● Il 64% circa si trova su pendenze che altrimenti sarebbero state tra il 20% e il 35%; Il 30% è 
equamente distribuito su pendenze minori del 10% e tra quelle comprese tra 10% e 20%  

● Il 90% si trova su geologia di tipo: Flysch carbonatici, calcari marnosi e marne; il restante è 
distribuito su varie geologie. 

● Il 60% si trova su suoli da ghiaiosi a pietrosi, franco argillosi e franchi, ben drenati, 
moderatamente profondi; un 25% su terreni di tipo ghiaioso, franco limoso argilloso e argilloso, 
da ben drenati a moderatamente ben drenati, da moderatamente profondi a profondi; il 
restante è distribuito su varie pedologie. 

Fig. 3- A sinistra lo spazio 

configurato: oliveti ciglionati 

(cattura da foto aerea). A destra 

schema organizzativo degli oliveti 

ciglionati. 
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Spazio configurato: 

Oliveti terrazzati 

Spazio configurato: 

Oliveti senza 

sistemazioni 

Spazio configurato: 

Oliveti ciglionati 

Oliveto 

F1

R1

R2R3

R4

Valore massimo

Valore più diffuso*

F1

R1

R2R3

R4

F1

R1

R2R3

R4

Per queste tre diverse configurazioni spaziali è stata associata la rispettiva valutazione ecosistemica, 

riportando per ogni indicatore la situazione di massimo valore e del valore più diffuso, al fine di poter 

generalizzare i dati ottenuti. Il risultato è lo schema grafico sotto riportato. 

 

Come si può osservare gli oliveti senza sistemazioni del terreno hanno una produzione massima (F1) 

a discapito per esempio della protezione dall’erosione (R2), con la situazione inversa nel caso di 

oliveti terrazzati o ciglionati. Questi ultimi invece hanno un valore di sequestro del carbonio (R1) con 

valori massimi molto inferiori rispetto alle altre due situazioni. 

 

Se andiamo ad osservare la valutazione ecosistemica per i vigneti a rittochino senza sistemazioni del 

terreno si osserva che i valori con maggior criticità risultano quelli del sequestro del carbonio (R1) e 

ancora più critico la protezione dall’erosione (R2).  
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Se volessimo agire per contrastare quest’ultimo fenomeno dovremmo intervenire su due fattori: 

• la lunghezza degli appezzamenti 

• la tecnica di coltivazione.  

Ipotizzando di ridurre la lunghezza dei vigneti, sulla linea di massima pendenza, da 120 m (valore 

medio più diffuso sul territorio) a 80 m, e di intervenire sulla tecnica colturale sostituendo ad un 

“vigneto senza inerbimento tra i filari” un “vigneto totalmente inerbito nell’inverno con diserbo 

primaverile-estivo solo sui filari”, si otterrebbe un netto miglioramento del valore ecosistemico 

complessivo come si può dedurre dai due grafici sottostanti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

6.5.1 ELEMENTI DI VALORE E CRITICITÀ 

Uno degli elementi di maggior valore della struttura Agro-forestale, è dato dalle “isole di coltivi”, di 

impronta tradizionale e non, che diversificano il mosaico forestale, posizionandosi principalmente a 

cavallo dei crinali. Tali aree oltre a diversificare la trama forestale svolgono un importante ruolo 

ecotonale, nonché produttivo. Un alto valore è dato anche dalle sistemazioni agrarie tradizionali e 

dalla rete infrastrutturale rurale composta da viabilità poderali, sistemazioni idraulico-agrarie 

(terrazzamenti, ciglionamenti, scoline, ecc.) e dalla vegetazione di corredo alle trame dei coltivi (siepi, 

alberature, filari). Ultimo, ma non ultimo, il sistema dei prodotti che questo ambiente offre in 

Spazio configurato: 

Vigneti a rittochino 

senza sistemazioni del 

terreno 

F1

R1

R2R3

R4

Valore massimo

Valore più diffuso*

F1

R1

R2R3

R4

F1

R1

R2R3

R4

Figure 14 - Valutazione ecosisitemica del vigneto. A sinistra il vigneto allo stato attuale; a destra la valutazione a seguito 

delle modifiche (in giallo i valori originari e in verde quelli a seguito della modifica) 



 
PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE 
Comune di Radda in Chianti e Comune di Castellina in Chianti 
 

    Documento di Avvio – Art.17 della L.R. 65/2014 

 
 

 
113 

relazione al tipo di gestione molto spesso di tipo biologico. Si pensi alle “produzioni ambientali” viste 

nei servizi ecosistemici o alle produzioni alimentari certificate di qualità, quali l’olio e il vino. 

 

Analizzando le criticità si riscontrano problematiche legate alla gestione selvicolturale e alla gestione 

forestale, con conseguente degrado delle sistemazioni idrauliche e aumento del rischio 

idrogeologico, nonché problematiche legate all’abbandono e progressiva rinaturalizzazione di aree a 

pascolo o prato. 

In riferimento alla parte più agronomica va segnalato l’abbandono di pratiche ed impianti tradizionali 

a favore di monocolture specializzate di olivo e vite, con semplificazione della trama agricola, perdita 

di corredo vegetazionale, perdita delle sistemazioni idrauliche e conseguente aumento di fenomeni 

di erosione del suolo e ruscellamento superficiale. A tali aspetti si lega anche una squilibrata 

ridistribuzione dei servizi ecosistemici, che come abbiamo visto comportano un uso non 

completamente sostenibile delle risorse. 

6.5.2 POTENZIALI EFFETTI DEL P.S.I. 

OB 1 Contenimento del consumo di suolo: effetto positivo 

OB 2 Paesaggio, beni storici, archeologici, culturali e ambientali: effetto positivo  

OB 3 Il territorio agricolo: effetto positivo 

OB 4 Il turismo: effetto positivo 

OB 5 I centri abitati e la qualità insediativa: effetto incerto attualmente non valutabile 

OB 6 La perequazione: effetto irrilevante 

OB 7 L’abitare e l’abitare sociale: effetto irrilevante 
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7 PROGRAMMA DI ACQUISIZIONE DI NUOVE CONOSCENZE.  
La L.R. 65/2014, all’articolo 17 c.3 let. b), individua tra i contenuti che vanno a comporre l’avvio del 

Procedimento del P.S.I., la programmazione delle eventuali integrazioni da svolgere per la corretta 

formazione del Quadro Conoscitivo, la decodifica del Patrimonio Territoriale e delle rispettive 

Invarianti Strutturali. 

Il quadro conoscitivo delineato nei precedenti paragrafi e la definizione degli obiettivi di P.S.I., 

mettono in evidenza un bagaglio di conoscenze che deve essere approfondito e/o redatto in fase di 

formazione dello strumento urbanistico. 

Di seguito si identifica il programma di acquisizione necessario a definire, in modo completo e 

coerente, le quattro strutture territoriali fin qui analizzate e ulteriori aspetti di rilevanza sociale e 

territoriale. 

7.1 LA STRUTTURA IDROGEOMORFOLOGICA 

Rispetto agli strumenti vigenti, per la redazione del P.S.I. sono necessarie indagini a carattere 

geologico – geotecnico e idraulico, il cui ambito sarà dettagliato in relazione alle scelte redistributive 

dei carichi urbanistici e alla conseguente verifica del consumo di suolo. In particolare gli studi 

esistenti pur essendo coerenti al DPRGR 53/R del 2011, necessita di una omogeneizzazione in quanto 

afferenti a professionalità diverse. Inoltre, il modificato quadro legislativo, necessiterà di studi 

specifici utili all’aggiornamento dei quadri conoscitivi disponibili. 

7.2 LA STRUTTURA ECOSISTEMICA 

Nel P.I.T.-P.P.R. la struttura ecosisitemica, elaborata a livello regionale e di ambito, articola il 

territorio in ecosistemi naturali, seminaturali o antropici quali principali morfotipi ecosistemici, 

descrivendone il contributo alla caratterizzazione dei paesaggi toscani, i valori naturalistici, le criticità 

e gli obiettivi di conservazione. Tale codifica si è basata su modelli di idoneità ambientale dei diversi 

usi del suolo rispetto alle specie animali focali (specie sensibili alla frammentazione) tipiche degli 

ecosistemi forestali o di quelli agropastorali. 

• In particolare, l’invariante è strutturata nei seguenti morfotipi ecosistemici:  

• Ecosistemi forestali  

• Ecosistemi agropastorali (anche in mosaici con habitat primari montani)  

• Ecosistemi palustri e ripariali  

• Ecosistemi costieri  

• Ecosistemi rupestri e calanchivi  

• Ecosistemi arbustivi e delle macchie  

Come abbiamo visto nella definizione del Quadro Conoscitivo, l’attuale documentazione comunale a 

disposizione del P.S.I. risulta parziale (analisi effettuata da un solo comune) e soprattutto incoerente 

con la metodologia e quindi la rispettiva disciplina che il P.I.T.-P.P.R. definisce. 
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A tal motivo il Piano Strutturale Intercomunale, all’interno del programma di acquisizione di nuove 

conoscenze, perseguirà un lavoro di approfondimento dei dati regionali spostando la sua attenzione 

sulla scala locale, effettuando le seguenti azioni: 

• Aggiornamento e definizione della vegetazione sull’intero territorio intercomunale; 

• Un aggiornamento sull’uso e copertura del suolo; 

• Definizione degli habitat e del valore floro-faunistico; 

• Individuazione dei morfotipi ecosisitemici; 

• Definizione della struttura ecosistemica e della rispettiva invariante strutturale. 

7.3 LA STRUTTURA INSEDIATIVA 

I dati a disposizione per poter definire la struttura insediativa e la relativa invariante strutturale,  

Invariante III - il carattere policentrico e reticolare dei sistemi insediativi, urbani e infrastrutturali, 

mancano di un’analisi morfotipologica di tipo dinamico e territoriale, in grado di definire quei principi 

che hanno generato nel tempo l’attuale morfologia degli insediamenti e la definizione di quelle 

regole in grado di legare l’insediamento al territorio agroforestale, in un’ottica di sviluppo sostenibile 

e di rigenerazione del metabolismo urbano. 

Il P.S.I. si prefiggere quindi una diversa lettura dell’insediamento, basata su principi di tipo relazionale 

tra le parti che compongono l’insediamento stesso e tra gli elementi di tipo materiale e immateriale 

che legano quest’ultimo al territorio aperto. Questa tipologia di approccio è indispensabile per poter 

identificare il grado si sostenibilità dei singoli insediamenti e definirne indirizzi e azioni volti a 

raggiungere tale condizione. 

In tale direzione e in conformità con gli indirizzi del P.I.T.-P.P.R. e della L.R. 65/2014, il P.S.I. 

provvederà alla codifica dei morfotipi delle urbanizzazioni contemporanee allo scopo di identificare, 

per i vari insediamenti, quelli che sono i rispettivi valori e le criticità, al fine di definire quelle azioni di 

riqualificazione e rigenerazione dei tessuti stessi, dei margini urbani, degli spazi pubblici e/o collettivi, 

della loro fruizione, ecc., in coerenza agli obiettivi delineati. 

7.4 LA STRUTTURA AGROFORESTALE 

Vista la rilevanza territoriale, nonché paesaggistica ed economica che il territorio agroforestale 

esercita sui comuni di Radda e Castellina, la formazione di un Piano Strutturale Intercomunale non 

può prescindere da un’analisi approfondita sui principali aspetti legati a tale componente territoriale. 

Il P.S.I. si pone quindi un primo obiettivo di aggiornamento dei dati geografici inerenti l’uso del suolo, 

le rispettive coltivazioni e pratiche colturali, nonché l’articolazione delle aziende agricole presenti sul 

territorio. 

 

Come già accennato il P.S.I. intende perseguire lo studio dei servizi che la struttura agroforestale è in 

grado di fornire alla collettività perseguendo uno sviluppo sostenibile. Per tale motivo il Piano 

approfondirà il tema dei servizi ecosistemici, attraverso una lettura olistica e dinamica dei morfotipi 

rurali, definendo un uso il più possibile multidisciplinare della risorsa stessa (Produzione alimentare 
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di qualità, difesa del suolo, presidio territoriale, valorizzazione turistica, ecc.) al fine di poter 

perseguire gli obiettivi delineati. 

7.5 GESTIONE E TUTELA DEL PAESAGGIO 

Sarà compito del P.S.I., in coerenza con le indicazioni del P.I.T.-P.P.R., riconoscere e articolare il 

territorio intercomunale in ambiti locali del paesaggio, ovvero quegli ambiti che presentano specifici 

caratteri identitari dati dall’aggregazione funzionale e relazionale delle quattro strutture del 

patrimonio territoriale. 

Per ciascun ambito locale di paesaggio, oltre alla decodifica dei caratteri identitari ed una loro 

restituzione iconografica/grafica, saranno individuati specifici obiettivi di qualità paesaggistica, da 

perseguire, nell’ambito delle politiche territoriali che compongono la strategia di sviluppo sostenibile 

del P.S.I., attraverso misure di conservazione, di gestione evolutiva o di trasformazione degli attuali 

assetti paesaggistici. 
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8 ENTI DA COINVOLGERE NEL PROCEDIMENTO 

8.1 ENTI CUI SI CHIEDE UN CONTRIBUTO E RISPETTIVI TERMINI TEMPORALI 

Gli Enti e gli organismi pubblici che possono fornire, come disposto dall’art. 17, comma 3 lettere c), 

apporti tecnici e conoscitivi idonei a incrementare il quadro conoscitivo ai fini della formazione del 

Piano Strutturale Intercomunale sono i seguenti: 

- Regione Toscana; 

- Regione Toscana – Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile 

- Regione Toscana – Direzione Ambiente ed Energia 

- Regione Toscana – Direzione Urbanistica e politiche abitative 

- Regione Toscana – Politiche mobilità, infrastrutture e trasporto pubblico locale 

- Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Toscana 

- Provincia di Siena; 

- Corpo Forestale dello Stato- Comando Provinciale di Siena; 

- Ufficio tecnico del Genio civile; 

- Comuni limitrofi: Gaiole in Chianti; Castelnuovo Berardenga; Cavriglia; Greve in 

Chianti, Monteriggioni, Poggibonsi, Barberino Val d’Elsa, Tavarnelle Val di Pesa 

- Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le provincie di Siena, 

Grosseto e Arezzo; 

- Acquedotto del Fiora; 

- Autorità Idrica Toscana Conferenza Territoriale 6 “Ombrone” 

- Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino Settentrionale 

- Autorità di Bacino del fiume Arno; 

- Autorità di Bacino del fiume Ombrone; 

- Consorzio di bonifica Toscana centrale; 

- Consorzio di Bonifica 6 toscana Sud; 

- Acquedotto del Fiora; 

- ARPAT Dipartimento di Siena; 

- ASL n. 7 di Siena; 

- Autorità per il servizio gestione integrata dei rifiuti Toscana sud; 

- Enti Gestori delle reti infrastrutturali di energia (Enel distribuzione) gas (Toscana 

energia); 

- Gestori della telefonia mobile e fissa (Telecom, Tim, Wind, Vodafon, H3G); 

- TIEMME s.p.a 
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- ANAS Viabilità Toscana; 

- Vigili del fuoco – Siena. 

I termini entro cui possono pervenire all'Amministrazione Comunale i suddetti apporti tecnici e 

conoscitivi è stabilito in 60 giorni dal ricevimento della comunicazione di avvio del procedimento. 

8.2 ENTI CUI CHIEDERE PARERI 

Gli enti e organismi pubblici eventualmente competenti, come disposto dall’art. 17, comma 3 lettere 

d), all’emanazione di parere, nulla osta o assensi comunque denominati, richiesti ai fini 

dell’approvazione dei piani suddetti sono i seguenti: 

- Regione Toscana e Provincia di Siena (conferenza di copianificazione ai sensi dell’art. 25 

della L.R. 65/2014, relativamente alle previsioni esterne al perimetro del territorio 

urbanizzato). 

- Regione Toscana e Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le provincie di 

Siena, Grosseto e Arezzo (per la conformazione al P.I.T. - Piano Paesaggistico, ai sensi 

degli artt. 20 e 21 della Disciplina di Piano). 

- Regione Toscana – Genio Civile Grosseto-Siena (per il deposito delle indagini geologiche ai 

sensi del DPGR 53/R 2011). 
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9 PROGRAMMA PER LA PARTECIPAZIONE 
La redazione del Piano Strutturale Intercomunale dei comuni di Radda e Castellina, così come 

previsto dalla Legge Regionale Toscana 65/2014, è accompagnata, in tutte le sue fasi, da un Percorso 

di comunicazione e coinvolgimento rivolto a tutto il territorio comunale. 

Il Percorso partecipativo coinvolgerà, secondo forme e metodologie differenziate, istituzioni 

pubbliche, stakeholders e cittadini dei due comuni, al fine di garantire la massima inclusività e 

l’intercettazione di punti di vista e sensibilità altamente differenziati sul territorio.  

Nello specifico il processo perseguirà i seguenti obiettivi: 

- rendere la costruzione dei piani un momento di condivisione e costruzione collettiva, 
interattivo e dinamico, delle scelte di trasformazione territoriale riguardante il territorio 
comunale; 

- facilitare il processo di implementazione delle azioni dei piani mediante un processo di 
coinvolgimento attivo, fin dalla fase della sua costruzione, degli attori territoriali principali 
‘produttori’ materiali delle trasformazioni territoriali. 

Al fine di raggiungere i suddetti obiettivi il Percorso partecipativo mira a: 

- coinvolgere il territorio in un processo aperto e costante di comunicazione e condivisione 
delle azioni di volta in volta;   

- facilitare la creazione di cluster di cittadini e stakeholder non organizzati, aggregabili sulla 
base dei loro interessi, competenze, vincoli e risorse nell’ambito degli ambiti tematici 
prioritari individuati dal piano, capaci di delineare e implementare le azioni del Piano; 

- svolgere un’azione costante di informazione, comunicazione e raccolta di feedback al fine di 
garantire la massima trasparenza del processo. 

 
AZIONI PROPEDEUTICHE 

- Istituzione di una pagina collegata al SIT del comune di Castellina in Chianti e Radda in Chianti 

dove verrà pubblicata tutta la documentazione relativa all’intera procedura  al fine di 

consentire il libero  accesso e la libera consultazione della stessa da parte di cittadini, 

associazioni e professionisti ( tale attività rientrerà in quella prevista per la manutenzione del 

SIT di ciascun ente e non comporterà alcun costo aggiuntivo, limitatamente alla creazione 

della pagina e della pubblicazione in formato pdf dell’avvio del procedimento e del 

documento preliminare di V.A.S.). La pagina sarà articolata in modo da fornire le informazioni 

principali relativamente a: 

o Cosa ed a cosa serve il Piano Strutturale Intercomunale; 

o Chi è il garante per l’informazione e la partecipazione e quali sono i suoi compiti: 

o Le tappe e la data indicativa del procedimento amministrativo di formazione del 

piano, incluse le fasi partecipative; 

o Organismi coinvolti nella procedura; 

o L’indice di piano e di contenuti (immessi man mano che vengono formati anche 

mediante link ad altre pagine istituzionali; 

o Gli stakeholders (chi sono e cosa hanno comunicato); 

o Rassegna stampa e news inerenti il piano e il suo sviluppo predisposti in occasione 

della formazione dei principali passaggi del piano. 

La pagina riporterà l’indirizzo specifico del garante, cui sarà possibile scrivere per qualsiasi 

informazione, dubbio o chiarimento relativo al procedimento di cui trattasi al fine di dare la 
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possibilità per chiunque di partecipare alla formazione del Piano Strutturale Intercomunale 

fornendo propri contributi conoscitivi, segnalando criticità e proposte nei vari ambiti che interessano 

la pianificazione territoriale (es. mobilità, paesaggio, insediamenti, turismo, ecc.). Tutte le 

informazioni ed i contributi che sarà possibile fornire saranno di notevole importanza per poter 

costruire un Piano che sia condiviso dalla maggioranza di tutti. Tale partecipazione potrà avvenire 

compilando l’apposito modello predisposto dall’ufficio ed inviando il proprio contributo all’indirizzo 

di posta elettronica del comune capofila comune.castellinainchianti@postacert.toscana.it o 

depositandolo al prot. generale del comune di Castellina in Chianti e/o Radda in Chianti. 

 
ATTIVITA’ D’INFORMAZIONE 

- Attività di informazione in merito alle principali fasi della procedura (avvio del procedimento, 

adozione, osservazioni, approvazione pubblicazione… efficacia) tramite: 

o Pubblicazione sulla pagina del sit; 

o Pubblicazione di locandine; 

o Pubblicazione su giornali locali sia cartacei che digitali. 

- Predisposizione di una guida per la consultazione della documentazione sulla pagina WEB 

dedicata e della lettura delle informazioni ivi contenute; 

-  Stesura di sintesi non tecniche dei principali elaborati del piano capaci di spiegare il piano in 

un linguaggio semplice e comprensibile anche ai non addetti. 

ATTIVITA’ DI PARTECIPAZIONE 
Predisposizione di modelli per facilitare la presentazione di osservazioni e contributi. 

Organizzazione di incontri dedicati a comunicare e raccogliere osservazioni su contenuti specifici del 

Piano. Gli incontri rivolti alla cittadinanza saranno articolati territorialmente presso le sedi dei circoli 

e delle associazioni (indicativamente almeno 1 incontro per ciascun comune), mentre le sessioni 

dedicate a categorie specifiche (ordini professionali, associazioni, distretto rurale, Biodistretto, 

Aziende agricole, ecc.) saranno uniche per tutto il territorio. Per ciascun incontro sarà redatto un 

verbale; 

In particolare, si prevede di organizzare un laboratorio con le scuole atto a dare una continuità con la 

attività legate al territorio, già promosse dall’Amministrazione comunale di Radda in Chianti. 

  

mailto:comune.castellinainchianti@postacert.toscana.it
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10 GARANTE PER L’INFORMAZIONE E LA PARTECIPAZIONE 
La L.R. 65/2014 prevede all’art. 37 la nomina e l’istituzione del Garante per l’informazione e la 

partecipazione. Tale figura è funzionale alla partecipazione del cittadino al procedimento di 

formazione degli strumenti di pianificazione del territorio (e loro varianti) e degli atti di governo del 

territorio in variante a detti strumenti. Il garante si qualifica con la L.R. 65/2014 quale parte 

integrante ed effettiva del processo di redazione degli atti di governo del territorio, la sua nomina 

contestuale all’Avvio del Procedimento come indicato nell’art. 17 c. 3, trova, nel capo V della 

menzionata legge, l’enunciazione del ruolo, mentre la disciplina delle funzioni è in realtà demandata 

al regolamento regionale, D.P.G.R. n. 4/R del 14/02/2017. 

 

Il Garante si pone quale ponte tra l’Amministrazione/uffici e gli attori del territorio, le diverse 

tipologie di aggregazioni della cittadinanza e dell’imprenditoria, ed è tenuto per legge a garantire la 

qualità, la capillarità e l’accessibilità dell’informazione e della partecipazione, nonché a darne atto 

degli esiti, assumendo, ai sensi dell’art. 38 della L.R. 65/2014, ogni necessaria iniziativa nelle diverse 

fasi procedurali di formazione degli atti di governo del territorio, per l’attuazione del programma 

disposto in sede di Avvio del Procedimento. Il Garante accertando e documentando se e in che 

maniera le attività disposte abbiano esercitato influenze sui contenuti degli atti, attesta l’efficacia 

prodotta, dando atto nei rapporti delle verifiche, delle risultanze e delle determinazioni motivate 

assunte dalla componente politica, in vista dell’adozione degli atti di governo. 

 

Compito del garante è inoltre quello di promuovere le ulteriori attività di informazione nella fase post 

adozione, redigendo rapporti circa l’impatto delle attività promosse e la loro efficacia ai fini della 

presentazione delle osservazioni e della loro trattazione. 

 

Nella conferenza dei sindaci del 01/08/2018 i sindaci dei comuni di Castellina in Chianti e Radda in 

Chianti hanno stabilito di individuare il Garante della informazione e della partecipazione per la 

formazione del Piano Strutturale Intercomunale la Dott.ssa Lorenza Faleri, Segretario Generale del 

comune di Radda in Chianti, la quale potrà avvalersi della collaborazione del Responsabile del 

Procedimento nonché dei dipendenti nominati presso l’Ufficio Unico di Piano. 
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11 VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

11.1 OBIETTIVI GENERALI DELLA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

La procedura di V.A.S. ha lo scopo di evidenziare la congruità delle scelte pianificatorie del Piano 

Strutturale Intercomunale rispetto agli obiettivi di sostenibilità degli strumenti di pianificazione 

sovraordinata e di settore, nonché la partecipazione della collettività, nella forma individuata, alle 

scelte di governo del territorio. 

Il processo di valutazione individua le alternative proposte nell’elaborazione del Piano, gli impatti 

potenziali, nonché le misure di mitigazione e compensazione di cui si dovrà tener conto nelle 

successive fasi di attuazione della medesima. 

La V.A.S. è avviata durante la fase preparatoria del P.S.I, ed è estesa all’intero percorso decisionale, 

sino all’adozione e alla successiva approvazione dello stesso. 

Essa rappresenta l’occasione per integrare nel processo di pianificazione, sin dall’avvio delle attività, i 

seguenti elementi: 

- aspetti ambientali, costituenti lo scenario di partenza (scenario zero) rispetto al quale 

valutare gli impatti prodotti dalle scelte del P.S.I.; 

- strumenti di valutazione degli scenari evolutivi e degli obiettivi introdotti dal P.S.I., su cui 

individuare misure di mitigazione/compensazione e su cui calibrare il sistema di 

monitoraggio. 

La valutazione ambientale strategica è un procedimento “sistematico”, teso a valutare gli effetti 

ambientali di iniziative di piano, di programma, o di politica, al fine di garantire che le conseguenze 

delle scelte siano incluse e affrontate in modo adeguato fin dalle prime fasi del processo decisionale, 

parimenti alle considerazioni di ordine economico e sociale. 

Da tale definizione emerge come la V.A.S. rappresenti uno strumento importante a servizio della 

realizzazione concreta delle politiche dello “sviluppo sostenibile”, uno dei punti fermi di una 

moderna programmazione di ogni politica pubblica. 

Elaborare un piano o programma in un quadro di valutazione strategica significa, ad un tempo: 

- integrare la variabile ambientale nelle scelte programmatiche, sin dal momento della 

definizione dello scenario di base, delle alternative percorribili e dei criteri di valutazione; 

- attivare la partecipazione dei soggetti pubblici e privati alla formazione dell’atto di 

governo del territorio, in un’ottica di trasparenza, di dialogo e confronto, nonché in una 

logica forte di mutua responsabilizzazione, cooperazione e interazione tra diversi soggetti 

portatori di interessi; 

- razionalizzare il processo di formazione e adozione del P.S.I., anche alla luce del principio 

della sussidiarietà, in specie, di tipo orizzontale, tra Enti pubblici. 

Due sono i punti di grande innovazione che distinguono la V.A.S. e la rendono uno strumento 

qualitativamente diverso da altre procedure di valutazione. 
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Per prima cosa, la valutazione ambientale strategica è effettuata durante la fase preparatoria del 

piano o del programma ed anteriormente alla sua approvazione o all’avvio della relativa procedura 

legislativa.  

La ratio di tale scelta è garantire che gli impatti significativi sull’ambiente derivanti dall’attuazione di 

detti piani e programmi siano presi in considerazione durante la loro elaborazione e prima della loro 

approvazione.  

La V.A.S. costituisce per i piani e i programmi a cui si applica, parte integrante del procedimento di 

adozione ed approvazione. 

L’altro elemento distintivo è il carattere di completezza e onnicomprensività: la V.A.S. impone infatti 

di guardare all’ambiente nel suo complesso e agli effetti che su di esso può avere il piano oggetto di 

verifica. Non è un caso che la Parte Seconda del D.Lgs. 152/06 accolga una definizione quanto mai 

ampia di ambiente come “sistema di relazioni fra i fattori antropici, naturalistici, chimico-fisici, 

climatici, paesaggistici, architettonici, culturali, agricoli ed economici” (art. 5 co. 1, lett. c). 

Le verifiche di coerenza verticale e orizzontale, infatti, introducono la dimensione del rapporto tra il 

piano o programma oggetto di valutazione e la normativa e la pianificazione esistente, mettendone a 

confronto gli obiettivi strategici. 

Il P.I.T. – P.P.R. e la L.R. 65/2014 introducono il concetto di “patrimonio territoriale” correlato a 

quello di invariante strutturale attorno a cui ruota tutto l’impalcato legislativo. Il Patrimonio 

territoriale è inteso sia come bene materiale (da conoscere, descrivere e rappresentare) sia come 

valore sociale condiviso, bene comune costitutivo dell’identità collettiva regionale. Il Patrimonio 

territoriale è socialmente prodotto e riprodotto nel tempo lungo della storia e socialmente gestito e 

accresciuto nel presente. 

 
L’art. 5 della L.R. 65/2014 relativo a “Le invarianti strutturali” definisce: 

1. Per invarianti strutturali si intendono i caratteri specifici, i principi generativi e le regole che 

assicurano la tutela e la riproduzione delle componenti identitarie qualificative del patrimonio 

territoriale. Caratteri, principi e regole riguardano: 

a) gli aspetti morfotipologici e paesaggistici del patrimonio territoriale; 

b) le relazioni tra gli elementi costitutivi del patrimonio territoriale; 
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c) le regole generative, di utilizzazione, di manutenzione e di trasformazione del patrimonio 

territoriale che ne assicurano la persistenza 

(…) 

 
 
3. Il riconoscimento delle invarianti strutturali e la loro disciplina richiedono: 

a) la rappresentazione dei caratteri che qualificano gli elementi e le relazioni costitutive di ciascuna 

invariante; 

b) l’individuazione dei principi generativi e delle regole che ne hanno consentito la riproduzione nel 

tempo; 

c) la valutazione dello stato di conservazione dell’invariante, la definizione delle azioni per mitigare 

o superare le criticità e per valorizzare le potenzialità d’uso e prestazionali. 

 

In particolare, nelle schede di paesaggio del P.I.T., il patrimonio territoriale e paesaggistico è dato 

dall’insieme delle strutture di lunga durata prodotte dalla coevoluzione fra ambiente naturale e 

insediamenti umani. L’individuazione dei caratteri patrimoniali scaturisce dall’esame della 

consistenza e dei rapporti strutturali e paesaggistici intercorrenti fra le quattro invarianti: il sistema 

insediativo storico, il supporto idrogeomorfologico, quello ecologico e il territorio agroforestale.  

 

Esito di questo processo è la rappresentazione valoriale dell’ambito da cui emergono elementi e 

strutture complesse di particolare pregio, che svolgono un ruolo determinante per il mantenimento e 

la riproduzione dei caratteri fondativi del territorio. La descrizione del patrimonio territoriale e 

paesaggistico dell’ambito mette a sistema gli elementi strutturali e valoriali delle quattro invarianti. 

 
Le stesse schede analizzano anche le criticità, intese come le dinamiche o le pressioni che alterano le 

qualità e le relazioni del patrimonio territoriale pregiudicandone la riproducibilità. Individuate 

mediante l’esame dei rapporti strutturali intercorrenti fra le quattro invarianti in linea con la 

definizione di patrimonio territoriale, sono formulate, generalmente, come relazioni tra il sistema 

insediativo storico, il supporto idrogeomorfologico, quello ecologico e il territorio agroforestale. Le 

criticità dell’ambito completano quelle contenute negli abachi, validi per tutto il territorio regionale, 

e integrano gli ‘indirizzi’ contenuti nella scheda d’ambito, relativi a ciascuna invariante. 

 

In definitiva si può assumere che il concetto dello sviluppo sostenibile è implicito nel riconoscimento 

del patrimonio territoriale e delle invarianti strutturali. In tal senso la V.A.S. per i territori di Radda e 

Castellina, anche al fine di verificare le coerenze esterne del P.S.I. in relazione al P.I.T./P.P.R., 

sistematizza la ricognizione e la valutazione delle risorse in relazione alle 4 invarianti definite dalla 

disciplina regionale. 
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11.2 CRITERI E METODI DELLA VALUTAZIONE 

La redazione del P.S.I. verrà valutata attraverso una documentazione unitaria, comune ad entrambi 

gli strumenti di pianificazione. 

Nel caso in esame la V.A.S. è caratterizzata dalle seguenti fasi e attività: 

a) la fase preliminare per l'impostazione e la definizione dei contenuti del rapporto 

ambientale ai sensi dell’art. 23 della L.R. 10/2010; 

b) l'elaborazione del rapporto ambientale; 

c) lo svolgimento delle consultazioni; 

d) la valutazione del Piano Strutturale Intercomunale, del rapporto ambientale e degli esiti 

delle consultazioni, con espressione del parere motivato; 

e) la decisione; 

f) l'informazione sulla decisione; 

g) il monitoraggio. 

In base agli obiettivi generali e alle caratteristiche specifiche del Piano, nonché in ordine alla 

metodologia valutativa dettagliata nel Documento preliminare elaborato ai sensi dell’art. 23 della 

L.R. 10/2010 redatto ai fini del presente documento, di cui alla lett. a) del precedente elenco, nonchè 

alle dimensioni ambientali analizzate, le risorse probabilmente interessate dai possibili effetti degli 

obiettivi della pianificazione, sono in seguito esaminate in relazione alle invarianti strutturali secondo 

il seguente schema. 

A- I CARATTERI IDROGEOMORFOLOGICI DEI BACINI IDROGRAFICI E DEI SISTEMI 
MORFOGENETICI (INVARIANTE I) 
1. ACQUA: acque sotterranee e superficiali considerate come componenti, ambienti e 

risorse  
2. SUOLO E SOTTOSUOLO: profilo geologico e geomorfologico, intesi anche come risorsa 

non rinnovabile; 
B- I CARATTERI ECOSISTEMI DEI PAESAGGI (INVARIANTE II) 

1. BIODIVERSITA’: formazioni vegetali ed associazioni animali, specie protette ed equilibri 
naturali, complessi ecosistemici; 

C- IL CARATTERE POLICENTRICO E RETICOLARE DEI SISTEMI INSEDIATIVI, URBANI E 
INFRASTRUTTURALI (INVARIANTE III) 
1. ACQUA: caratteristiche della risorsa  
2. ARIA: qualità dell’aria; 
3. POPOLAZIONE E ASPETTI SOCIO ECONOMICI: come individui residenti nel territorio 

comunale; 
4. ENERGIA 
5. RIFIUTI 
6. AREE DEGRADATE 
7. INFRASTRUTTURE E MOBILITA’ 

D- I CARATTERI MORFOTIPOLOGICI DEI SISTEMI AGROAMBIENTALI DEI PAESAGGI RURALI 
(INVARIANTE IV) 
1. IL SISTEMA DEI COLTIVI  

E- CARATTERISTICHE PAESAGGISTICHE 
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In relazione alla struttura delineata sarà possibile esaminare il grado di coerenza delle scelte della 

pianificazione con gli obiettivi da perseguire per le singole invarianti strutturali e pertanto con il 

P.I.T./P.P.R.. La medesima cosa sarà condotta con gli altri piani e programmi sovraordinati. 

La definizione dello stato dell’ambiente letto nel senso olistico del termine comporta la definizione di 

indicatori utili e necessari alla definizione delle scelte progettuali attraverso la valutazione dei 

possibili effetti ambientali indotti al fine di indicare le misure di mitigazione o compensazione 

eventualmente necessarie. 

11.3 SOGGETTI INTERESSATI AL PROCEDIMENTO E TEMPI 

11.3.1 ENTI ED ORGANISMI PUBBLICI INTERESSATI AI PROCEDIMENTI 

Di seguito si elencano i soggetti che possono fornire apporti tecnici e conoscitivi idonei ad 

incrementare il quadro conoscitivo nella fase preliminare di cui all’art. 23 della L.R. 10/2010 e s.m.i.. 

Tali soggetti coincidono in larga parte con i Soggetti competenti in materia ambientale (S.C.A.) 

coinvolti nel procedimento di V.A.S.: 

- Regione Toscana; 

- Regione Toscana – Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile 

- Regione Toscana – Direzione Ambiente ed Energia 

- Regione Toscana – Direzione Urbanistica e politiche abitative 

- Regione Toscana – Politiche mobilità, infrastrutture e trasporto pubblico locale 

- Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Toscana 

- Provincia di Siena; 

- Corpo Forestale dello Stato- Comando Provinciale di Siena; 

- Ufficio tecnico del Genio civile; 

- Comuni limitrofi: Gaiole in Chianti; Castelnuovo Berardenga; Cavriglia; Greve in 

Chianti, Monteriggioni, Poggibonsi, Barberino Val d’Elsa, Tavarnelle Val di Pesa 

- Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le provincie di Siena, 

Grosseto e Arezzo; 

- Acquedotto del Fiora; 

- Autorità Idrica Toscana Conferenza Territoriale 6 “Ombrone” 

- Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino Settentrionale 

- Autorità di Bacino del fiume Arno; 

- Autorità di Bacino del fiume Ombrone; 

- Consorzio di bonifica Toscana centrale; 

- Consorzio di Bonifica 6 toscana Sud; 

- Acquedotto del Fiora; 

- ARPAT Dipartimento di Siena; 
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- ASL n. 7 di Siena; 

- Autorità per il servizio gestione integrata dei rifiuti Toscana sud; 

- Enti Gestori delle reti infrastrutturali di energia (Enel distribuzione) gas (Toscana 

energia); 

- Gestori della telefonia mobile e fissa (Telecom, Tim, Wind, Vodafon, H3G); 

- TIEMME s.p.a 

- ANAS Viabilità Toscana; 

- Vigili del fuoco – Siena. 

11.3.2 TERMINI PER L'ACQUISIZIONE DEGLI APPORTI TECNICO-CONOSCITIVI 

L’art. 23, c. 2 della L.R. 10/2010 stabilisce i termini entro i quali debbono pervenire gli apporti 

conoscitivi di cui al precedente paragrafo dall'invio della relativa richiesta per via telematica con la 

documentazione completa all'ente o all’organismo pubblico interessato. Il termine nel caso della 

presente fase preliminare è stabilito in 90 giorni, ai sensi dell'art. 23 LR 10/2010. 

  



 
PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE 
Comune di Radda in Chianti e Comune di Castellina in Chianti 
 

    Documento di Avvio – Art.17 della L.R. 65/2014 

 
 

 
128 

12 BIBLIOGRAFIA E FONTI 
 

Boyd, J., Banzhaf S., 2007,What are ecosystem services?, Ecological Economics 63 (2–3), 616–626 

 

L.R. 65/2014 – Regione Toscana 

 

Piano di Protezione Civile. Comune di Castellina in Chianti 

 

Piano Strutturale, Comune di Castellina in Chianti. Variante al Piano Strutturale e al Regolamento 

urbanistico, Disciplina del Territorio. 

 

Piano Strutturale, Comune di Castellina in Chianti. Variante al Piano Strutturale e al Regolamento 

urbanistico, Relazione Generale. 

 

Piano Strutturale, Comune di Radda in Chianti. Relazione generale 

 

Piano Strutturale, Comune di Radda in Chianti. “STR02_var – Atlante dei sistemi territoriali e delle 

Unità Territoriali Organiche Elementari” prodotto con la Variante al Piano Strutturale nel marso 2017. 

 

P.I.T. Regione Toscana con Valenza di Piano Paesaggistico. Abachi delle invarianti strutturali. 

 

P.I.T. Regione Toscana con Valenza di Piano Paesaggistico. Scheda d’ Ambito di Paesaggio n°10-

Chianti.  

 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, Provincia di Siena. Atlante dei paesaggi della 

provincia di Siena 

 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, Provincia di Siena. Strategie politiche per il 

circondario n°3 - Chianti Senese. 

 

Regolamento Urbanistico, Comune di Castellina in Chianti. Variante al Piano Strutturale e al 

Regolamento urbanistico, Relazione Generale. 

 

Regolamento Urbanistico, Comune di Radda in Chianti. Relazione generale e Quadro previsionale 

strategico quinquennale. 



 
PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE 
Comune di Radda in Chianti e Comune di Castellina in Chianti 
 

    Documento di Avvio – Art.17 della L.R. 65/2014 

 
 

 
129 

 

Tesi di Laurea Magistrale – Bartali L., Galletti G., 2017, Progettare sostenibile-Relazioni tra pattern 

rurali e servizi ecosistemici. 

13 ALLEGATI 

ALLEGATO n°1 - Atlante: cartografie di Quadro Conoscitivo 

ALLEGATO n°2 – Carta della individuazione preliminare del perimetro del territorio urbanizzato e dei 

nuclei e ambiti nel territorio rurale 

ALLEGATO n°3 – Atlante: individuazione preliminare del perimetro del territorio urbanizzato e dei 

nuclei e ambiti nel territorio rurale 


